MODO 


DIVOTO 


PER RICEVERE 
CON FRVTTO 
La Santifama Communione : 
vdir la Meffa,e far l'Effame 
della Conícienza: 
Compofto 
DAL Re Fe PIETRO 
Giuffinelli della Compa- 
gniadi GIESY, 
Cô vna Nuona Aggióta di de 
uotioni dafarfi in honore 
. della B.V erg.cauate dal- 
l'Angelica Guida del 
| detto R.P. 
| DAL R D. EVGENIO 
| Petrelli Venetiamo; 
Aggiontoui di nouola fecon- 
da Parte . 
W Con licenza de'Sup.& Priuil. 
| IN VENETIA, MDCXXIV,. 
——9 


7 -Preffoi Ciotti, | 


PER RICEVERE 
con frutto la Santil- 
fima Commu- 
nione. 


Che cofa fi ricerchi per accoftarfe 
degnamente alla Santa 
C mmunione . 


Er accoftarfi de gnamentes 

& fruttuofamente alla» 
Santifima € ommunione al- 
cune cofe fi ricercano auanti 
la Gommunione : Alcune nel 
tempo della Communione= 
Altre dopo la Commur ione. 
A 32 Asa 


—— p 


Modo di ricesera 


suanti la SCommanione. 


Da le préparations 
P la Santa Communio 
he. L'Yna rentota. L'alrt2 prof 
fima. 

Là remota preparatione_» 
confifte e primie tamente in fa- 
re vn d iligente chame della. » 
tua conícienza , e fecondo il 
bifogno, atcoftatti alla $.C6- 
feffione con fihcerirà , humil- 
tà, contritione de tuoi pceca- 
ti, ediferti} e propofito di 
emendatione , facendo quana 
to prima la penitenza impo- 
ita ,€ deponendo ogni odio , 
che tu hanefi vetío qualche- 
duno. 

E cafo,che tu haueffi la con 
fcienza agg tauara d'alcuno, è 
più peccatigraui, n6 douetai 


ftare 


La S$. Communiane. 3 
flare fino al giorno avanti la 
Santa Communione a confef- 
farti,ina lo douerai fare alcu- 
ni giorni quanti. Et il fare al- 
trimente è irídecenza grande , 
e fegno di pochiffima diuotio 
ne,criuerenza verfo vin tanto 
Sacramento. 

Secondo . Cofa molto con- 
uencuole, e pia è digiunare, 
chi può; il giorno auanti las 
Santa Communione, ò alme- 
no far qualche poco d’aftinen 
za,maffime la fera , e leggere 
fempre qualche libro ipiritua 
le: come à dire le vite de Sane 
ti,ò qualche trattato del San- 
tiffimo Sacramento,ò Medita 

tioni,ò Miracoli d'effo,e fimi- 
li. Efar qualche altra opera 
pia a quefto fine, come elimo 
fina, difciplina, portar il cili- 
cio,vifitar qualche infermo, € 
A 3 fimi- 


Modo di viceueve 
fimili cofe , che grendernente 
difpongono à ricenere cons 
frutto la Santa Communio- 
ne 
Sopra il tutto , ti guarderai 
da ragionamenti impertinen- 
ti, ciancic.fauole,dicerie inu- 
tili burle,e fimili altre diffo- 
Iurioni, le quali difipano,e 
difio! Lone! anime, e tolzono 
laffetto , e la diuotione verfo 
quefto flues re Sacramento ; 
Il che mol O più fi douera fa. 
red lop òla SS. Commun ione. 
"Tárzó. La fera innanzi la 

Santa Communione , dopò 
fatte le fuefolite orationi, & 
effame di confcienza : polto 
che farai in letto, ti ricorde. 
rai, chela mattina fegucnte 
hai da riceuere dentro di te il 
Saluator del Mondo : e dirai 
col cuore. 


d 


Si- 


Ls 5. Communione 
Signor mio Giesù Chrifto 
per il Sangue voftro pr: ctiofo; 
concedetemi gratia diriceuer 
ui dimani con perfetta purità 

di corpo,& di mente. 

Quarto. La mattina , fue- 
gliato, che faraijla prima cofa 
farà ricordarti , che hai da ri- 
ceuere il figlivol di Dio; il 
qual ti tà afpettando con de- 
fiderio alla {tia ménfa. E fu- 
biro comincieraià veftirti,fa- 
cendoti prima il fegno dellazs 
fanta Croce, e poi g "ionge ndo 
lemani, dirail Oratione fe- 
guentc. 


Oratione nel leuasfr dal letto, 


Giesù,e Matia benedite l’a- 
nima mia , e‘peril fegno della 
S. Croce, liberatemi da miei 
nemici, & hoggi, & fempre 
A 4 de- 


Mododi viceuere 
degnateui reggermi, e cufto- 
dirmi da ogni male.Amen. 


Nelveftirfi. 


Trai il Pater,’ Aue Maria 

il Credo, la Salue Regi- 
na,il Confiteor,]’ Angele Dei. 
Quero, il fe Deum laudamus 
Binedictte omnia opera Domini 
Domino. Laudate Dominam de 
Calis; Laudate putri Dominnm: 
Miferere. Qui habitat, & fimi. 
li, fe gli faprai à mente. Oue- 
ro le Litaniede' Santi , o del. 
la B. Vergine. Etció a gloria 
della Refurrettione del Signo 
re per ottenere d'effere velli- 
to della fua gratia,e virtù nel- 
la prefente vita, e nell’altras 
dell'eterna gloria. 


Def 


La S. Commun: cat. 
Dep5 vat ito. 


Vbito vinginocchierai a- 
1} uanti qualche diuota Im- 
magine: & perriucrenza del- 
la SS. Trinità bacierai la terra, 
€ dirai tre Pater , & Aue, co'l 
Credo. Poi in ringratiamento 
di tutt i beneficij ricenuti,di- 
rai la deenente Oratioue. 


Orationt alla Santiffima Trinte 
14,05 à Chrifto Segnor No- 
firo. 


Ratieinfinite vi rendo; ò 
Beati{s. Trinica, Padre, Fi 
gliuolo,& Spir to fanto vero. 
& »vnico mio Iddio,princi- 
pio, c fine di tutte le cofe; Eta 
vo, parimente Sig.mio Giefy 
Chrifto vnico Saluatore mio 
A 5 di. 


Modo di ricen‘re 

di tutti i beneficij , che nella 
préfente notte hauete fatto à 
me, & a tutte le creature vo- 
ftre: : & chen i ha »bb late fatto 
giunger ralp rincip io dignet!o 
giorno : Onde prego tuttii 
Beau del € ielo,e Sa le crea 
ture, che per me vi lodino, & 
benedichino in eterno. 

Vio&ero , Signore, hoggi 
l'anima mia, & il corpo mio ; 
tutti li miei ferf';pen fieri, pa- 
role, & op ere, pre :gandout , 
che miguard iite da ogni pec- 
Cato ; accioche ogni cola rie- 
{ca ad honore,e g loria voftra. 

Vi iraccommando, Signore; 
la voltra fanta Chiefa, € tutto 
il genere h umano, &in par- 
ticol are, tuttii fideli viui, e 
defonti. V iracco »mmando an- 
cora tutti i miei parenti, ami» 


ci,nemici, ebenciatori, € tute 
ti 


Ta S.Commimione. 6 
ti TOR pérliquali fon'obli- 
gato di pregare; & = quali 
volete effer pregato: fup p zli- 
candoui , vogliate concedere 
à tutti la voftra fanta gr: itia la 
perfettione;e l'eterna vita ; & 
cne degnamente ci accoi ftia- 
mo ai voftri Santi Sacramen- 
u. Amen. 


Oration: alla B, Vergine. 


Io viringratio,amo,c benes 
dico;con tutto il mio cuore, è 
Clemetiffima Vergine Maria, 
Madre del m io Signere d'o- 
gt i beneficio fat romi in que- 
ita notte ,€ tut o iltempo del- 
la vita mia.Hoggi raccoman- 
do alla voftra materna pietà , 
& efficace prorettione tutto 
me ftefioj accid ogni mio pen 


fiero, parola 3 '& opera fia ad 
A 6 ko- 


Modo di riceuere 
honore,e gloria del voftro vni 
genito Figliuolo , e falute.» 
dell'anima mia,e de'miei prof 
fimi. O benigniffima Vergi- 
ne Maria, libératemi da ogni 
pericolo dell’anima,e del cor- 

o:e fare, che con frutto io 
frequenti i Santi Sacramenti, 
Amen.Salue Regina. 

Di poi dirai tre volte I’ An- 
gele Dei all’ Angelo Cuttode: 
ouero tre Pater nofter , acciò 
ticuftodifca , e drizzi tutti i 
tuoi penfieri, parole,& opere 
à gloria del Signore in quel 
giorno > 


Nell'ufcir di cafa , fatto il fegno 
della S. Croce, dirai . 


Gener mio Giefu Chrifto , 
ji prego,per li meriti delle 
voftre fantiflime piaghe » e» 
per 


- 


La S.Commaunsone. 3 
per li dolori della voftra facrà 
tifima Madre, vogliate cu. 
todire hoggi, ¢ fempre tutti 
li miei fenfi da ogni peccato +» 
Amen. 


Nell'entrare in Chi¢fa, di. | 
rai. 


^ Terno mio Signore, entro 

nella voitra fanta Cafa s; 

per adorarui in fpiritose veri 

tà: & per ringratiarui,& con 

feffare il voltro fanto nome s 

& per ottenere il perdono dc 
miei peccati, Amen. 


i Nel pigliar l'acqua fanta,di- 


TAS è 


a gam eae Ss 


Ignor mio Giefu Chrifto (i 

viprego, perlimeritideJ - ju 

voftro prctiofiffino fangue, 
€ 


Modo dirvicenere 
che purifichiate da ogni mac- 
chia l’anima mta. Amen. 
Quero dirai..4/pergis me Do 
mine hyjopo & mundabor:laua- 
bis me,& [uper nii dcalbabor. 


Inginocchiato auanti l Altare 
dirat. 


TI? viradoro; amo,e benedi- 
€0,.Con tutto il mio cuore, 
Signormio' Gielu Chrifto fi. 
figliuolo d di Dio viuo, 1l quale 

er vircà della voitra Santa» 
Croce háuere redento tutto il 
mondo,faluate,vi prego, l'ani 
ma mia.Amen. 

Quero dirai tre Pater, & tre 
Aue . ll primo alla Divinità. 
Il fecondo all'Anima Santi. 
fima. llterzo al Corpo Sacrà- 
tiffino del Signor N Giesù 
Chrifto j prefente nell Alta» 
Fe, 


La S. Communione - 


re,chiedendo la remiffione de 
peccati. 


Preparati one proffima alla Sane 


ta Communiont. 


Er vna mez'hora,ó per Vn 
P quarto almeno, avanti la 
Santa Communione ò fia in 
Chiela, ò in altro luogo com= 
modo ti raccoglierai dentro 
di te ftefio, e nella diuina pre- 
con interna diuotio- 
ne, dirai le feguenti Oratio- 


fenza 


ni. 


Oratione auanti di comminciare 


le fue Oraticni - 


Enite,d Santo Spirito, & 
aprite la bocca mia; ac- 
ciò degnamente io benedica 
il voftro fanto nome è Purifi- 


cate 


Modo di ricessere 
cate ancora il cuor mio da 
gni vano, e cattiuo penfiero , 
acciò meriti d’effer eflaudit 
l’Oratione mia nel voliro dis 
uino confpetto. Amen. 


1 Poi difcenderai con la men 
nell’ absSo del tuo niente come 
è vero e proprio tuo luogo; 2 qui: 
sui ala do fubito la mète a Dio, 
farai vn'atte di pr. food "ma 
adoratione alla Sant:fima Trim 
nità &all'incarnaro Vert sii 
cendo queste , « fimili parole col 
cuore,0 anco con la bocca. 


ORATIONE. 


Ignor mio Iddio Trino in 
perfone, & vno in effenzz, 
& voi Sig. mio Giefu Chrifto 
verace huomo „e verace Dio 
yi adoro con rutto il mio cuo- 


n den doti ue 


La S. Communione » 9 
re, confeffandoui per véro; & 
vnico mio Crearore,Saluato- 
re,& vltimo mio fine. Et per» 
che troppo baffa è la mia ado 
ratione, vi offero quell'eccel- 
lenti adorationi, che cótinua- 
mente vi rende l’Humanità 
voftra Santifffima l'immaco- 
latiffima voftra Madre , e Re- 
gina noftra,con tutta la Core 
re Celefte,e Santa Chiefa,vo- 
ftra diletta fpofa. 


a Farziun'atto d'amore verfo 
l'ifteffo Dio, dicendo con piena 
volontà. 


I più, Sig. mio có turto il 
cuore,méte,anima,e for 
ze mie,viamo, e voglio amar 
ui fempre fopra tutte le cofe ; 
& fe fuffe poffibile; vorrei po- 


terni amare con quel perfertif 


imo 


Mode di riceueve 
fimo amore,con che voi amas 
te voi fteffo: & con quellas 
more, con che vi ama l’Huma 
nità voftra Santiffima,la Bca- 
tiffima Vergine, con turta la 
Corte Celeite,e Santa Chicía 
Cattolica, 


3 Farai vn'attodi contritio 
me dicends con grande bumilià, 
efducianella Dining miferscor 
"4, 


Et perche , Signor mio fete 
quel. Dio,che fete infinitamen 
te buono,fauio, onnipotente; 
giufto, e mifericordiofo : per- 
ciò con tutto il mio cuore mi 
pento, e dolgó fopra ogni co. 
fa ditutri li mici peccati mor- 
tali;c veriili commcffi con_s 
penfieri, parole, opere, & co- 
mimoni, dall'inftante dcll'v- 
io 


La S. Communione, to 
fo della ragione, fino a queft - 
hora prefen te , & mi dolgo di 
non mi poter dole er. Et in ve- 
ce del mio imperfetto dolore, 
vi offero quell'amara contri- 
tione, con che fi dolfero de i 
loro peccati ; il fanto Profeta 
Dauid,S. Pietro, Santa Maria 
Maddalena , con tutti gli altri 
voflri pet itenti, che dal prin- 
cipio del mondo fono mat fta 
ti firo adefio’; & faranno nels 
l'auuerire: offerendoui c1 più 
quella contritione,che affliffe 
l'anima dell’ vrigenito figliuol 
voftro nell'oration dell’ OTTO è 
uando tutto in füdgr di vero 
angue firifolfe , riffoluto com 
l'aiuto voftro , nel qual cónfi- 
do di non mai più offendetti , 


Mods di rici uera 


4 Farai vn'atto di cdi s/ai 
M tione,dicenda. i 
Poiche, Sia. mio,non pof- 


fo da me folo tone fare à 
tanti miei debiti,ch’io ho con 
la voítra Maefti;per titi miei 
peccati, è: offefe fatteui;vi of 
fero, in fodisiattione di quel. 
li turta la mia vira,oporc,e fa 
tiche fatte, & che fon per fa. 
xee quanto fon per patire,ins 
fieme co’ meriti infiniti della 
vita, paffiohe, e morte de 
ftro vnigenito Figliuolo,c 
dendonc humilmente perdo- 
no,e gratia efficace difarne » 
Vera penitenza avanti !2 nia 
morte. 


La €, Commyunione. IE 


€ Fani vx atto R'oblatione y 
ton rat ficar l'intenttone, dicene 
vo 

N oltre, Sign. thio,in vhio« 

| ne di quell'ardente amore, 
€ puriffima inteutione, con» 
che voidefte voi iteffo in ci- 
bo noftro nelPvItitna Cena» 
& offerifte voi fteflo in facris 
Fcio nel legno della S. Ctoces 
ofero quefta mia Comunio» 
ne,e con efla turto me fteffo à 
sépiterno honore,e gloria vo- 
ftra.Et in luogo della mia po« 
ca preparatione,& diuotiones 
offero quella profonda humil 
ta,carita, e purità,con che la 
voitta aauina Madte;e fer- 
ui voftri s'accoitarono à que- 
fto diuino Sacramento,e quel 
la,con che l’offetitonoi voftri 
fanti Apoftoli, & »hanno ot- 
ferto 


Modo divicenere 
ferto tutti i fanti Sacerdoti dal 
principio della fua inftitutio- 
ne fin’adeffo,& che di prefen- 4 
te vi offerifce tutta la Santas f^ 
Chiefa Cattolica, & vi offeri- 

ga nell'auuenire , offerendoui 

di pià quella medefima prc- ] 
paratione , con la quale com- 


municafte voi ficffo. E 

| Ti 
6 Determincrai per chi vios ta 
efferire la Commun'on: ic per qua E 

4 


li perfone.e bifogat vuo: pregare, 
e qu-lli vaccomandtrai al $1520 P 
et. 


Vitimamente farai memo» ‘= 
} gia d'alcuni Mifterij della vi. 
! tà,& Paffione di Chrifto Si. |P 
gnor roftro, nella maniera fe- 
guente. 


La S.Communione. 


Mite sj della vita, a Paffione 
del S.N. Giefu Chriffe,Da con- 
Siderarfi parte auanti, e parta 
dopo la Santa Communione» 


Erche il Santiffimo Sacra- 
mento dell'Altare fu intti 
tuito da Chrifto S. N. in me- 
moria della fua Santiffima Vi 
ta, Paffione, e Morte, deue il 
AChriltiano auanti, e dopo an- 
cora la S. Communione ; far 
particolar memoria di qual- 
che Mifterio di effa; Ilche ac- 
cio poffa fare commodamen- 
te , diftribuiremo qui varie có 
fiderationi delli Mifterij più 
principali della vita, e Paffio- 
ne del Noftro Saluatore. 
Ela pratica farà , che ogni 
'olta pigli vno, due;e più an+ 
(sora, fe cofi ti piacerà: quero 
a 


Modo di vi ceuero 
fa metà auanti , e l'altra meta 
dopd : acciò cofi venghi à far 
memoria di tutta la Vita, es 
Paffione dieffo Redentore, il 
che farà vna belliffima,e frut- 
tuofiffima diuotione. E farai 
tre cofe. : 

Prima, Offerirai quelli al- 
l'Eterno Padre , in remiffione 
de’ tuoi peccati; edi tutto il 
mondo. 

Secondo, ringratierai,e be: 
nedirai l'infintta bontà fua di 
tali Mitterij. 

Terzo. Chiederai alcune_J 
gratie particolari , tef moda 
feguente. 

"Auuertédo in ciò due cofe: 

La prima, che ti fermi al- 
quantoin confiderare alcune 
circonftanze, ò punti ne'qua* 

li fentirai maggior diuotione: 
La fecóda,che vtiliffima di 
uo- 


La S.Communicne. 11 
| notione farà, e molto grata è 
Dio Sig. Noftro,.fe fra la fetti 
, 1ana,fentendo Meffa,farai fi- 
[ milmente memoria di alcuni 
4 deidetti Mifterj, diftribuen- 
j dolifrala fettimana,tanti per 

ciafcun gioruo. Il che fi potrà 
| fare, dinnanzi Meffa , ó nel 
e, tempo della Meffa, 6 dopo la 
j Mella 


LVNEDL 


di 
Prima Confideratione.. 
aS x : 
lo Auanti la communione. 
e Farai memoria de’ Mi Tery 


L dell incarnatione, e Vifitatsone 
yg tn queffo medo. » 


1 T'humilierai profonda- 
mente nel tuo niente , € pos 


) dt ric: sieve 
voltandoti con la mente al}. 


Eterno Padre,dirat. 


E Terno mio Iddio svofferò 
~ all'honore , egloria del. 


l'immenfa Maefta voftra , e.» 
falute mia , e di tutto il mon- 
do, l'alto mifterio dell’Incat= 
natione dcl voftra Vniserito 
Figliuolo, che fecondo Pleter- 
ho decteto voltro, per reden= 


fi tece di Dio hi 
no teporale: d'infir 
@impafiibile paffibile : « 


> moi 


: di Signore 


^ 


CIOf101Oo; mi- 


fpreegiato nel mondo. 
itero , signore, quel noue 
‘he ftett 


(His ix Versi 
Ha Giorioja Vergi. 


| Putiffitno 


Las. Communione 14 
nese particolarmente quel. 
l'immenf carità s humiltà, & 
obedienza,con-che operò que 
{to mifterio a gloria votira ; e 

alute mia «e di tutto il mon- 
do. D'ogni cofa viringratio, 
amo; € benedico infinitamen- 
te, pregandoui per li meriti di 
quello d perdonarmi tutti i 
miei peccati , & coucedermi 
gratia d'amarui perfettamen~ 
te tutti i giorni della vita 
mia. 

2 Diptü all'ifteffo fine, Vi 
offerto il Sanrifimo mifterio 
della Vifitatione della Glo- 
riofa Vergine: & in partico- 
lare quell'ardente carità, hiie 
milrà,e — con ches 
prefe quel lungo , € fatícofo 
Viageto pet a fpre montagne 
di Nazaret , fino nella Giu- 
dea ; per feruire ad Elifabetta 
Bi vo- 


Modo di riceurre 
voltrafferua. Vioffero quella 
grata feruitit, & humili offe- 
quij,con che a let ferui , e per 
fpatio di tre mefi. Di che gra- 
tia ; e benedittioni infinite ve 
ne rendo ; chiedendoui per li 
meriti di quello vna perfetta 
carità verío il mio proffimg , 
prontezza,e feruore'in feruir- 
lo in tutti ifuoi bifogni fpiri- 
tuali,e temporali ancora . 


LVNEDI. 


Seconda Confideratione, 
Dopola Communione. 


Farai memoria della Natisi 
tà e Circenfione del Signore; di- 
cendo, 

ORATIONE. 

Terno Padre , offero ad 
honore gloria voitra , e 
e fa- 


Ix S. Communinne. I$ 

e falute mia,e di tutto il mon- 
do , il miíterio della Natiuità 
del Noftro Redentore.Offero 
quell'effata obbedienza al- 
l’editto di Cefare Augufto : 
Quei patimenti di quel lun- 
go, e trauagliofo viaggio da 
Nazaret in Bethelem : Quel- 
l'affanno del cuore della pu-- 
riffima Vergine Madre;e di S. 
Giofeffo, per non trouar luo- 
go,oue ricouerarfi: Quell’hor 
rida capanna , oue fi ritiraro- 
no; Quell’etirema pouertà ; 
che iui patirono d'ogni co-- 
fa: Quella mangiato1a,e quel 
. duro freno, che ferui per letto 
del tenerifimo bambino na- 
to: Quelifreddo che pati,quel 
le lagrime, che fparfe , quei 
ianti, equella nudità , che 
offerfe in quel luogo . Di tut- 
to vencringrtio , amo, € be- 

3 nedi- 


Meds di riceuere 
nedíco infinitamente,chieden 
doui, per li meriti di quefto 
mifterio , perdono di tutte le 
mie inobedienze al voftri pre 
cetti in fpirationi , & ol lie hi 
miei,e di tutte le mie fenfuali- 
tà,e fuperfluità,e cupidigie : e 
nell’auuenire gratia di feruir« 
ui con tanta obbedienza , hu- 
milt a, amore della Croce si 
mens ta refignatione nel vo-» 
{tro Diuin volere, 

2 Parimente vi offero , Sis 
enore , la dolorofa Circonci- 
fione d le] voftro innocente Fi» 

gliuolo; Quella profonda hu- 
miltà , mentre fi forropofe al- 
Ja legge del peccato ; Que gli 
acert iffimi « lolori, che ins 
quella patts Quelle Santiffi- 
me carni,che furono tagliate ; : 
Quel Sangue pretiofiffimo 
che fparfe: Quelle lagrime 
che 


3 
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che mandò da'fuo! teneri oc- 
chi, infieme con la S. Madre, 
€ S. Giofeffo, Ditutto ve ne 
ringratio,amo, € benedico ins 
finitamente 
li meriti di quefto mifterio , 

erdono della mia füperbia s 
e di tatte l’impurirà mie di 
mente,e dicorpo: egratia nel 
l'auuenire d’efiere più humi- 
le,puro, e catto ; & d'hauer'in 
abbominationeil vitio oppo« 
fto. 


lupo TP FL ne 
,cniedendout pet 


MARTEDI. 
Terza Confideratione», 
Amairri la (€ cemmnniot 
^Auanu iai Communione». 
Farat mermera dilla Prefen= 
tatione dt Chrsito,efiscain Egit 


10, dicendo. 


Ba ORA; 


Modo di rictuere 
ORATIONE, 


Terno Padre,offero ad ho 

nore,e gloria voftra,e fa- 
lute mia , edi tutto humano 
genere , il Mifterio della Pre- 
fentatione nel Tempio del vo 
firo Figlinolo,e Purificarione 
della fua immacolata Madre, 
fa quale, benche fuffe la più 
pura creatura fra tutte le pu- 
re creature,& per conicgucn- 
za niente obligata alla legge 
della Purificattone ; volle pe- 
rò comparire fra Paltre don- 
ne immonde,come bifognofa 
di purgatione , € fare quanto 
la legge commandaua.Di che 
ve ne ringratio, amo , € bene- 
dico infinitamente , chieden- 
doui per li meriti di q elta fi 
grand humilta,& obbedienz 

veri 
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vera humiltà,e baffo fentime- 
to dime fteffo , & vna perfer- 
ta obedienza a voftri Diuini 
Precetti, e Sante infpirationi. 

2 Similmente vi offero 
quella rrauagliofa fuga in E- 
pite: Quei patimentidi quel 

ungo,e penofo viaggio: Quel 
l'interno dolore affanno; € 
compaffioni , che fentiuano 
nel cuore la Beatiffima Vergi 
ne,e S. Giofeffo , vederido il 


Bambino Giefu peregre 


a morte . Vi offero quell'e- 
ftrema pouerta , che patiro-- 
no nell’Egitro, non hauendo, 
oue ricouerarfi : Quelle fati- 
che , che fecero per guada- 
gnarfi il vitto,e veftito per fet 
teanniintieri: Quella ritor- 
nata faticofa , che poi fecero 
dall'Egitto à Nazaret. Di tut- 
to infinite gratic, e bepeditio- 

ay Bs. Di 


Moda dirictueve 
ni vi rendo , chiedendoni per 
li meriti di quefto Mifterio ; 
vn'odio gran de d’ ogni pecca- 
to,voftro capital nemico;e p- 
fecutore ; gratia difuggire o- 
eni occafione di effo: & effere 


p 
amatore della fanta pouertà . 


MARTEDI 
Quarta confideratiene, 
Dopo la Communione . 


Farai memoria della perdita 
nel Tempio e foggettione del Sala 
uatoreà (uoi Parenti fino Al tren 
refine anno: dicendo. 


ORATI-ONE, 
Terno Padre,offeroad ho 
— nore;egloria voftra , e fa- 
lute mia;edi tutto il mondo; 
quella 
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quella doloroía perdita del 
Noftro Saluatore nel Tempio 
per ipatio di tre giorni, Quel. 
l'acerbo dolore ; che fenuro- 
no, e auell'amare lagrime y 
che fparíerola. Santiffima Ma 
dre,e S,Giofeffo;quando s'ac- 
corfero d'hauerlo perfo, Quel 
la follecitudine , con che lo 
cercarono i Quelle notti, che 
paffaronoin pianti »& fofpi= 
ri : Quell'ardentiffimo zelo 
dell'honore;e gloria voftra_s, 
per cagion di cui fterte egli 
uei tre giorni nel Tempio fra 
Dottori : Quei bifogni,che in 
uefto tempo pati; Quell'an- 
ar mendicando: Il vito per 
fuo foftentamento: Quel dora 
mire fconciatamente , e forfe 
fopra la nuda terra, quelle not 
ti, D'ogni cofa vi ringratio s 
amo; c bencdico ; chiedendo 
B 6 ui 


Medo di vic'ssere 
ui per li meriti del voftro E- 
terno Figlio, e di queífto Mifte 
rio,perdono d'hauerui tante,e 
tante volte fceleratamente. » 
perfo,peccando; & infieme. » 
gratia adeffo di cercarui , a- 
marui,& feruirut con tutto il 
mio cuore perfeuerantemente 
fino al fine. 

2 Similmente vi offero,Si- 
gnore,quell’obedienza, e fog- 
gettione humiliffima ; ch'egli 
refe alla fua Satiftima Madre , 
& à S. Giofeffo fuo Padre pu- 
tatiuo . quelle vigilie, peni- 
tenze, & orationi,che fece in 
queftotempo: Quelle fatiche 
corporali;che foftenne , lauo- 
rando con S.Giofeffo,per gua 
dagnarfi il vitto. Di tutto ve 
ne ringratio, amo,e benedico 
infinitamente ; chiedendoui , 
per fi meriti di quefto Mifte— 
510% 
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rio perdono di tutte le mie. 
Inobedienze, & irriuerenze a 
1 miei parenti, € maggiori; e 
Sraua d’humiliarmi,e fogget- 
tarmidicuore a tutti per a- 
Mor voftro. 


MERCORDL 


Quinta Confideratione. 
Auanti la Communione , 


Farai memoria del Digiuno 
di Chrifto nel diferto.t della [ua 
8. Predicatione, dicendo, 


ORATION E. 
Adre Eterno, offero ad ho 
nor,¢ gloria voftra, e f= 

lute mia,e di tutto il mondo , 
Queiquaranta giorni, e qua- 
Tanta notti di Digiuno del vo 
fito Benedetto Figliuolo nel 
a Dif. 


Meda di riceve 
Piferto : quella fame ,e fete, 
€hc iui pati: Quel dormire fo- 
pra la nuda terra 1n compa- 
vnia delle beitie feluaggie : 
juei fofpiri,che mando dall’. 
intimo del cuore, e quelle.» 
Jagrime,che fparíe da fioi pu- 
riflimi occhi : Quelle feruen- 
tiffime Orationi,che vi offer 
fe ver falute del mondo, maf- 
fime de? voftri cari-clett. 
Quelle molefte tentatiou del 
Demonia,che iui pau.Di tut- 
to vi ringratio, amo,e benedi 
co infinitamente , chiedendo- 
vi per li meriti di quelli, amo» 
re della penitenza ; e mottifi- 
cione delle mie paffioni : ftu- 
dio dell'oratione : e forza pet 
vincere tuttele tentadoni, 

2 Di più, vi offero Signore 
le molte, e graui fatiche della 
fua predicatione ; Que 
ene 
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.dentiffimo zelo della gloria. , 
vottra ,' e falute ‘dell’anifie : 
Quei (udori, ftanchezze,c tra. 
uagli , che pati ; Quegli odij , 
rancori, & perfecutioni j che 
foftenne da gli fcelerati Giu- 
deis Quei viaggi je fcorrerie, 
che hor'in queito,hor in quel- 
l'altro luogo fece per falute. 5 
dell'anime, Quel vegliare le 
nottiintiere in oratione. Di 
tutto infinite grade, e behe- 
dittioni vi rendo, chiedendo- 
ui per li meriti: di quefte cofe 
zelo ardente della gloria vo- 
ftra se; falute dell'anime . De. 
fiderio d'affaticarmi indefef. 
famente per effa ; e magnani= 
mita. in fuperare virilmente 
tutte Je. difficoltà nel voftro 
fanto feruitio, 


MER- 


Modo di victwers 


MERCORDI i 
Sefta Confideratione. ì 
Dopò la Communione». |} 
€ 


Farai memoria dell'énflitutie Y 
ne del Santis. Sacramento del...) 
VU Altare e della dolorofa Agonis 
mell'Horto,dicendo . 


ORATIONE 

i ^ Terno Padre offero ad ho 

| nore,e gloria voftra,e fa- 

' lute mia, e di tutto il mondo 

quell'amorofa inílitutione » 

del Santiffimo Sacramento | | 

I dell’ Altare; che nell’vitima_s | ‘ 

| Cena fece il N. Redentore : , 
ji Qnell'atdentiffima carità , 8 

fine altiffimo , ch'egli hebbe |! 

in quefta attione : Quell'atto | ' 

ia fingolarifima bumilà, ` 

quan: 
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quado lauò i piedià i fuot Di- 
Ícepoli , & all'ifteffo Giuda 
fuo traditore: Quel tormento 
indicibile. che fenti nel cuore 
Per il peccato . & perditione 
dell'itteffo Giuda . Di tutto 
vi ringratio, amo, e benedico 
infinitamente ; chiedendoui , 
perli meriti di quefto Mifte- 
rio,perdono della mia poca» 
preparatione, diuotione, e ri- 
uerenza, con che mi fono ace 
coftato a quefto Diuino Sa- 
cramento: pregandoni à con- 
cedermi gratia d’efier nell'au- 

| uenire più diuoto , & fameli- 
co di quefto Celefte cibo,e di 
quello pafcermi con frutto , € 

dile dell'anima mia. 

2 Vioffero parimente , Si 
gnore, quell’andiata nell Hor- 
to: Quella mcílitia, & af- 
fanno del cuore,che iuifenti 


& 


a_a 


Modo di vicene-e 

& moftrd à fuoi Difcepoli ; 
Quella triplicata O auone, 
che t) terra cH rato vi pore 
fe: QuelPamantifiima agonia, 
che p. itle quelie > go 

gue, chefudò : Qui ella perfet= 

tiffima refignatione nel vottro 
eterno beneplacito: Quell'an- | ( 

dare incontro tanto pronta- 
mente à fuoi nemici, per d: arfi e 
lle lor mani, D'ogn icofa vi 
Vincit i ee o,& ben edico i in 
Ì finitamente, chiedendoui, per 
li meriti di quefto Mifterio,v= 
na magnanimità grande in tut 
te le auuerfita, e tribulationi 
| fortezza per fuperarc tutte le 
! tentationi in vita & nell'ho- 
| ra della morte: &_s perferta 
refignatione n Fs oftro Divin 


vol erein tutte le ce ic. 


CLIC Ui da 


nta ca Od E Sh nas desi 


= 


La S. Communione , 


GIOVEDT. 
Settima Confideratione, 


Auantila Communione. 


Farai memoria della prefa e 
condosta di Chriftoad Anna. de 
8 dileggs . che gli furono fatsiin 
cafa ds Caifa dicendo. 


ORATIONE. 
Terno Padre;offero ad ho 
nore,e gloria voftt2;efa- 
lute mia, e di tutto j] mondo, 
quei crudeli ftratij,.& intulti 
indigniffimi. ,: ch'víatono gli 
emp: Giudei, con l'vnigenito 
Voítro figliuolo , quando fu 
Prefo nell'Horto: Quelle cor- 
* ,equelle catene; con ches 
letramente ; & fpietatamen- 
te fu legato - Quei . pugni 
ichiafh, 


| 


Modo di viceueve 
[chiaffi, ecalci, che gli die- 
dero Quell’enormi villanie : 
& bcítemmie;che gli differo: 
Quel furore,e rabbia, che có- 
tra di lui sfogarono: Quei 
ftrafcinamenti per ftrada, nel 
condurlo ad Anna: ay 
fere abbandonato da fuoi A+ 
pottoli,negatu da Pietro, s 
eradito da Giuda: Quellen 
pio fchiaffo, che nella prefene 
Za del Pontefice gli fu daro : 
Quell'inuieta patienza , hu- 
miulta,8z obedienza, con che 
al tutto fopportò . Di tutto ví 
ringratio, amo , e benedice 
infinitamente ; chtedendoui 
per li meriti di quefte pene 

erdono tutte le mie diffo- 
sa Gratia di ftar fempre 
legato con voi in perfetta ca- 
rità: Patienza forte in foppor 
tare allegramente per amor 
YO- 
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voftrostutti i torti, & ingin- 
rle;che mi faranno fatte. 

2 Parimeate vi offero , Si. 
hore ,queglioltragoj , edi 
Preggi, che tutta quella notte 
gli furono fatti in cafa di Cai ` 
fa : Quell’effer proclamato 
dall'ifteffo Caifaper beftem- 
miatore: Quella Porchiffima 
benda , che gli fu Pofta fopra 
li occhi: Quei pugni fchtaf- . 
2€Calci, cheglifuron dati, 
con dire: Profetiza,chirha» 
erceffo: Quei fpelaméti dele 
a fua facra barba , e ftraccize 
mento de’fuoi fanti capegli > 
Quelle villane parole, che gli 
furono dette : spel'ignomi- 
niofa condotta Ta mattina_s 
per tempoda Pilato. Di tüt- 
' toinfinite gratie, e benedita 
tioni virendo, chiedendoui ə 
Perli meriti di tante pene, vn 
vero 


A Modo di riceueve 
vero difpregio di me fteffo , € 
de gli honori del mondo: & | | 
vna cieca obedienza à mici 
| maggiori per amor voftro in 
tutto ciò,che non è d’offefa_s 
voftra. 


GIOVED I 
Ottana Confideratione . 


Dopò la Communione. 


A a de gia f 


Farai memoria dell’Illufione 
del nostro Saluatore quando Era 
" de lo fece vestire d'una vehte bid 
| ca,trattatidolo da pa Xo Et della 
fiagellatsone alla Colonna dicen | 


do. 


ORATIONE. 
E» Padre offero ad ho 
nore,egloria voftra,quel- 
l'in- 


SS A c 9 
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l'indignifimofatto di Erode, 
Quando per difptegio del vo= 
itro vnigenito Figliuolo 3 lo 
fece veflire d'vnà vette biata 
Ca, trattandoló da pazzo; Vi 
offeto quegl'indigniffimi ttat- 
tamenti sche gli furono fatti 
da Giudei per le contrade se 
piazze di Gietufalemme 5 hot 
Bettandogli adoffo fango , e 
cofe immonde ; hor dandogli 
de’ calci,e fpinte, hora ftiafci- 
handolo pet tetta + hor chia= 
Mandolo pazzo; e ftolto ; coi 
altre villane poole. Di che 
infinitamente vi ringtatió ; a- 
to e benedico : chiedendoni 
perdono di tite le mie paz- 
tiese graria di hanere in abor= 
timento la fiolta fapienza del 


Mondo ;&. samare con tutte 
!! chore la fauia ftoltizia voa 
{tra 


» fi che non ami , he guiti 
d'altto, 


Modo di ricewere 
d'altro,che di voi,& delle co- 
{fe voître. 

» Vioffero pariménte, ò 
mio eterno Signore , quella_s 
crudele , & obbrobriofa » 
flagellatione alla colonna ; 
quelle rante migliaia di cru-- 
deli battitute, che gli furo- 
no date : quelle liuidure ; 
ferite, e ftracciamenti della.» 
{ua virginal carne : quel fan 
gue pretiofiffime , che daw 

uella vfcì in copia grande» 
fLorreado in terra: quell’in 
dicibil dolore , € tormento 
che persì crudel fatto fop 
orto: Quell’crubefcenza— 
grande , che pati , per veder! 
nudo nel cofpetto di quei lu- 
pi rapaci : Quell'horrendt 
beftemmie , che in faccia. 
gli differo : Quella barbar: 
crudelta, che feco vfarono 
Di 
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ditutto vi ringratio ; amo, c 
benedicoinfinitamente, chie- 
dendoui per li meriti di que- 
fto dolorofo mifterio perdo- 
nodi tutte l’impuritd,e fenfua 
lità della mia vita paffata , e 
gratia nell'auuenire di viuer 
puro, & immacolato nel vo- 
ftro Diuino cofpetto, e fogget 
tando pe rfettamente la miao 
carne allo fpirito , & alla vo» 
fira Diuina legge. 


VENERDI. 
Nona Confideratione . 


Avanti la Comunione. 

F arai memoria della Corona= 
tione di fpine,e portata della Cro 
ct al monte Caluario dicendo. 

ORATIONE. 
Tetno Padre; offero ad ho 
nore e gloria voftra;e {2- 

€ lute 


Modo di vie *uere 
lute mia,e di tutto il mondo, 
quella fpietata corona di fpi- 
ne, cheà viua forza fü pafta 
in capo al voltro amabilifi- 
mo Figliuolo : Quella velte 
di porpora, che gli pofero in- 
totno ,equella c canna , che gli 
diedero in mano, wats andolo 
da Re di burla . elle per- 
coffe,che có la corona gli die- 
dero fopra del facro Capo pet 
fargli penettar ben'à dentro 
la corona di i ipine: Quell’in. 
genocchiatfegli aua it ti per dif 
preggio,e dz rali molti {chiafs 
fi, eiputafg li in facc ia, con 
dire Dio ti falui Ré de'Giu- 
dei : Quella moítra, che di luí 
fece Pilato a^Giadei dicendo; 
Ecce Homo Que!l fpietare vo 
cicon che effig ridarono; Tola 
le Tolle, rue: "a ecum, Di tut 
to viringratio, amo, e bene. 
ico 
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dico infinitamente, chieden- 
doui,per li meriti di quefte s 
dolorofe pene , perdono del. 
la mia vanità ; fuperbias, 
ees ftima,Impatienza, & 

ipocrifia ; gratia dinon fti- 
mare i vani giudicij de g?huo 
mini;o vincere tutu i rifpetti 
humani. 

2 Similmente vi offero E- 
terno mio Signore quell'igno 
miniofa portata della pode- 
rofa Croce al Monte Calua- 
rio , in compagnia di due La- 
dri: Quelle frequenti cadute 
in terra per il graue pefo del- 
la Croce, e debolezza grande 
del fuo afi.ittiffimo corpo tut 
to fcorticato , & effangue: 
Quelle percoffe, fpinte, e cal- 
ci, che gli di dero , per farlo 
caminar'aua: ti: Quel tirarlo 
per la barb: ;e per li capegli,e 
‘i a itra- 


A Modo di riceusye 
LU ftrafein arlo pe T terra, e per la 
cofta de | mor ite: 
| : 


eingiuriofe , c 
i Quelle amare | 
1 dei 
d riltà,patienza;& obe 
il con che tutto ciò 
i gloria 2 voftra „e falute no oftra a 
! Di cl cire gratie; e bet 
| dittioni vi re ndo; chiede ndo« 
ui per li meriti c di tante paffio 
r nisamore della Croce;e de | pa 
re s. fe ruore nel vottro fant 
M ícruitio , e di piangere 


Amaramen ateli mie 
peccati, e quel 
li de’miei 
profi 
mi. 


> A A. «i 


La 8. Communione. 


VENERDI. 
Decima Confideratione. 


Dopòla Communione. 

Fara: memoria della penofds 
Crocififione , e Mortedel Not ro 
Saluatore. dicendo . 


ORATIONE. 

Ter no Padre,offero ad ho 

~ nore,e gloria vottra,*e fa- 
lute mia ,e di tutto il mondo, 
l’ignominiofiffima,& acerbif- 
fima Crocififsione del voftro 
innocentiffimo Figliuolo fo- 
pra del monte Caluario: Quel 
la fpietata fpogliatione del lle 
fue facre vefti, rinouandogli 

il dolore delle fue ferite»: 
Quelle fa cratiflime mani, e» 
p i trafitti con chiodi: Quel 
a penofa eleuatione della. s 


G3 Cro- 
+ 


Modo di riceueve 
Croce in alto: Quell'abiffo 
di dolori , che in quella pati , 
Quell'onde di fans gue,che dale 
le fue fantiffime piaghe fcor- 
reuano in terra: Quel! 'eccef- 
fiuo dolore, che per la vittas 
di si funeí!o {pettacolo fenti 
nel cuore la fat tlima Ver- 
gine ftando al più della Cro- 
ce. Ditutto infinitamente vi 
ringratio :amo,e ben edico, 
chiedendoui gratia di croci. 
fggere affatto tutti li miei 
feofi,emembri calMondo, & 
alla Carne per vera ab mega. 
tionedi tuttele fue vanità, e 
falfi piaceri. 

2 Simiüh lente vi offero ,St- 
gnor mio , quell’ Ora tione di 
eccefi:ua carità, ch'egli vi por 
fe per i fuoi crocififfori:Quel.. 
la gran defolatione, e derelit. 
tone d'ogni conforto huma- 
no, 
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no,¢ Diuino. Quella gran fe. 
te,c’hebbe , e quell’amaro fie- 
le, che gli fù dato a bere: 
Quella dolce raccomanda» 
tione , che fece della fua fan- 
üffima Madre a S. Giouanni, 
e'di Giouanni alla Madre : 
Quella liberale promeffa, che 
fece al buon ladrone della 
fua faluatione . Finalmente 
uella racconimandatione. s, 
che fece del fue afflittiffimo 
fpirito nelle voftre mani, (pia 
rando la fua. fannffiima Ani- 
ma,& in quello mode confu- 
mando l’opera della nofira 
redentione. Di che infinita» 
mente viringratic, amo;e be- 
vedico: fupplicandoui per li 
neriti di queíta acerbiflima 
Paffione; & morte; a perdo- 
narmi tutti imiei peccati, € 
concedermi gratia di perdo. 
C 4 nare 


mu 


Modo di riceuere 
nare ancor’10 , per amor vo-- 
ftro, prontamente tutte Pin- 
giurie fattemi da’m tici prof J 
mi:e viuere,e morire nella vo 
ftra fanta gratia. 
SABBATO. 
Vndecima Confideratione_» 


Auanti la Communione. 


Farai memoria dell’ Apertue 
ya del Coftato di Chrifto, e della 
Depofitiene del facro Corpo dalla 
Crocesdicendo . 


ORATIONE. 

"Terno Padre, vi offero Me 
= 

honore;e gloria voftra , 
fa lute mi a; e ditutto il mon- 
do, quella crudel lanciata, che 
da L ongino fù data nel Coft: 
to al Nofiro Saluatore : Que d 


lan 
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fangue , & acqua, che c 
vici in abbondanza: € 
cerbo dolore , che pe 
fentila fua fantiffima Madre 
Quelle inhumanita , che con 
parole e fatti vfarono contro 
i {uo facratiffimo corpo. Di 
tutto infinite gratie, e benedit 
tioni vi rendo , chiedendoui - 
per li meriti di quefto doloro 
fo Mifterio, che mi perdonia- 
tetutti i peccati commefli col 
mio cuore , che lo purifichia- 
te da tutti gli affertiimpuri ; e 
terreni, e l'apriate alle voftre 
fante infpirationi. 

z Parimentevioffero , ò 
Eterno mio Signore,quell’ho- 
re,che ftette il fanto corpo pé- 
dente in Croce, e la depofitio 
ne di quello dell'ifteffa Cro- 
ce : offero quel corpo tutto 
eflaneue , arido , atrato, feri- 
€ 3 to, 


Modo di viceuere 
to;infanguinato : Quella fac- 
cia macile nte, e qu iegli occhi 
liuidi, e pieni di i ngue, e di 
Ípuu: Quel capo ila to trappa 
nato dalie fpine : Quell a boc- 
ca amaricata di fiele. Di tutto 
vi ring ratio amo , e benedico 
infinitamente , chiedendoui 
per 1 meriti di quefto doloro- 
fo Mifterio , perd lono di tutte 
le mie fení fualità, e vezzofi 
trattenimenti del mio Corpo ; > 
con perfetta caftità,& abomi 
natione del vido oppoíto . 


SABBA T O. 
Duadecima Confideratione . 
Dopo la Communione 


Farai memoria della fepoltu= 
radi Chrifto Sig- Nostro, e del 
pianto, che fecero fopra di lui les 
Marit, dicendo. £ 
COMBAT ORA: 


La S. Communione. 
ORATIONE. 
E Terno Padre, offero ad 


honore,e gloria voitra_s, 
€ lalute mia,€ di tutto il mon- 
do » quel doloroio funerale 
del fanufümo corpo del No- 
itro Saluatore : Quelia tom- 
ba,nella quale fu poito: Quel 
la mirra, &aloe, con ches 
fü vnto: Quei pianti , che fe- 
cero fopra di lui la fantiffima 
iua Madre, con l'altre Marie . 
Di tutto vi ringratio, amo , e 
benedico infinitamente ,chie- 
dendoui gratia , per li meriti 
di quette funetio Mifterio, di 
morire affatto all'huomo vec 
chio,con tutti i viti], e coucu- 
Pucenze fue, e fepellirlo eter- 
namente nella morte del Ng- 
ftro Salua:ore. 


C 6 DO. 


[! 


Modo di riceuere 


DOME NICH 
Decimaterza C 01 ies. 
tio! 


Auanti la Communione. 


Farai memoria della fanta Re 
farretti one del Signore,e edell A 
fcenfione. e Miffi one dello S; irito 
Santo dicendo. 


ORATIONE 
Ienor mio Iddio, Trino,& 
S vno,ringratio infinitamen 
te la Maefta voftra , della glo- 
riofa Refurrettione del No- 
ftro Redentore;e dell'opera.» 
compita della noftra Rede 
tione ; peso consc 
della noftra liberatione dalla 
crudeliflima feruitu, e tirania 
di Satanaffo: e di quella de" 
Santi Padri dal Limbo; & in- 
fieme 
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fieme della fperáza certa; che 
€i hauete dato della noftra fal 
uatione . Vi ringratio ancora 
dell'allegrezza , e gaudio ine- 
ftimabile,ch’egli apportò nel 
lo {patio di quaranta giorni, 
che dimorò con effo noi, alla 
fua fantiffima Madre,& a’Sati 
Apoftoli , e Diícepoli , con le 
fue gloriofe apparitioni. Di 
tutto infinite lodi , e benedit- 
doni vi rendo, chiedendoui; 
per li meriti di quefta gloriofa 
Relurrettione,gratia di mori- 
re affatto alPhuomo vecchio, 
con tutte le fue concupifcen- 
ze,e riforgere ad vna nouas 
vira di lode virtù, e fanti co— 
ftumi . 

2 Viringratio parimente, 
Padre Eterno, della gloriofa 
Afcenfione del noftro Salua- 


torein Cielo; Della gloria, 


Modo diriceueye 
& honore, che gli hauete da- 
to facendolo federe alla vo- 
ftra deítra: Della oteltà g 
diciaria conceflagli fopra t € 
te le creaturein Cielo,& ins 
Terra,e nell’ Inferno: Et della 
Miflione dello Sp »ixite Santo 
ne’ Santi Apoftoli il giorno 
della Pentecolte. Di tutto in- 
finite gratie, e benedittioni vi 
rendo, “chiedendou ii per lime- 
riti di quelli facrofan u,& glo- 
riol myteri gratia di ii accare 
affatto affetto mio da queite 
cole terrene; & amar con tuta 
to il cuorele coíe ipirituali, e 
celeiti ; acció fia degno habi- 
tacolo dello. ípirico valiro s 
con tutti i fuoi doni , e » 
graue;fi che meriti di regnare 
anfieme con l’iftelio. Chrifto 
in gloria per tutti i fecoli de” 


deli Amen. 
DO. 


DOMENICA. 
Decimaquarta Confidera- 
tuone. 

Dopo la Communione . 


Farai memoria dell’ Affontio 
Be e Coronatione della B.Vergio 
2iin Cielo dicendo . 


ORATIONE. 


Ratie infinite vi ren-- 

J do,ò Santiflima, e Bea- 
uffima Trinità, della Glorio- 
fa Affontione, dell'Immaco- 
laiffima Vergine, e Madre 
noftra , in Ciclo. Vi benedi- 
Co infinitamente deli'hono- 
Te > egloria, eche lé hauere 
‘ato,conftituendola‘fopra tut 
t ichori degli Angioli alla» 
deftra del voftro > e fuo. V- 
Nc o nige- 


M odo di viceuere 
igliuol [s] » coronata 


i Terra. Vi pre- 
go,per li meriti dileià conce- 
cermi gratia di amare, & T 
tate ftudiofamente le fue far 

uflime virtu;maffime n. s 
profonda humiltà,e purità im 
macol; ata; acciò imitandola 
in que Ita vita,meriti poi di { go 
derla eternamente nell’ altra. 


Amen. 


Fatta memoria de i fuderti 
eri potra: foggiongere Allla 


feguenii orationi. 
"he 


Oratione ananti la S; anta Cof» 


352H0:0n€ , 


Dolciffimo, e Clemen- 
tiffimo Signor mio Gie 
rito vnico, amore, € 


Lal 
> 
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gaudio del cuor mio; ò vita_s 
dell'anima miajhabbiate mife 
ricordia di me pouero peccas 
tore;& per li meriti della vo- 
itra acerbiffima Paffione, e. » 
morre,fantificate,e purificate 
ilcuor mio da ogni macchia 
di peccato,e da ogni impuro, 
e terreno affetto. Trasf ormate 
me in voi perpuroamore_s; 
acciò in voi,e per voise fecon 
do voi io viua fino alla morte 
a honore, egloria della Diui. 
na Maefta voftra Amen. 


Vr'aliva di S.Thomafo d Aqui. 
no s auanti la Santa Come 
muntone . 


CyMnirereine » & Eterno 
mio Idddio,io mi accoz 
fto al Venerando Sacramen- 


to del voítro V uigenito Figli- 
uolo 


— 


Mode di viceueve 
uolo, mio Signor Giefù Chri- 
fto: come infermo al medi- 
«o della vita: come lordo al 
fonte di mifericordia: come 
cieco allume dell’eterna chia» 
rezza;come pouero al Signor 
del Cielo , & della Terrasot9 
come nudo al Re di glotia. » , 
Prego dunque la vottra infini 
ta borità,e mifericordia, che 
vi piaccia lanare la mia intere 
mita,lauare la mialordura. 5, 
illuminare 13 mia cecità: arti 
chire la mia pouertàa , e vefti- 
rela mia nudità; accioche. » 
cofi poffa riceuere il pane'de 
gl’Angioli,il Ré dei Re;il Si- 
guore de i Signori, con tan- 
tariucrenza, etimore, cons 
tanto dolore , & verace amo- 
tei; con talfede, e tal puri- 


tà ; & contal propofito , &, 
f 


humiltà , qual conuiene per 


id " 
Ad la- 


E oA 
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la falute dell'anima mia. Con- 
cedetemi Signore , ch'iorice- 
ua non folamente il Sacramé- 
to del voftro Santiffimo Cor- 
po,ma ancora la virtà „elas 
gratia del Sacramento. O pie- 
tofiflimo, & amantiffimo Pa. 
dre, concedetemi gratia di ri. 
ceuere degnamente il voflro 
vnigenito Figliuolo , nato di 
Maria Ve gine,"il quale hora 
bramo diriceucre cop 
velato per vederlo poi etrn 
mente fcoperto, e fen- 
za velo nella pa 
tria Celefte. 
Amen. 


Modo di vicenere 


' Oratione alla B. Vergine, auana | | 
j ti la santa Communione « 
Benigniffi 
Vergi 
del mio | 
| ito , vi {up} i 
cuor mio cne i 
ftreinterceffioni, t i 


ne tutto Ciò > che di ] 1 
i] fimi occhi, e del! j 
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t0 M10 vero Dio, e Redento- 
re. Amen. 


Oratione à gli Angeli, e Sana 
ri del Cielo, 

Gloriofi Angeli 
changeli, Tr 
tioni, Potet 
Cherubi 
tutti Sa el Cielo; 
in particolar voi Santo N, 
mio Prottettore, con ogni af. 
fettose riverenza vi prego,iva 
2 late intercedere per me ap- 
prelio  Ahtiffimo Iddi i 
degnamente n 
tea tanto 


s At» 
s Domina 


IO,ACCIO 
nt pofia accofta 


Sacramento 4 mags 


1a del fuo Santo nos 
llit mia, e ditutra lac 
meis Amen 


OF, 


Modo di riceuere 


Oratione all Angelo 

Cufode . 
Ngelo mio benigniffi- 

mo,compagno mio dol- 
ciffimo, amico mio fideliffi- 
mo;tutore, configliero, e gui- 
i da mia ficuriffima , alla cui 
l protettione, e cuftodia il Cle- ( 
I mentiffimo Iddio confegnò, e 
i raccomandò l’anima ; & Tb 
| corpo mio , accioche m’illu- E 
È minafte, mi ammaettrafte, eP! 
i mi diffendefte in quefta mia la 
f peregrinatione; ricorro adef- £^ 
i fo alla pietà voftra, acciò m3. 
] aiutate ad accoftarmi frut-p 
i quofameute a quefto Di n4 
no Sacramento con purità dif” 
cuore, Fede viua ferma I?! 
Speranza € feruente Carita fo 
accio ne riporti quel doni a 
quelle 
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quelle gratie, che dal Signore 
fono Conceffe a quelli,che de- 


Snamente a lui 1 accoftano . 
Amen, 


»|Oratione al Signer Gie fas Chri. 
- Sto,awantiil Ss, Satramen. 
to dell’ Altare , 


: Qignor mio Giefa Chri- 
2 o, che perla Redentio. 
Ihe del mondo volefti na- 
ete, effer Circoncifo, re. 
eProbaté da’Giudei s tradito 
48 Giuda, legato con funiéf- 
let condotto s ftrafcinato 4 
i! tribunali di Anna, Caifa, 
ilato, & Herode ;. effere 
Ha Mente accufato , flavella. 
iO: fputtachiato ; coronato di 
sPine, percoffo con fchiàffi e 
# nlà canna, velato con vi” 
e monda benda + lpogliata 
delle 


Modmdivicenere 


delle voitre v efti. C 
& alzato in Croce fra ( 
droni, ibbet ierato di 

1a lanci 12. 


e quel 


Ceto: re 


prego, che per 
volte sanie po la voftra fan 
ta Croce,e morte mi liberia 
dalle pene de ell Inferno: em 
IL) concediate gt tia, che queft2 
l mia Communionen ifi 
ren miffion e dei 


| 
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rato, GI affe tuoi 


dala Santa 


o cuore, 
ffa à et 


Me 


dre Chiefa. Amen. 
Che cofa fi debba fare nel tem do 


della Me sa, e C 


Poffo che 
modo, per 
Mefa , off € 
guenti, 


in 


per 


E 


ICOrder; 


> verrà 
zi di ( 
indo andau: 


pal laal v Calirarió 


facrificar 


terno Padre 


ommuni- 


rai sn luogo come 
dir bene la Santa 
ruaraî lecofe fem 


3 all : | € 
Giefu € 
acon la Croce 


fe {te {fd all” - 
in tha reden. 
D tione 


Mode 
tone; & di tarto il mon: 


di vie cepe 


do. 
2 Quán dofi d diceil Conf 
teor,hel principio della Mel- 


fa; t ricorderai delle g 
mif rie, nelle quali è cadu= 
to Phuomo ‘pet il peccato di 
Adamo; echiederai perdo- 
no de’ tuoi peccati , con ve- 
to dolore s fingi: 1tiàndo 11 Si+ 
gnore; che ti dà tempo ; e3 
commodità di pentitti di eff; 
ilche non è ftato concello à 
molti; che hora fi trotiaiio 
nell'inferno per meno pecca= 
tide’ tuoi: 

3 Quando il Sacerdote å- 
Ícende all’ Altare;e lo bacia;ti 
ricordetai del Milterio del. 
lIncarnat:one del Figliiiolo 
di Dio nel ventre eee 
di Maria Vetgine ; /Ecol cno- 
te gli fatai vn'atto d 


adofas 
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tione , e ringraviamento pet 
tanto amore. . 

4 Quando fi dicel'Introi- 
to; ti ricorderai dell'ardente 
défiderio,ch'liaüeuano i Santi 
Padri nel Limbo della venuta 
del Saluatore del mondo ; e 
dimandarai gratia tu,di falua= 
te l'anima tua. 

. o fi dice Kirie elei 
fon fica: Signore hab- 
biate mifericordia;ti ricordes 
rii, chetanto il perdono de' 
P eccati s quanto la faltite dell’ 

anita , s'ottione pet fola mi- 
feri cordia di Dio ; là quale. 5 
egli v! fa con gli humili,e mane 
1 co' fupe tbij& ars 
Foganti, Otero ti ticorderai 
dell'infetmità* dell'humaria.. s 
natura; la quale non potendo 
da fe fanare le proprie fetite4 
ticeuute per il peccato; gris 
i da 


fueti e no! 


sera 
] 


dol [9] 
$ 


alla 
ido: meg 


ICcHTE 
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il Signore , che non fi parta» 
mai da te. 

8 Quando il Sacerd 
cele Orationi > ti ricorderai 
~ quella è vn'ambafcieria , 

re fai ] Sacerdote a Dio, da 
Da te di tutta la fanta Chiefa, 
chiedendo beni ,e gratie {pi- 
rituali per tutti li Chriftiani : 
e pregherai il Signore > cheti 
faccia | partecipe di quei beni, 
eg 


ote di- 


9 Quando fi dice l'Epifto- 
la,ti ricorderari della fatica 
grande», chefeceroi Sat u 
Profeti, Apoftoli, & 92 
di fcepoli di CI hrifto, con 


uere varie p ifto] epe r coucr- 
tire gli Hebreià conofcer’,e_» 


riceuere Chrifto per'loro Mel 
fia: Ma pe rche non lo fecero , 

perció furono da luial bban- 
donati . Pregarai tu il Signo- 
Di 3 IC, 


Modo di riceueve 
re, che non abbandoni te, per 
i tuoi peccati , & ingratitudi- 
nl. 

10 Quando fi trasferifce1l 
libro da vna parte all'altra. 
dell’ Altare , ti ricorderai , cos 
me non hauendo voluto gli 
Hebrei accettar Chrifto per 
loro Saluatore, fono ftati la- 
Íciati nel loro errore : e las 
Dottrina di Chrifto, nella. ; 
quale confitte la falute eterna, 
paísó da’ Giudei al popolo 
Gentile. 

rr Quando fi legge PE- 
uengelio , tiricorderai della_» 
Predicatione di Chrifto Si- 
gnor Noflro ; & in particola- 
re , chequell'Euangelio é v. 
na predica, che egli fad te ; 
infegnandoti come hai à fal- 
uarti; e però douerai ftar'at- 
tento con riuerenza,e diuo« 
tione, 
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Hone, pregandolo ti dia gra- 
tia di mettere in effecutione 
quanto egli r'infegna; poiche 
pereffere faluo non batta 
vdir folamente la parola di 
Dió , ma bifogna metterla in 
Opera. 

12 Quando fi dice il Cre. 
do,che è vn compendio della 
noitra Fede, ti ricorderai pri- 
ma delle fatiche de gli Apo- 
ftoli in predicare la S. Fede.» 
al mondo , finoà morire per 
efa. Secondo. Quanti Re, 
Imperatori, e Saui; del mon. 
da abbracciorno la Dottrina 
di Chrifto , Terzo Della gran 
moltitudine de’ Martiri del- 
Pyno,e l'altro feffo,che perla 
Santa Fede gloriofamente mo 
nrono, 

13 Nel feguente Dominus 
Vobifcum, ti ricorderai, come 


D 4 per 


enor 


nt ] e ] 1 
popo Ger ; I quale , 
TI on ^ 
coi iume delia gratta ili cono- 
{ciuto,e cc llegrez aric u 
to 
teriic Hoftia, & T 
ricorderai dell'of 1 0- 


fa, che Chrifto Signor No- 


ftro fece di fe fteffo al Padre!» 
‘quanto al bere l’a- 


alice della fna Paífio 
Yominiofa. « 
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trouò i fuoi tre Apoftoli , che 
dormiuano, a quali diffe: Ve- 
gliate, & fate Oratione, acció 
nonentriate in tentationes . 

Jui alzeraila mente à Dio, 
pregandolo, che q 
fia à lui accetta , & al 
tua fruttuola. 

16 Quando il Sacerdote di 
ce le Orauoni fecrete,ti ricor 
derai di quel tempo., quando 
il Signore non più palefemen 
te,ma in fecreto conferuaua. » 
nella Giudea:& alle volte per 
dar luogo allira, e furore di 
Giudei fi nafcondeua, perche 
nonera ancora venuta l'hora 
del fuo patire.Qui lo preghe- 
rai , che non fi naiconda da te 
per li tuoi peccati. 

17 Quando fidiceil Prefa- 
tio, ti ricorderai dell'entra- 
ta, che feceil Signore in Gic- 
Ds rufa- 


Moda di riceuere 
rufalemme il giorno delle Pal 
me:e come tutti cantauano , 
Biedifus, qui venitin nomine 
Domeni, Ofanainexcelfis, E 
lo pregherai , che fi degnien» 
Ware in tepergrana ; ma che 
poi tu non lo fcacci, come fe- 
cero i Giudei, per Crocifi 
erlo, 

18 Quando il Sacerdote 
dice il facro Canone, Te igi- 
ter, nel quale parla à Dio,co= 
mein filentio, ti ricorderai di 
quello, che pafsò nel Horto , 
trà Chrifto , & il Padre Eter- 
no,prima,che fufle prefo da. 
fuoi nemici: & in particolare 
di quella meftitia , & agonia; 
che iui pati, 

19 Quando il Sacerdote fà 
le prime tre Croce,ti ricarde 
rai della dura Crocedi legno, 
che fù preparata,per far mos 
IUe 


5 
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rire in effa il Signore, lą quale 
fu da lui portata sù le fpalle_s 
al monte Caluario , oue fu 
Crocefiffo con tre chiodi; O- 
uero, come di S. Thomafo , 
tiricorderai della traditione 
di Chrifto alla morte fattas 
da tre forti di perfone,cioè da 
Giuda, da i Giudei;e da Dio, 
in quanto chevolfe, che mo- 
rifle per falute del mondo, 

le aitre cinque Croci fe- 
guenti ; le prime tre fignifica- 
nola vendita di Chrifto, fat- 
ta a tre perfone ,cioé à Sacer- 
doti,Scribi;e Farifei; ouero il 
prezzo di trenta danari , con 
che fù venduto , L’altre due 
Croci,vna fopra l’Hotftia,l'al- 
tra fopra il Calice,fignificana 
la perfona di Giuda vendito« 
te, e di Chrifto venduto. 

Le due Croci „che fi fanno 
D 6 me 


nte auanti la 
ne,vnafopral'Ho 
ra fopra il cal 
cano la preditione,che_» 


fece due volte | 
] 
i 


Sienore 


na . La prima, quando confa- 
crando il pane, diffe : Quefto 
eil mio corpo, che per voi fa- 

r L'altra , quando 
confacrando il Calice , diffe : 
Quetto è il mio fangue,che » 
per voi, & per altri molti farà 
Ípario. 

20 Quando fi alza l'Hoftia 
confecrata, & il Calice, ti ri- 
corderai quando il Signore_» 
fu alzato in Croce per tua re- 
dentione;e di tutto il mondo, 
e dirai la feguente Oratione. 
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Oratione nel lenarfi la Santi fi- 
ma Hostiai i 

O vi adoro, amo, ¿ benedi- 

co infinitamente , ‘Si&nor 
mio Giefü Chrifto,vero | Dio, 
€ verohuomo, nato dell'in 
macolata Vergine Maria; 835 
per me Crocififfo, e morto in 
Croce , e vi fupplico per li 
meriti della voftra fanta Paf- 
fione, e Morte, che faluiate. » 
l'anima mia dall'eterha mor- 
te. Amen. 


Nel lewarfe il Sacro Calice, 


O vi adoro, amo; è benedi 

| co per infinite volte,ò pre- 
tofifs.sigue del mio Sig. Gie- 
fu C hrifto,{parfo in redentio- 
ne, € satificatione dell'anima 
mila; 


Modo di ricentre 
mia; e vi pregosche à gloria. s 
voftra mi perdoniate ogni 
mio peccato, Amen, 

21 Quando il Sacerdote. s 
ponel'Hoftia, & il Calice;fo- 
pra del corporale ; ti ricorde- 
fai, quando il Signor morto 
fu depott adi Croce , € pollo 
nel fepolc: ‘0, inuolto in vna 
lenzuolo bianco . 

22 Dopèla confacr atione, 
ftarai con maggior diuotio- 
ne,e riuerenza, per eff ere pre- 
fente il Signore ‘della Maefta, 
e ti ricorderai , che intorno 
Altare vi ftanno molti An» 

eli, adorando il lor Re nel. 
"Hoftia , e nel Calice; e dirai 
la feguente Orauone , 
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Orazi one alla B.Vergine à piede 
Gella Crece. 


Pea Vergine_s 
Maria , per quell’acer. 
biffimo dolore, che Vi trafif- 
fe il cuore, quando a] piede» 
della Croce ftauate contem. 
plandoil voftro dolciffimo 
Figliuolo Crocififfo fra due 
adri, viprego , che da effo 
M'impetriate pieno perdono 

‘e’ mici peccati : e che auan- 
ti la morte mia fia cibato del 
luo pretiofifümo corpo, fan. 
Bue. Amen, 

23 Quandoil facerdote fà 
le cinque Croci fopra l’Ho- 
tia,e calice,ti ricorderai delle 
ait piaghe, fignificate per 

€. 


Le 


se 


Modo di vicruere 

Le altre tre feguenti,vna fo 
pra l’Hoftia , l’altra fopra dcl 
Calice , e l'altra fegnando fe 
fteflo , fignificano; Primo]; 
quando il Signore fu ftefo in 
Croce ; fecondo l'effufione s 
del fuo pretiofiffimo fangue; 
"Terzo, il frutto della fua Paf- 
fione in noi. 

24 Alfecondo Memento, ti 
ricorderai del tempo,che’l Si- 
gaore dimorò nel fepolcro ; 
nel qual tempol’ Anima fua 
fantiffima diíceffe al Limbo;e 
liberò P Anime de’ fanti padri 
che iui ftauano rinchiufe. Et 
gu raccommanderai al Signo- 
rele anime del Purgatorio, 
acciò fiano liberare da quelle 
pene. 

2$ Quando il Sacerdote.» 
fi batte il patto, dicendo : Nø- 
Gis quoque. peccatoribus ; ti ri- 
Cor. 
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Corderai della conuerfione s 
del buon Ladrot e; il quale :» 
Confeflandofi peccatore i es 


o eflere innocente 5 Ot 


| perdono. Tuancora 


Potrai dires Dens prept 1445 esto 


peccatori, 


Croci feguenti fi- 


10 le tre volte; che orð 
rocc. 

prima, quando pregò p 

ififlori, dicendo; Pater 


*gnofce illis guia nefciani quid 
faciunt. H 
La feconda, quando diffe : 


Dius, Deus meus, vt quid dere- 


lig im 
La terza; In manus tuas 
Domine commendo fpiritium. 
tum. 
Ie tre Croci, che fi fanno 
con PHoftia fopra il Calice; 
ficnificanole tre hore ches 


itet- 


Modo di siceuere 
ftette in Croce,da Sefta a No 
na. Le due fuori del Cal ice. 
fignificano la feparation dell’- 
anima del corpo. 

27 Quando il Sacerdote di- 
ce il Pater nofter,ti ricorderai 
dell'oratione , che faceuano 
gli Apoftoli, e le Marie, men- 
tre il Signore ftaua nel fepol- 
cro, dci; derando di vederlo 

ifufcit ato« 

28 Le te C roci feguc ntis 
che fi fanno, quando fi fi dice: 
Pax Domini fit femper vobt [ciis 
fignificano > Ja Refurrettione 
di Chrifto il terzo giorno,ap? 
parendo all la fua fantifima 
Madresa Maddalena, & à gli 
Apoftoli dando a tutti alle 
grezza,é pace 


29 Quan do il Sacerdot 4 
rompe l'Hoftia in tre parus 


ti ricorderai, che la Cl ck 1 
di 
ie 


Las, Communione, 46 i 
diuifa in tre parti. La pri- 
maéla trionfantein Cielo, 
the fono i Beati, La fecon. 
da,la militante in tetra,che_» 
‘ono tutti li fideli'in quefta_s 
Vita. Laterza, la purgante_», 


che fono anime del Purgato. i 
Fio, nell’altra vita , Pregherai Il 
Piet A . GP n° 
!l Signore ,che ti purghiin_s 


Quefta vita, per trionfar poi i 
Del'altra, | 

3o Quando fi dice Agnus i 
€, ee, ti ricorderai, che’l | 
Signore è quell’ Agnello im- } 
Macolato, che moftrò Gio. | 
' anni Battifta; il quale hà li 
| prelo fopra le fue fpalle tutti 

i peccati del mendo per cans | 
cellarli con la fua Paffione 7 ] 
Morte. ' 

31 Quando ilfacerdote fi | 
i Communica, ti ricorderai del- 
' "vnione,che'] lia tod 
a 


Modo di riceuere 
Ia Chiefa fua diletta fpofa: & 

anco con l’anima noftra, me- 

diante lagratia:Onde lo pre- 

gherai „che più tolto fi fepari 

l’anima dal corpo , che egli fi! 
fepari mai da te.Et qui potrai 

ancor tu communicarti {piri- 

tualmente,il che farai, dicen- 

do con ogn’affetto di cuore la 

feguente Oratione. 


Oratione per Communicay- 
fi Spiritualmen- 
te; 


Tenor mio Giefu Chrifto; 
vnico Saluatore , e fantifi- 
catore dell’anima mia, pene 
tito di cuore di tutte l'offe 


fe,che vi hò fatto fino a quelt',' 


hora prefente , inuito fup- 

lichenolmente l’immenfa 

Bond pietà voftrà à venir? 
den- 


( 
| 


I 


s 
7, 


7 


! to 


A 


, 
; 
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dentro il cuor mio, acciò dà 
Voi folo fia poffeduto In eter- 
no, Amen 


| fi 2 Quando fi torna a traf. 


rire il Libro all'altra parte 
del Altare , ti ricorderai del. 
3 tornata, che farà i] Signore 
dal Cielo,quando verr 
dicar il mondo, 


o Quero della conuerfione- » 
te Giudei nel fine del monde 
il’ Euangelio di Giefù Chri. 
to, 


à agiu 


33 Quando fi dice Paltro 
ominus vekifcum: ti ricorde. 
ai, che fe bene il Signore s 
Cafcefo in Cielo, nondimeno 
le Jafciato con DOl in ter- 
la ne] Santiffimo Sacramen- 

> € vi ftarà fino alla fine del 
Mondo, 

34 Nell'vltime Orationi, 
‘ifieme con la Santa Chief, 
rin- 


r 


Modo diviceriere 
ringratierai la Sanuffima Tri 
nità de’ beneficij riceuuti, es 
particolarmente d’hauere vdi 


ta la Santa Meffa in quelgior ' 


no. Y 
35 Quando fi dicel’vlumòo; 
Dominus vobifcum: ti ricotde- 
tai di quella tromba; che ci 
chiamerà tutti al Giuditio : 
nel qiiale il Signore fatà corì 
effo noi s noti piu come Padre 
di mifericordia,ma come Git 
dice giuftiffimo,giudicandoéi 
fecondo il rigore della fua s 
giuftitia, fenza appellatiorie 
di fentenza. 

36 Quando fi dice ; fre Mi/fà 
eft: ti ticotderai di quella 
final fentetiza i Ire maledidi 
in ignem éternutm 5 clie fi pro^ 
nuficierà contra de i dannati’ 
e diquell'altra ; Venite Bent 
diti Patris meii che fi pro 
nun- 


Mi wee c w— © 


Re e 


S» 


tas. Cosnmzinione, 48 
hühcicrá in fauore de "pli Elet 
ti. 
37 Quando il Sacerdote dà 
la beneditione ; pregherai il 
Signore, che.adefio ti bene- 
dica per il giorno del Giudi. 
ĉio a fine; che congiungendo 
tu il valore di quefto incrüen 
to Sacrificio,con l'opere btio.. 
le, poffiticeuere l'eterna be. 
heditione, 
| 38° Quando fi dice: In princin 
Pid erar Verbum: ti ticordetát 
di güell’ Eterno amore del Pa 
ire Celefte , il quale talmente 
mo il mondo;che diede il fug 
"higeniro Figlinolo per tuase 
Iia falute; 


dec ooa memorialc 
— ima vita, Paflio 
e Morte,per ma patita. V 


tio lenza fine d 'oeni £r 


y men quello ( 
ane me ch edo t 
perdono d'os 
mancamento commeflo in 

così fanta, | e Diui na ‘attione! ; 
Immenia pietà 
vola che à me,& »à gii i 
rofti mi, p: arenti,ami icio > 


mere N 
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peccatori, fia in remifione de’ 
peccati accrefcimento digra- 
tia, & acquiíto dell'eterna» 


gloria: & à ifideli defonti 
perpetua pace » € ripo. 
Amen. Pater nofter, coc, Ane 
Maria (c. 


1 'aifa- 
cilmente hauere, fe ftando al- 
la Mefla, tenerai in mano il 


d Prefente libretto , fecando, 


Che fi 


fanno l’attioni della 
Meffa anderai leggendo il lo- 


to fienificato . 
2 Finitala Meffa, hauen- 
doti da communicare alzerai 


] e iet : 
“ga mente a Dio, & inuocherai 


l-fuo Diuifo aiuto , quello 
E della 


Modo di ricentre 
della Beata Vergine, dell An- 


D $1010 tuo Culto >» di tutti 


el Paradifo® | ! 
$ offerendo in nuouo quella_s | 


viua Fede,Carità, Humiltà; €} | 


Satake Y: 
preparati e,con a q ale elit | 
rice us ) 1 £l terra, » | | 
q o | » S ] 

|| f è 1 I l i 
| | tua lomma po- |! 
| d 


di communis 
ri, chela « 


ftia in bocca tenerai la toua- 
elia,ò fazzoletto appreíio, 8 € 
alzeraialquanto il Capo , e2 |‘ 
porgerai la lingua fino alles | ! 
labra modeftamente: & auan 


ti, che l'ingiottifca , la ten 


La S.C^mmunienr. so 
per vn poco li te empo topra 

|, della lingua, fin che fia bene_» 

ta,per poterla più fa 

e ic inghiottire > Auuer- 


| tenc 
inione.di 1 ecah Gabi 
.| tole primanon haurai preía 


E 
l ablutione ; ; Et per la prima ’ 
volta xe DC 
fazzolett ) IN Que 
appartato. P: arimente 
„| derai di non mangiar fubito, ‘ 
' Che ti fei communicato;ma_s 
-| afpettarai ( fe altra. neceflità 
|| hon ti sforza) per vna mez'ho I 
ta , ò almeno per vn AEN $ | 
J| fin che fiano confu mate le fpe li 
Cie Sacramentali nello ftoma- I 
s| Co: & il fare altrimente è inde i 


'| Cenza verfo vn tanto Sacra- 
mento. 


Modo di riceueye 


Alcuni punti da confiderarfi a- 
nanti la Santa Com. 
Ii munione , 


^1 


jRimo. Confid 


fai, chi 


| è quello, chai da riceue- 
i} E res che éil } eet ata 
EN Ff Verohuomo,e vero Dio,cre 


iy tore del Cielo,e di lla terr - 
. ll ui Redentore,e tantifi cator tuo , 
I Signore; 1 CO- 
h fa Giudice giuítifimo deyji- 
ui,e morti:e quell'ifteffo , che 

] morte tha da con- \ , 
penne ? e 


pP adrone dog 


ne, ò mc nale, 
Secondo . Confidererai ; 


ienein te, che fe 1 poue- 
} 


le fel 
ico; | 
Yi- 


l ro, vile,e miferabile, ec 
| fiato rate volte fuo ner 


LAS. Communione. ‘Sx 
ribelle , e traditore, quante 
volte hai commeflo qualche 
peccato mortale.Et che quan- 
tunque tu fij itato Vna ftalla_ 

abomineuole di x vitij EE per 
confeguenza fpelonca de'dia- 
uoli infernali , nondimeno 
non fi degna di venire dentro 
di te. 

Terzo. Confidererai , che 
non fà quefto per li tuoi me- 
riti , ne perche habbi bifogno 
dite, ma folo per fua infinita 
mifericordia,e pieta , econ la 
quale auanzando ogni tua in- 
dignità, e demerito , vuole 
farti partecipe de’fuoi Diui- 
nirhefori, facendoti in virtù 
de’ noi meriti, degno habi- 
tacolo di tutta Ja Santiffima 
Trinità. 

Quarto. Confidererai , che 
Viene conla gloria della fua.» 
E.3 Di- 


Modo di ricesere 
Diwnità accompagnato da» 
tutta la Croce Ce , come 
Pacre per abbracci ice 


uertit ] 


ero 


chire l'anima tua di va | 
tie,doni,e virtù Celefti : Ci 
me Medico,per lanare Pinfer- 
mità tue {pirituali,illuminan- 
do l'intelletto cieco,corrobo- 
randolatua volontà deboliffi 
ma al bene,& inclinatiflima 

e prontiffima al male: e pur- 
gando la memoria da fozzi 
fantalmi di cofe fenfuali, e 
terrene: Come Maeílro, per 
infegnarti à fare la fua volon- 
ta, C caminar nella via diritta 
dell'eterna falute : Come Pa- 
itore, į | 


figliuoli:come fpofo per arric 
1 


barti con la fua. s 
propria carne, e co'fuoi Diui- 
niinfluffi. 

Quinto. Confidererai,che 


La S. Communtone, PES 
i ti da f fteffo per ogni tuo vfo: 
il corpo in cibosl'arima:n re- 
dentione,e tutte l'opere fue. : 
In merito, & aumento di c 
ua,edigloria: Onde dourai 
tu ancora vicendeuolmen te 
donare tutto re efloa lui , il i 
Corpo;l 'anima, e tutte]? ‘Op ere 
tue in honore , e g gloria 12:55; 
prega neolo . che eg! lifol lo, 
non il mondo,né la carne , né T 
il Demonio , tenz ga il pofiefio 
del tuo: cuore fin’al finc del- 
la tua vita. 


Attions di gratie lopo la Santa | 
Communione , 1 


Er vn quatto d’Hora al- 
meno,ti racco glie raiin te 


Reflo, c q quini, come fe 


Modo di viceuere 
entialmente vedeffi Giefu 
hriftoche ftà dentrodi te, 
gli farai li feguenti atti. 

. Primo. Vn'atto di profon- 
da adoratione,come a tuo ve- 
ro Dio,e Signore . 

Secondo . Vn’atto dirin- 
gratiamento per tanto bene- 
ficio . 

Terzo.°Vn’atto d'amore . 

Quarto!. Vn’attojdicontri- 
tione de'tuoi peccati. 

Quinto. Vn'atto di oblatio 
ne di tefteffo,e di tutta la vi- 
ta tua 

Sefto. Dimanderai varie 
ratieinquefto, ò fimil mo- 


va 


co. —EP ic. 
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Oratione , nella quale fi cona 
tengono tutti fudet- 
ti AU. 


i vnico Saluator mio , con 

tutto il miocuore vi adoro , 

„| e vi ringratio infinitamen-- 

-| te d'vn tanto beneficio. Er E 

perche fete degno d'ogni a- 

more, viamo fopra tutte le | 

cofe , e mi difpiace di non ha- n 

uerui amato , & di nonamar- i | 
il 


| gnor mio Giefi Chrifto, Hi 


ui ,quanto meritate. In luo- 
-| go di che vi offero quelle a- 
dorationi , ringratiamenti , 
accoglimenti , & affetti d'a- 
More, di riuerenza, & digra- 
titudine , che la voítra San- 
tiffima Madre, e tutti i voftri 
Santi, e ferui ui hanno mai 
E 4 Icio 5 


Modo di riceuere 
refo, & horà'vi renconò in 
Ciclo, con tutta la Santas 
Chiefa,vottra diletta {pofa T 
Mi dolgo, Sig snore, fopra og ni 
cola dà hauerui in que ilunque > 
modo offeio , e mi dilpiace di 
non delermi,quanto merita» 
la bontà, e Maettà voftra: di 
che ne dimando humilmente 
perdono perli meriti della. » 
voftra Santiffima Paffione_>. 
Offerendoui con quella tutto 
me itefio,tutte le mie fatich (CA 
e quanto fon O per fare,e p ati- 
rc in tutto ll tempo del lla V ita 
mia in fodisfattione, e remif- 
fione de'miei peccati. E co- 
me confido nell'infinità bon- 
ta,e clemenza voftra, che fia- 
te per perdonarmi : cofi pre- 
20 l'ifteffa mi conceda. ab- 
bus dante gratia per. emen- 
darmi, € perfeuerare fno al 
ne 


ae y] 


= 
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fine nel voftro Santo ferui- 
uo. 


Varie gratie, da dimandarfi è 
Giefu Christo nella» 
Santa Commu- 
nione, 


Secondo vary titoli, che à lui fi 
conuengon 


e Tà che fono varij i titoli, 
J che a Chrifto Sic gnor No 
tro fi conuengono dolce cola 
fara Paccoftarfi à lui hora fot 
to vn'altro titolo,e dimandar 
ili varie grade proportiona= 
te;per eflempio . 


Come è Padre, dirai. 
Ignor mio Giefù Chrifto, 


Padre amabiliffimo de]. 
E 6 Pani- 


Modo di vicesuere 
Panima mia con tutto il mio | : 
i cuore vi domando perdono | 
del poco amore, umore, rine- 
renzayX. 5 obedienza,che { fin? | 
vt hora viho portato. 
2 Vi dimando gratia d'a- | 1 
marui nell'auuenire, e temer- | | 
ui con amor ,e timor filialc, € 
riuerentiale,con perfetta obe- | « 
dienza à voítri Diuini Pre- |i 
cetti , & infpirationi interne , 
a & a ae oblighidellofta- |: 
to mi f 


— 


th 
II 3 E d'imitarui virilmente 
i f nelle uoftre fante uirtù, | 


4 Etd'effer Aene 
rifegnato in ogni cofa nell'e- 
terno voltro beneplacito. 


SSS 


Come ad Auuecate. 


= 


1 B Gen ch Signor mio | i 
Gien Chrifto, che pet | | 
infi- 


La $. Communione. $5 
infinita mifericordia voftra 
Vi fete degnato tarui Auuoca- 
to mio apprefio l'Eterno vo- 
ftro Padre , con ogni affetto 
mio vifüpplico ad impetrar- 
mi vna perfetta contritione,e 
remiffione de’miei peccati. 

2 Etgratia di perfetta emen 
datione, e conuerfione a vo- 
ftra Diuina Maeftà. 

58 Etperieueranza nella va- 
ftra Diuina gratia,& nel bene 
Op: are. 

4 Etlafinale falute dell'ani- 
ma inia. 


Come à Maeffso . 


Olce Signor mio Giefù 
Chrifto, vnico , e vero 
Maeftro dell'anima mia , vi 
prego per le vifcere della pie- 
ta 


€ Modo di viceuere 
tà voftra, ad infegnarmi afar 
femprela voftra fantiflima , 
giuitif lima volontà in ogni 
cola, e caminare dirittamente 
nella itrada de i voitri Santi 
Prece tei, oblighi miei. 

2 luiegnatemi à fuggire,& 
abomina Teo SNI peccato; XI 
amare, & abbracciare la vir- 

tu, & 10 quella og ni giorno 
più approfittarmi,icacciando 
damee ogni tepidezza,& negli 
genza. 
3 Infegnatemi a far bene 
oratione , & pratticar meglio 
la mortificatione, e e fopportar 


patientemente tutte l'auuerfi- 
ta,¢ tribulationi. 


Come Giudice. 
Ifericordiofo Sig. mio 


Gieíu Chrifto g giudice 
giu 


La s -Communtone, $6 
piuftiffimo, ando gratia 
dijgiudicar rac epe ; 
€ tutte l'attioni mie nella pre- 
lente vita,fenza palliare i miei 
n e difetti : ma confef- 
farli puramente, con Vera. » 
cb e,€ confeffione,e fo 
disfattione, acció poi n on fia 
da voi giudicato,e condenna- 
to nella morte. 

2 Vi prego ancora à cafti- 
Bare 1 miei peccati in quefta 
Vita più tofto , che riferbargli 
a caftigar nell'altra. 


> 


Come à Medico» 


Ignor mio Giefu Chrifto, 
'Medico dell'anime clemen 
tifimo sfanate,vi prego, per li 
meriti della voftra acerbiffi- 
ma Paffione tutte le piaghe, 
È infermità dell'anima mia, 


- 


Modo di viceueve 
illuminando l'intelletto , in. 
fiammando la volontà dell'a- 
mor voftro,e della virrd:pur- 
ando la memoria da tutti li 
En taími,e penfieri cattiui. 

2 Liberatemi Signore,da i 
mici habiti cattiui, è paffioni 
difordinate; maffime da quel- 
Je,alle quali fono più inclina- 
to,¢ da quali fono più tiraneg 
giato, e dominato . 

3 Preferuatemi, Signore, 
dalla corrutione ; e putredine 
de’vitij: efrenate con la yo- 
fira Onnipotente gratia Pim- 
peto della mia concupifcenza 
fotto imperio della ragione, 
c della voftra Diuina legge, fi 
che non poffa preualere con- 
tra lo fpirito, 


age SL 


T? po 


ESN O >> 02 


M 


A. 


B 5 af 
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Come à Pastore. 


Ietofo Signor mio Giefu 

: Chrifto,Paftore vigilan- 
tiffimo dell'anime , con ogni 
affetto mio vi prego; vogliate 

aícerel'anima mia con lab- 

ondanza de'voftri doni, 9 
gratie Celefti. 

2 Fate,ui fupplico,ch'io gu 
fti delle cofe {pirituali,della_s 
parola di Dio, e della frequen 
za de'Santi Sacramenti ; maf- 
fime del Santiffimo Sacramen 
to dell Altare , e dell’opere_s 
della Mifericordia. 

3 Inoltre,uiprego,a farmi 
Venir in odio tutri piàceri ter 
teni,e fenfuali, e le vanità del 
mondo. 

.4 Echemi difendiate dal- 
l'infidie del demonio; donan- 
domi 


Modo di riceuere 

domi forza per vincere tutte 
le fue tentationi , mafsime nel 
empo della morte. È 


Come à Glorificatore; 9 


|j Loriofifsimo mio Giefu 
| Chrifto,vnico fantifica- h 
i t tore, e Glorificatore dell'ani- 
i me , Vi prego per li meritt c del 
E voftro fang "ue pretiofo , mi 
EUS concediate efficace gratia di ] 
feruirui fedelmente witi lik 
M gior 1i della mia vita;fuperan |, 
M o virilmente tutte le difficol h 
1 tà;che mi occorreranno nella f 
yl via del voftro Diuino ferui- pi 
di 110; Affinche i 10 meriti d fler | ty 
fatto partecipe dell’ iftefla glo 


la b 
ria con voi in Cielo. Amen. 


$. Commnutone 


Dopi qusflo farai memoria dé 
alcuni de i fudetti Misterij della 
Vita, e Paffione del Signore , de’ 
mali non bai fatto ‘memoria a- 
uanti la Santa Communione. 


j 


“Qyationed?S. Agoffino dopò la 
i S. Communione . 
J Olciisimo 


1 mo Signor mio Giefu 
1Chrifto già feteentrato, per 
1 Woftra lita benignità, in 


h i a ww 
4 huefta vile,e ponera caía, or~ 


1 hatela dunque voi, & arric- 
“ khitela de'voftrithefori, ac- 
f kiò fia degna. habitatione vo- 
? ftra: ripofate in effa j acciò in 
Voi folo ripofi il cüior mio. Nó 
Vi baíti, Signor mio , 'hauer- 
hi dato il voftro facrato core 
bo ; ma datemi ancor i thefo. 
ri, 


58 


Modo di riccuere 
2 Dy Ta 21 H ] a p : 
1,& le gratie,che con uoi por 


ate; perche poco mi giouera 


"hauer mangiatoil pane del- 
auita, fe ior i 
della uoftra E 
uendo di quefi 
non eftingueró, 
fete infatiabile dell I 
ne,mondane,e fenfuali, che 
mi turbano,e crucciano il cuo «« 

Voi fete la ueraluce dey 
oéchi miei > ilgiubilo del 
mio fpirito, Pall 


O mitg 


llegrezza del 
miocuore ,la u fra dell'anima 
mia, {pofo dolciffimo , unico 
mio bene. Datemi,‘ signore |t 
un cuore tutto trasformato iN |« 
noi per amore,una memoria |T 
che fempre fi ricordidiuoi *|t 
un’intellerto,che ui conofcase c 
contempliin ogni cofa; & 9 1 
unc > fp irito , che femp re fasit 
intimamente unità con uoi + |t 
Con. 


an - w 


LM I 


sv SC S2 
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Concedetemi una uita, ches 
& una mor- 
iquilla, exi fia 
l'eterna , e beata 
la quale in uirtù di que. 
£o Santo Sacramento. aípet- 


to, e chiedo da uoi > Eterno 
tio Dio. Amen. 


tfo d' Aquia 
no doppo la $.Commu- 


ntone, 


Iringratio , eterno mio 
Iddio , Padre Onnipo- 
p di tutti i v par benefi- 
ij: &in particola d'haucra 
x) ammeflo ; 
tione del Sacra 
del uoftro unis 
lo.V 1 fupplico. 1 adre clemen- 
ut Guy che quettafacra Com 
munione non mi fia occafi 


ne; 


mo Cori po 
rito fig gliuo-- 


ry 


O 


= 


- ^ 


a V 


apa ca Lae 


todo di vieeuert 


{i n nai 
- di peccato,e di pena; mas 
hi : N tiir 1: 1 Alis. 
dono;fiami armatura di Fede [6 


bona vo 


limieiviuj.efterminio 


tutti li miei carn 1 appeti- 


tt: gr accreicimento di Ca 


1! patienza,di vera! ni'ta.e 


me ft 
te luce vera,fat 
eiubilo eterno, ne 11 


Amen. " 


ecol. 


Oratione al Signore » Gralla B, 
Virgine dop? la Santas 
i Communione . 


Ratie infinite rendo al. 
G l'infinita bontà; è mi- P 
i ericordia voftra a, Ó eterno | 
215 Iddio.& à voi,ò Benignif : 
| lima Vergine Maria, delim- 

henfo be oca fattomi , in | 

 auermi conceffo gratia di | 
' |Iceuere il frutto benedittif- 
< imo , € dolcifsimo del vo- 
> iliro purifsimo ventre,Giesu, 
> Hero: Dio, & vero huomo, 
| Paluator mio . Vi fupplico 
* ogni afferto,pijfsima Ma- 
per tutti li voftri meriti 
del voltro dilettifsimo fi- 
Minolo, che m’impetriate il 

erdono de i miei peccati : 
emen- 


Modo di ricesere 
emendatione di a li uitij : 
rogreffo nel bene: patienza | 
nelle tribula ioni wittoria_s 
di tutte le? tentationi : con- , 
ftanza ne' buoni propofiti : 
odio , e naufea delle cefe » 
mondan: e; efenfuali: amor'e 
gufto delle cofe Cel lefti, e fpi- 
rituali; con perfetta raffegna- | 
tione del Diuino uolere 'in:« 
tutte le cofe. Lequali grate 3 
fu ipplico pa rimente uoi, Si^. t 
iefu € hrifto, mi i 
concediate neriti di t 
quei nouei e la uoftra h 
Benedetta Madre ui porto! nel d 
fuo facratifime uentre ; & 
per que ellatre uir: ginale,co 1 q 
che uilattò ;€ nutri 5 & per i 
quella grau Mima feruitü ch € 
infieme c col {uo caltifsimo f 
fpoío Giofef , ui fece in uita sly 
4 dopo morte : accióin me g 
feme 


gnor! mio G 
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fempre fia glorificato il vo- 
{tro fanto nome. Amen. 


Oratione alla B. Vergine doppo 
la Santa Communione + 


Sereniffima Verg.Maria, 
O Madre di Giefu Chrifto 
Signor Noftro, che meritafte 
di portare nel volto Sacra- 
tiffimo ventre l'ifteffo Crea- 
tore di tutte le creature, il fan 
tiffimo corpo,e fangue, che_» 
hora hò riceuuto : Degnateni 
d'intercedere per me appreffo 
i| medefimo , acció tutto 


. quello , che por ignoranza,& 


irreuerenza ho tralafi {ciato , 0- 
uero commeffo in quefto inef 
fabile Sacramento , l'ifteffo 
voftro diletto figliuolo fi de- 
gui perdonarmi per la voftra 
F fan- 


Modo di ti ceuege 
lanuffima, & potente inter 


ceffone. Amen» 


Orattone iz memoria della pat 


fione dai Stznore, 


Q ignor mio Giefi Chrifto 


10 V1 2 0,lodo. 
co,benedico,e vi ting j di 
tutti li beneficie mifericordie 


voftre ; in particolare, ches 
I amo r mio vifete degnato 
hi 10810 ; In alcere A Vila 


i "E = fi t 
potto nel Prelepio, e nutrito 
col latte della fantiffima_s 
Vergine; patire pouertà, e 
neceflità d’ ogni cola, traua- 
gliando tutti i giorni dellas 
vita voftra. Voleti - fudar 
fangue ; effere icnominiofa» 
mc "nte pre 


e lega sq 
clo; c legato; ins 


Ta S. Couumunione, Ss 
giuftamente conderinato,fpu 
tacchiato , percoflo con pue 
enis fchiaffi 3 - effere veltito 

d'vna vefte bianca a. guifa di 
pazo ; effere fla gellato cru- 
dclmente,e coton ato di fpi- 
he , inchiodato in Croce 


— j 


&9 abbeuerato di fielas, 


& «aceto. Voi Signore; che 
fere quello, c'hauete veftito 
le Stelle di fplendore; nudo, 
{pregiato , ferito è con im- 
meuft dolori afflitto; fet». s 
ftato per me Crocififfo , ha- 
(parlo il voitro pretio- 
fiffimofàangue , e fete morto 
ber armor mio. Io abbraccio 
con tutte le vifcere del cuor 
mio la voftra veneranda.» 
Croce, e quella bacio,per hos 
hore, & amor vollro. Fa- 
te, Signor mio s che talmente 
tn’ynifca con voi, in;quelto 
I 2 dí- 


Mod dotrirenrte 
diuino Sacramento , che fem- 
preioafpirta voi con pieno 
defi lerior& in voi dolciffimo 
Giesù perpetuamenterifpiri. 
Amen. 


Oratione al Signore per varij 


bifogni. 
^e 


ie limo, emi 
cor liofiffi mo € j 
fu Chrifto, vi ifapplico ad ha- 
uer mifericor dia alla voltri s 
Chiel fa, a que [ta ter ta, è 
mia famig 
gratia, cheinnoi regni l'hu- 
milta,la pace,la carità,la con 
qun ela pur ita. Fate,Sign. 
che tutti noi emendiamo de- 
gnamente X 1 noftri pe :ccati; e 

che vitemiamo , e feruiamo 
fedelmente,é viamiamo cor- 
dialmente , effequendo in o- 
gni 


La" 
fo 


Lot è de | 


adm A — A bo pd I PI 
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-| snicofail voftro Diiuino vo- 


> 
) 


ere. Raccommandando alla 
pietà voitra tutti inegoti], € 
npeceflità noftre. Habbiate mi- 
fericordiadi rutti glihüomi- 
ni per li quali hauete fparío il 
voitro preciofiffimo fangue. 
Conuertite a voi i miferi pec- 
catori. Concedete alli viui per 
dono,& la voítra gratia; & al 
li fedeli Defonti eterna pace » 
e luce. Amen. 


OrAtione alla B. Vergine per vA= 
rij bifogni. 


Maria Vergine dolciffi. 

J ma,e Madredi Dio di- 

gniffima , habbiate mifericor- 

diadi me viliffimo peccato- 

re. Vi faluto, eriueriico con 

tutto ilcuore. Impetratemi, 
3 vi 


we 


vi prego, piena remi 
i miei pecati; pe > [ 
fica tione & an neg zatione de 
le mie difordinate Palli SODI 3 
verahumiltà, patienza ;cari- 
ta, continenza della li dda 
edi tuttili miei fenfi . Im: 
tratem! purità;fimplicità, li 
bertà di méte sep tra vnio- 
ne col Si ignore,fich 


o fia tale 
qualeegli defidera. i ario 


Oratione à tutti i Santi. 


Ci anti, le Sante di Dio al- 
tiffmo: ò Beati {pir 


Ípiriti 
Ange lici, che ne gli fplendo- 
ri dell a Diu ina eloria fet 


£ € tut 
ti abifía ; Intercedete per me 
e 

t 


o pe ccatore . Vifaluto 
rico con ogi 
ratiato il £ 


2nor 
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tanta Eois v'habbía eletti, e 
ton rante fue benedittioni pre 
uenuti: Impetrattemi, vi pre- 


0,1] perdono dei miei 1 pecca» 
tila fua DI itina gratia, > pere 
feuer i fino al fi» 


ne, Ame 
Oratione per tmperrave buona 


WOVE» 


n Frignifimo Signor mío 
D Giefa c hri ifto'Padre del. 
le mifericordie , viprego per 
auell'amariffima agonia , che 
per me p: atifte nell’ Hortose 

per l'acerbiffima paffione CEU 
morte v« d 


, 


a in Croce, Vo» 
e hauer mifericordia di 
me poi OPERA nell’ho. 
ra della a morte mia,e cocedete 
mi vera penite miffio- 
ue de’ mici peccatise gratia» 


E 


aere 


Medo dirvicenere 
di fuperare tutte le tentationi 
del Demonio , € morire nelle 
voitre fante braccia. Amen, 


Voi parimente ricorro,ò 
A pijffima Vergine Ma lay 
dolce refugio de i miferi pec- 
catori : : pregand loui per tutti i 
voftri acerbi dolori,eper tut 
te le allegrezze vofire,voglia- 
te benignamente difendermi 
nella morte mia da turte l 'in- 
fidie, tentationi, & afaki del 
Demonio ; & conf rtare la- 
nima mia in que ] 1 pericolofo 
pallo; fi che per mezo voftro 
felicemente paffi da quefta» 
all'eterna,& beata vita.Amé 
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Viilità grandifime; che fi ricea 
uono dalla meditatione della 
Paffione di Chrsfto N. 


Signore, 


Cciò t! vegga quanto 
importi ,¢ gioui all’ani- 

ma il far memoria nel modo 
fopradetto de i Mifterij della 
vita,Paffione;e morte del no- 
firo Saluatore; voglio appor- 
tar qui alcune vtilità grandif- 
fime , riuelate dall'ifteffo Si- 

nore ad vn fuo amico. 
Riferifce dunque Pillumi- 
natiffimo Dottore Giouanni 
Theulero , come vna volta vn 
feruo di Dio dimandò al Si- 
gnore, che vtilità riceuefle l- 
anima dalla confideratione 
della fua fantiffima Paffio. 
nc. A cui rifpofe 11 Signore , 
PES che 


Modo di riteuere 
che nuoue erano l’vtil ità, che 
quindi fi raccoglieuano, e fo. 
no le fe guenti. 
La prima; Che per tale có. 
1Geratione vien 1 anima mon 
dx a da tutti li fuoi pe ccati ,e 
quello, che per fua negligenza 
ha perfo ytutto lo ricuj pera in 
virtù de’ fuoi meriti, 

La feconda;che talmente. s 
> refa forte contra tutti li 


fuoi nemici , che non poflono 
riportar di lei vittoria alcu- 


iid 


na. 

Laterza; che a 
e forz a per far tutte 
buone, & efíercita 
virtù. 

La quarta;che quantunque 
breuiflimamente fi fermi col 
p a nella confideratione 
di efla, {empre però è rinoua- 
ta i nella f ua gratia. 
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La quinta ; che chi diuota- 
te d’effafa memoria , vo- 

lontieri dimora con cíTo, 

La fetta;che a queíto tale» 
riuelai fucifecreti, manife- 
ftatiglidalfuo eterno. Padre. 

La fertima; che auanti las 
fua morte lo condurà alla_s 
perfettione >€ dopò morte lo 
annouerara fra fuoi cariffimi 
eletti. 

L'ottaua ; che non gli ne- 
gherà cofa alcuna , che feria- 
mente,e ragioncuolmente gli 
dimanderà. 

La nona;che al tempo del. 
la:fua morte gli farà affiften- 
te per difenderlo da tutti li 
fuoi nemici ; & lo certifiche- 
rà,& aflicurerà dell'eterna fa 
lute. 


Modo di ricenere 


Vari fini, co’ quali fs può offerire | 1 
la Santiffima Communio- | 
ze. 


Rimo ; Per memoria del. | : 

l'acerbiffima Paffione di | € 
Chrifto Signor noftro, me- 
diante la quale ci ha redenti. 

_ Secondo; per vnirfi mag- 
giormente con Dio, & acqui- 
ftare maggior purità ,& fanti- 
ta di vita. 

Terzo; per remiffione, & 9 
fodisfattione de’ peccati com- 
mefli. 

Quarto; per medicina delle 
proprie infermità. fpirituali , 
paflioni vitiofe , mali habiti, 
&c 

Quinto;per impetrar qual- 
che gratia particolare da fua 
Diuina Macita, 

Se. 
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Sefto; in ringratiamento di 
tutti li Diuini beneficij rice- 
uuti, & che fei perriceuere in 
vita.& in morte. 

Settimo;in honore,e gloria 
fpetiale di fua Diuina Maeftà, 
ede’ fuoi Santi. 

Orrauo per effer liberato 
da qualche tribolatione,ò ten 
tatione. 

Nono;per qualche bifogno 
fpirituale, 6 temporale del uo 
ftro profimo,ò altro tuo obli 
go. 
Decimo;per fuffraggio del- 
Panime del Purgatorio. 


Tretis 


a 


Sie, Twp e 
t TI mi eg Ta 


Modo di viceuere 


te 

Frutti crandifimidella q 
Santa Commmu- 

nione, l 

il 


| Rimieramenre . Vnifce.s ib 
l'anima con Chriflo Si. 

# gnor noftro, & incorpora. , | 

l'huomo con effo: Perchedi- li 

ce egli fleffo ; 24: manducat \y 
neam carnem , Kr bibit meum 

fangum m yin me manet: ego |t 


in eo, Chi mangia la mia car- 


& 
ne,e beue il mio fangue,ftà in: le 
ine, & io in lui. 

Secondo; aumenta, econ. |, 


ferua la gratia dell'anime, |. 
dona abbondanza di Virtù, 
fortezza contra le tentatio. 


p) ni: vittoria contrai vifibili, 
"i & inuifibili nemici , proípe- 


| rita del corpo ancora, e per- 
| fettione di vita a chi frequen. 


tienen. 
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temente; e degnamente a 
quella s'accofta. ' 

Terzo ; Riflora , & » il- 
lumina la mente © ricrea 
il cuore, e fcaccia le tene- 
bre. 

Quarto ; Fa l’anima humi- 
le spia, diuota, patiente, & 3 
infamma la volontà del Di- 
uino amore. 

Quinto; Aumenta gli habi- 
ti virtuofi, e mitiga il fomite 
dellà concupifcenza facen- 
doci puri,& cafti. 

Seito; Solleuala fperanza ; 
dà certezza délla Fede, & au- 
menta la diuotione. 

Settimo; Rimetteli pecca- 
ti veniali, ci preferua da 
mortali,e cifà perfeuerare ne 
i fanti defiderij,e propofiti; & 
fuperare generolamente tutte 
le difficoltà. 

Or 


Modo di vi ceuere 

Ottauo. Cifà partecipi di 
tutti li meriti di Chrifto Sign. 
Noftro:& ci dà caparra ficu. | 2 
ra della gloria del Paradifo. 

Nono ci fà pronti al bene 
operare,mifericordiofi,e libe. 
rali verfo i bifognofi:e ci ren. 
de fpauenteuoli a tutti li Dias | * 
uoli infernali. 

Decimo. Sminuiffe fem. |: 
pre la pena douuta alli peccati 
commeffi ; cheperció dices | ‘ 
S. Vincenzo, che ficuriffimo |’ 

rimedio per fuggire le | 

pene del Purgato. 
rio, è il tre- 
quente 
vío 
de i Santi Sacra. 

menti. 
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Rifpofta ad alcune obietioni |cè= 
sro la frequente Commie 
nine» 


Trà alcuno , che comes 
buomo fecolare ,emon- 
dano, non è degno d'acco- 
ftarfi tanto fpeflo . Alche ri- 
fpondo con S, Chrifoftomo > 
che chi non e degno d'acco- 
tarfi.fpeffo, neanco e degno 
d’accoltarfi di rado: perche» 
non il differir la Communio- 
ne ti rende degno , ma l'acco- 
ftarfi fpeffo . Percioche que- 
fto € Piteo, che dire : Vo- 
glio rare volte fcopare la ftan 
Za,accid poi fia più mondas 
Peg vorroriceuere il Re 
dentro di efía: il che dire, tu 
{teff> vedi, che € vna manife- 
ita 


Modo di vireueve 
fta pazzia. Perchedimn 
gratia, come penfiry dir 
her più degnamente 1] Fj 
nol di Dio denti 0 di re 


da qui avn’ 


quando che 
hauerai com 


ui di 


Ice 


forti di peccati | 
fatala tua confci 

te brurre sin onila c ; i 

doueadeffo mlo porreni si. | | 

cener dentrodi te ,. xi si : 

E È Ds | 

¢ i! vr 
en È 


eita e la riue- 
renza,& il rifpetto,che tu di- 
ci di portare a quefto fantif= 
fimo, & puriffimo Sacramen. 
to, 
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Religiofi , 8s huomini da- 
ticalla -vita fpirituale , 6.9 
non da huomini occupati nel- 
li nego ng , maneggi j etraih- 
chi del mondo , perche que- 
fto farebbe vn dire; quanto 
iù fto in pericolo di perdere 
Pi vita; tanto più voglio 
tar lontano dal Medico, e 
dagliaiuti humani, Percio» 
chee cofa certa , chenelle- » 
©ccupationi,e negotij terreni 
firitrouano molte , e varie.» 
occafioni , e pericoli grauiffi- 
mi di perdere la falute. Si 
che per r quefta ragione tu ve- 
di chiaramente, ‘che ‘ molto 
maggior bifogno hai tu d’ac- 
coltarti {peflo , che li Reli- 
giofi , e glifpirituali, i quali 
fono lontani da fimili perico- 
li. Se peró tu non voleffi d di- 
ie, cheilcercarla propria» 
fa. 


Modo di ricenere 
falute, ela gloria eterna del 
Cielo più ficuramente , che fi 

ud sé cofa folamente da Re- 
on? fpirituali, enon da. 
tutti , la qual pazzia non cre= 
do,che tu dirai. 

Forfi potrebbe dire vn’al- 
tro, chenon gli pare cofa_s 
conueniente il darfi alla fre- 
quenza di quefto Santiffimo 


Sacramento , perche fpeffo * 


ricadene gl'itteffi peccati, e 
fi fente freddo , efenza diug- 
tione , parendogli anco di 
non cauarne frutto. Al che 
rifpondo, che quette ifteffe_s 
ragioni a punto lo doureb- 
bono grandemente ftimola- 
re a frequentare fpeflo que. 
fto Diuino Sacramento,e non 
a lafciarlo . Imperoche , dim- 
mi di gratia, fe vno diceffe in 
quelta maniera ; perche ia 
fono 
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fono infermo, e fpeffo rica- 
do nell’ifteffa infermità , per 
quefto voglio ftare lontano 
dal Medico, e dalle medici. 
ne, accio poffa meglio ricu- 
perarela fanità: ouero perche 
10 non pofso reggermi in pie- 
di, ne mouermi per debolez- 
za eftrema , per quefto io 
non voglio mangiare cola- 
alcuna , accio poffa meglio 
taminare, e correre. Simil- 
‘mente perche fon tutto ag- 
Phiacciato dal freddo , pef 
quefto non voglio accoftar- 
mi al fuoco , per potermi me. 
glio fcaldare : non ti parereb- 
be quefto tale fciocco, c 
priuo affatto di fenno ? Certo 
"che si. Hora quefto a punto 
uuiene a chi ricadendo fpefa 

fo ne i peccati; e fentendo- 
fi freddo , e fenza diuotio- 

| ne, 


i Aw 


da di vireuere 
ne, dice di non volete acco~ | t 
ftarfi cofi fpeffo alla Santas 

C ommunione , perche 
glij par cola Cori entente 
de cente, D JOUE c he € ic eal 
uefie niente di giudicio , esht 
[riferi uL niche io fono g 
debole nel refiftere alle ten-ipc 
tationi , € fpeflo ricado ne i (pi 
peccati ; e perchefon freddo è 


enza diuoti nas 5 n 
pe r quei te 
giare di tr: s Pas p 
Nes Ccoitat petia 4 C 
quefto diuino. fuoco d'amo- bi 


re, per fortificarmi contras 
cuci mici nemi e per ri- 
fc: aldarmi nel fuo Celeft Ede | 
more. iN 

Quanto poi al dire 

QU I 

nont paredi cauarn 
alcuno; Ti rifpondo t 
che mentre ti non merti ofta- t; 


«olo 
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Colo fcientemente , con pece 

{tatie con neg gligenza 5 Etrie 
icuraggine, deue baftarti il ve 

‘Ito defiderio di tt arne frutto a 
din oltre bifog 7113 iuppore_s $ 

Che non (empr ce véto tutte 

Quello, che pate effer tales $ 

perche ti parerà pet effem- 

pio, che la pianta non crefca , 

e pur crefcerà, fe bene non te 

h' accorgi; te non d Spo molto 

tempo. Cofi molte volte tí 

parerà di non fat profitto ale 

cufio nelle cofe : [pititu ali, es 

pares i contrario , perche 

le bene in qualche còfa ti põ- 

trebbe p: ena e cio effer veto: 

üotdimeno in qualche altrà 

tofa anderà il Signore pro. 

poued oti Occtilramente_s , 

lenza che te n’aunedi: E che_s 

Gail v fe bene effamine» 

tai te ftelso, vedrai, che doue 

vn 


Cr 


Modo di vicenere 
vn tempo fà, eri tutto iracon- 
do, libidinofo, fuperbo, inui- 
diolo, e pieno di mille altri vi 
rij.fi che 2 t poteuano pai 
fare alcuni pochi giorni ; che 
tu non cad e eb E in molti, 
almeno in an è peccato ; 
adefio vedrai, che epaderannd 
le fertimane, i mefi ʻe gli anni 
intieri che non caderai in pec 
cato alcunograue, ò almeno 
noncofi facilmente, nè cofi 
fpeffo come prima faceui : il 

che è frutto fenza dubbio del 

la Santa Confeffione,e Com- 
munione fatta frequentemen 
te. 
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Effame di C onfcient: eL, 


primavoicndo are l'effa- 

me della conícienza ti ria 
cor derai, che tt 1 Compariíc i a. 
uar nti al Tribunale dell la Diui 


dia 


124, perg iudicare 
mef a Vitasper non 
cato pei d 3 Dio nel 
efiendo- che Iddio 
volte Piftefla 
icela diuina Scrit 


non 


Siulcica 


cola, comed 
was 

econdo.., In ginocchiato 
wal vn'atto di adoratione 
alla Santiffima ' Trinità, a Gie- 
fu Cl Mio Giudice Di poti 
lo ringratierai di tutti li be- 
nefici) riceuuti ‘3. chiedendo 
lume, e gratia di conofcere , 
«. 5 emendarei tuoi pe ccati b 
Ġ 


fi 


di- 


Moda di vicentrò 
dicendo è quefto effetto là fe- 
puente Oratione. 


ORATIONE. 


O vi adoró cof ee nid 
cuore, è S anti nna Trini- 
tà, Padre; Figlitolo; e Spirito 
Santo, e voi Signor t nio Gie- 
fu Chrifto ; Giudice devini ] 
& de’ mbrti ringratiandoui 
fe: za fine di tutti li benefici 
fpirittiali, e temporali ; che 
fin'hora m'hauete fatto , & 3 
haueretti fatto,e fete per fare; 
fe noii metterò impedire: i- 
to. Di più vitingratio di trita 
ti li benefici; fatti alla Satitif 


fima Hümiltà Voftra ; & 5$. 


illa Beatifftmà Vergine Må- 

riasa tutti li Satiti ; alla Santa 

Chiefa; xi giufti; & a i pec- 

catori, a gl'Infedeli, & à Da 
» 


— Be 


£ 
! 


b 
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Je creature. Viprego Micon- 


cediate lume, & gratia per co- 
nofcere, & emendare li miei 
peccat‘, Amen. 

Terzo ; E(faminetai là tua 
Conícienza citca tutto cid, in 
che hauetai offefo il Sienbre ; 
in quel giorhió;ó in quella fet- 
timana, ò mefe,con penfieri , 
parole;opete, & omiflioni nel 
modo feguente. 


Penjiert. 


è hai hauuto,8& 5aécetato 
volontariamente penfieri 
otiofi,cioé inutili per te, e per 
il tuo proflimo. 
Vani , penfando a cofe di 


- honore , di ftima, e riputatio- 


nese di ricchezze,¢ grandezze 
mondane. 1 
Vagabondi ; {corréndo hor 
G 2 qua 


| 


con difpregi 
rando .d'efi 


` Qy 
mato, di io 


Inuidiofi 
del b 


pe: 
tt poti rilenerti;ó vet 


Modo di riceutre 


Parole. 

E hai detto parole otiofe ; 

cicè inutili per tej& per il 
primo. 

Inconfiderate,e temerarie; 
cioè dette, non come richie. 
deua iltemp 20,0 luogo, 30 per- 
lona ò ER tine. 

Eflageratorie; ;dicendo più, 


ò meno di quello, c he Ja cola 
era in verita. 


Arroganti,e fuperbe; fuper 
chiando > € (des tando gli 
altri. 

Pungitiue, & irreuerenti : 
offendendola carità fraterna; 
mancanco nella douuta riuc- 
renza 

lraconde;dette con colera; 
efde egno, 

Sufürratorie 
diícordie 


; feminando 


De 
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Detrattorie ; dicendo ma- 
led'alcuno , ò minuendo il 
bene, 
_ Ingiuriofe, € contumelio- 
fe; contra Dio,ò Sand , come 
fono le beftemmie : ouero 
contra l’honor d'alcuna per- 
fona. 

Impudiche , e brutte: con 
tral'honéftà , e buoni coftue 
mi. 

Bugiarde; dicendo il falfo . 

Simulate; fingendo quello, 
chenoné. i 

Adulatorie ; cioè dette per 
acquiftarfi la beneuolenza al- 
trut, e compiacere alle pèr- 
fone. 

Contentiofe; contraftando, 
pertinacemente con alcuno. 

Deriforie 5. burlandofi di, 
qualchuno. 

Amare; cioè dette con a» 
G 4 mar. 


v 


neo 


ra ou 


narezza di cuore , 6 per ven. 
getta. 

Iattatorie ; lodando te fic{ 
fo,ò le cofe tue. 
Secolarefche, che fignifica 


2 


10,6 fuonano male. 

Ambigue, cioè,che in vns 
fenfo fi dicano con la bocca. 
& in vn'altros'intendano con 


fa mente. 


Affettate , cioè dette cons 
artificio per parer va: beldi- 
citore. 

Fraudolenti , cioè dette pez 
ingannare alcuno, 


Opere . 


1tto opereotiofe. »; 
ioè non dirizzatead al, 
uon fine. 

Vane ; per pi 
mini,e per eflere ft 


rd el'huo 
imato 
Di 
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Difordinateicioè fatte non 

fecondo il debito fine,ò modo 
ò non al fuo rempo,e luogo. 

Trafcurate:cioe fatte fenza 
la debita applicatione d" ani- 
mo, & afte tto pio ; maffime 
l'Orarione, Mefla, Predica. », 
Diuni vfici, Effame,Confel- 
fione, Communione , Lettio- 
ne fpirituale ; e fimili cofe del 
culto Diuino . 

Inobedienti ; cioe contra i 
Precetti della S. Chiefa , de" 
fuoimaggiori: contra Pobli- 
go dell’ vicio tuo, erimorío 
della tua confcienza . Et fe fei 
Religiofo , contra l'ordine.» 
de'tuot Superiori, Voti, e Re- 
gole. 

Accidiofe ; cioè fatte mal 
volontieri,e con tedio . 

Souerchie; cioè fatte per 
fola commedità, — en- 

G fuá- 


ai irum s am t 


—— MÀ a 
game 


Mi, I 


(4 


Modo di riceuere 

fualità propria : come nel 
mangiare,bere, dormire, ve... 
{tire sticrearfi,ornarfi,più del. 
Conueniente,ipendere, e con- 
fumare delle cole fenza bifo- 
gn " 

Intereffates cioè fatte,non 
perhonor di Dio , ma fola- 
Mente per motiuo d’vtilità, 
diletto ; honore » commodo 
proprio,ò per fchiuare il con- 
trario. 

Indifcrete ; cioè fatte con 
ecceflo , e fenza moderatio. 
ne, come nel lauorare, ftudia- 
re,vegliare,orare,farpeniten- 
Ze,tiprendere, cafligare alcu- 
no immoderatamente È 

Hippocrite;cioé finte, efi- 
mulate moftrando di fuori ^ 
«'effere quello, che non é di 
dentro, " 
 Jdemerarie; cioè fatte. di 
er or Pro 
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proprio capriccio, {enza con-. 
igli , & indrizzo de tuoi 
maggiori, - 

Immonde ; Cioè contra s 
l'honeftà, e purità de'buoni 
coftumi. 

Fraudolenti;cioè fatte con 
fraude , & inganno de'tuoi 
profimi, & contra la giufti- 
tla. 

Partiali: non vfando la de- 
bita vgualita con tutti, quan- 
dola ragione cosi richiede. 


Omiffioni. 


S E hai tralafciato di far co. 
fa alcuna d'obligo verío 
Dio, veríoreftefío , verfo il 
tuo proflimo;ò verfo la tua fa 
miglia, ò Religione ; fe in 
quella viui , come à dire. 

Sc hai tralaíciato le tue fo. 
G 6 lite 


Modo di riceuere 
Orationi,e diuotioni, lat 


Meffa,li Diuini Offici,la Con 
feffione,e Communione;le fo 
lire mortificationi, l'effame 
diconfcienza,la Predica, las 
ettione 
tione de'tuoi proflimi,e fonue 
jir loro ne ibifogni, & effer- 
citar lop vere de lla Mifericor- 
dia con tutti potendo. 
eec n chiederai hu- 


{piricuale, la corret- 


il perdono d’ogni peccato , 
Chauerai commefio. 
con fermo»propo- 
fito di guar- 
dartene 
nel- 


l'auuenire;e confeffarte- 


nc quanto prima, 
dicendo così. 
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ORATIONE. 


Ignor mio Giefu Chrifto , 
Saluator mio; chein tanti 

modi vi hò offefo;humilmen- 
te vi dimando perdono d'ogni 
peccato comme ffo;proteftan- 
doui , con l’ai a voftro , nel 
qual confido, di volermene .» 
guardare nell'auuenire cons 
maggior diligenza,e di confef 
farmene quanto prima;& far- 
nela debita penitenza. Pater 
nofter. Aue Maria , 


Oratione da dirfiauantila Sane 
ta Confeffione. 


O Clementiffimo Signor 


mio Giefu Chrifto, vni- 
ca fperáza della falute mia;cé 
cedetemi,vi pregó gratia d'ac 
€9- 


Modo di siceuere 
€oftarmi degnamente à ques 
fta S.Confeffione. Datemi ve- 
ra contritione de’ miei pecca» 
ti,& habbiate mifericordia di 
me pouero peccatore . Ricor- 
dateui,Signore, che per me di 
Ícendeite di Cielo in terra ze 
morilte in Croce: Et però nó 
guardate al male,ch’io hò fat- 
to, ma al bene dell’infinita bó 
ta, milericordia voftra: Per. 
che s'io hò fatto cofa , per la 
quale merito d'effere condan. 
nato , vot hauete fatto,e pati. 
to cofa, perla quale merito di 
eflere {aluato | Pérdonatemi 
dunque, Signor mio, c Saluae 
tor mio perdonatemi, e fana- 
te le piaghe dell'anima mia ^ 
per li meriti delle voftre fan. 
tiflime piaghe. Illuminate il 
cuor mio co*raggi della vo. 
dita Diuina luce, acció ioco. 
no. 
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nofca tutte le mie colpe, & 5 
imperfertioni, e le pianga, & 
le confeffi intieramente con 
perfetto dolore, e fincero cua 
re. Amen. 


Oratione dopò la Santa 
Confelfione . 


O Mifericordiofiffimo Sig, 
mio Giefu Chrifto , hu 
ilmente fupplico l'infinita 
pietà voftra perli meriti della 
voftra (antiffima Paflione , € 
della gloriofa V.M.Madre \ 0- 
ftra diletriffima,e per li merisi 
ditueti li fanti, videgnate ace 
gettare quefta mia confeffio- 
ne, che adeffo ho fatto , e con 
Vimméfa mifericordia voftra 
Müpplire à tutto ciò, che in ef- 
fa , & in tutte l'altre mie cons 
feflioni ho mancato di foffi- 
J Eus I, GIN 


di vicemer 
ente CONtritione,p 
tegrità , acciò per] 
] vofiro preti y fth 


mo ian- 
a prenas S£ j 
perfetta remiffione, 8 & emen 
datione de'miei peccati,a fen 

piterna gloria voftra; & Glu. 


temia. Amen 


10 con feguifc 


Orazione contra La tentetione. 


^ Vbito, che ti fentiraî tenta 
S ta di qualche peccato, fa 
rai tre volte il fegno della. 
Santa Croce fopra del cuore. 
€ dirat. 

Giesù. Nazareno Rè de 
Giudei, Saluator del mondo, 
pet li meriti de la voit ra San- 
ta Croce non milafciate cade 
in peccato 
O Clementiffima Vergine 
faria, per li voftriamari do- 

lori 


YE 
iS 
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lori, elagrime , liberatemi da? 
miei nemici: E dirai due Aue 
Marie. 


Oratione contra la textationa 
dell’ impurita, 


Immacolatiffima Verg; 
C Maria, Madre di Giesi 
Saluator mio , per Pimmaco- 
lata Concettione, e puriffima 
Virginità voftra;& per Prater 
ceffone del voftro caftifimo 
fpofo Giofeffo; conferuate_s 
il cuore,& il corpo mio puro, 
& immacolato. Amen: 
Laqual oratione repliche. 
rai più volte , fe la téntatione 
farà lunga;e molefta. 


Modo di riceusve 


uando alcuno fante la [ua cons 
Sesenta granata da qualche 
peccato graue fi volti à Dio, e 
dichi quefta Oratigne . 


S E ti auueniffe di cadere,an 
co mille volte,per cofi di- 
gein alcun peccato, non ti dis 
fperar , ma fempre ti leucrai à 
come farebbe fe cadeffi per 
via ; € fubito con l'atto della 
contritione dimanderai à Dio 
perdono; dicendo quefte,ó fia 
mili parole . 
O Signore,quanto male hò 
atto; perdonatemi per il vo. 
stro pretiofo fangue ; Miduo- 
le d'hauerui offeío , per effer 
voi quello , che fete ; 6 fofs'io 
morto prima mille volte, che 
far tal cofa: Concedetemi che 
49 mi poffa confeflare , come 


pro= 


O 8s ee: be ee aT 


- 


La» 


La $.Communient, 82 
propongo, & non torni mai 
più ad offenderui. 


Oratione per ricuperare la gra- 
zia ds Dio perduta, 


Signor Giefu. Chriflo , 
Q vnico Saluator mio,con 
tutto il mio cuore mi pento 
topra ogni cola d’hauer: offe. 
lo l’infinita bontà vofir2’, Q 
Dio mio , perdonatemi per le 
Vofire fanuffime piaghe, Pro. 
tefto, che non v oglio più of. 
enderni conl’aiuto vofiro, 
nel quale confido . O Maria 
Madre di mifericordia foccor- 
retemi,& per limeriu de i vo 
firi dolori,e lagrime impetra- 
| temi perdono,e gratia diemé 
datione dal voítro caro figli 
uolo Giesù, Amen. 


Quana 


Mododi riceneve 


Quando fen tirai fonar l'ho 


Aluterai ogni vo 
Vergine có dire ] At 
a. Alla qual diuotione Papa 
conc da talicelle Inc tulg nz: 
dimillegiorni : Etla Santie 
dEi Nofi ro Signore Papa Pao 
7° Pha confirmata; com: e-» 
itrato nelle Meditatio- 
Ma Santa Cafa diLoreto ` 
dal Rz P. D. Gio. Domenico : 
Florelli P rupii no,ftampatein : 
Recanati, & in Bolo à 
ro dirai quel Verfètto. 


ia mater gratia, 
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Oratione quando tuons yò 
balena, 


» 4 Iesu, è Maria liberate da 
J ogni male il Gorpo,e Pa 


NOIN difela» e prote 


mia 


norte, 


dre; i 1 Fighublo , & lo Spiri itO 


Santo. Ami en~ 


Etc on dicend 


! prima ‘il feno: del! 


liberi Pa» 


Modo di viesueve 
Per il fegno della S. Croce | 
fugg ino turri gli fpiriti m ali-i 
fi tifoluano in fumo tut. | 
te quefte cartiue nut i0le ; xaf | 
ogi nioveta diabolica . Amen.» ‘ 
"poi dirai il Pafo di S. Gio-1 ! 
uanni. Que rola Coronatel , € 
Sign. ad honore della fua fae | 1 
tis. vita, Paffione, & Motte: 
Queto le Litanie dé’Satiti!, ò 
della B. Verg. acciò il Signo 
re ci liberi da‘ogni male. 


y 
gute 


Orktione per otuener buonă 
vitolt@ | 


B Enigno Signore riġuar- 
— viprego, con Tu oc] 
chio della voftra pietà a’bi-| 
okn, noftri, e fecondo l'im- 
menfa liberalità voftra dona-@ 
teci fofficiente raccolta per le 
cotidiane necellità noftre. Fa- 
te, 
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| tesche le vigne, gli alberi,& 5 
| tutte le piante abbóndantes 
| mente fruttifichino: Rimoiiée 
| tetutto Meri oe loro huoa 
+ Gere; i cattivi influffile tempe 
| fte ,lecopiofe pioggie, i freda 
, dile fece é, & ogni altra cofa 
| hociua; e queftó chiedoui per 

li meriti infiniti dellà uoftta 
| | faritiflima Paflione, Amen, 


IESV. MARIA. 


— es "ci 
WE EXT BY. TEN. FI Y. dn 
"v a $k. Ts EF "aie. xv Ee 


^ 


i 


Ee Ee but 2 dT as 


guunar Delo (543^ "EX BE 


84 
VTILISSIME 
DIVOTIONI. 

a Dafarfiin honore della 


B. Vergine. 
Cauare dall’ Angelica Guida 
deldstto R.P. Ginftinelli. ala 
la Diuotione della Sant iffi 
ma Madre di Dio. 
5 


Dal R.D. Eugenio Pet- 


treli Veretiano, 


s Quanto fia potente 5. do. fede? 
“Aunuocata per la falute nc 


| fira appreffo Dio la 


nas Vergine. 


Vello, che grandemente 
ci dourebbe ftimólare. » 
I° ad effer diuoti della Beata Ver 
H gine 


Modo di vbiceutre s 
Pinèz é il confiderate , ch'ellà 
e noftra porentiffimia , e fede 
liffima Auduócatas è Medias 
trice nel Ciélo, frà nof; x sil 
Juo vnigenitó Figliuolo. opus 
est, dice San Bernardo, Media- 
tore Ad Mediatoren 1 uec altey 
nobis vrilibr, d, Maria, Cioè j 
Habbiamo dibifognò dva 
Mediatore alnóítto Media: 
tere; ché è Gíefu Chtilto iné 
altro effe? può più vtile per 
nói; che Matia Vergine; Peg. 
cidche , èfa è quella, che è in 
Cielo autiriti il Diuinò Tribus 
halé; difendé poténtémente ; 
& tnifeficotdiofamerni 
calife notre ; & tiene di noi 
fingolafifitma protettiohe » 


t 
Contra tute gli auderfarf nò- 


(tri, ptocutando con ogni fols , 


lecitudine ze fedeltà [a falitte 
tioltra,coti fupplicate initatifé 
tici 
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mentë per noil Eterno Gidi- 
ce; 4 fine di zendetceló propi- 
tiosé fauorewtole: Di che fral- 
legrandofi fommamente San. 
f Bernàtdo, dice,patlando dėl- 
la fuà Affontione iù Cielo; 
Noi quà giù in retta peregrini 
habbiamo ttiandato auanti P- 
Atiudcata folta in Cielo;la a 
duale; come Madré del Gig- 
dice 3 & infiemè: Madré di mi 
fericordia [upplichéuolmena 
tej & éficacemierite tratterà i 
negotij della falute nioftra_a ; 
È qual cola hor órtenerd] fi 

ótcnte Auiviotata da quel Giu 
dice ; di ĉii elli e Madre; & 
egli fue amaritifimo ; & ofz 
fequentiffimo ' Figliuolo è È 
cofa certifimá ; cheella può 
più fenza coqipáración'alcds 
nà; Cori vha femiplice fuia 
preghiera apprefío Dio; Che 

H £ ttits 


E 


Modo di riceutre 
tutti i Santi; e Beati del Cie. 
lo,e tuttala Santa Chiefa , c 
creature tutte vnite infieme, 
Impercioche come ella,quan- 
to alla gratia, e quanto alla 
gloria fupera digran lunga_s 
tutti i Santi je Beati, che fo- 
nose farano in Cielo: così pa+ 
rimente gli avanza tutti incó- 
parabilmente nell'autorità , c 
poteítà in farettro ció,ch'el- 
la vuole ; cosi infegna Suarez; 
tom.2. difp.e3.fect.z. in fine; 


Come la diuotione della B. Y tya 
gine fia neceßaria alla fa. 
lute di ciafcheduno . 


3 Cofa digniffima di còfide- 
ratione cióche commune , 
mente dicono.i Santi Padri, 
che è tanto neceffario il fauo- 
re 
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re della b. Vergine alla falure 
di ciafcheduno , che fenza di 
effo,non è si sl a di leg 
ge ordinaria,alcutio fi pofia 5 
faluare . Percioche eflendo la 
Diuina gratia neceffaria alla 
falute di ciafcheduno: & 5 ef- 
fendola Beati — Vergine * 
Madre di gratia, e difpent: atri- 
ce di tutte le gratie , fegue ne- 
ceffariamente,che chi non ha- 

uerà il fuo fauore , ne manco 
hauera da Dio gratia alcuna, 
è confeguentemente nè anco 
la finale falute. E per quefto 
dice Caffiano In Col.lat. Tut- 
tala falutedel genere huma- 
no confifte nella copiofa gra- 
tia, & fauore di Maria. Et 
Germano Patriarca Serm.1. 
de Paff. dice , che fi come.» 
l'aria e neceffaria a tutti. per 
refpirare: cosi la diuotione 


H/3 dell 


—— 


„E 


Modo dtviceysre 
della B. Vergine a tutti i fede» 
li € neceffaria per faluarfi. Et 
$. Anfelmo fingolarmente_s 
conchiude in quefta materia 4 
con quella notabil fentenza , 
dicendo, Orat. ad B. Virg. de 
Concepit Virg. Si come chi vol. 
ge le fpalleà voi,e voi a lui, € 
neceflario, che perifca; Cofi 
chia voiritorna, & da voi be- 
nignamente é riguardato, e» 
impoffibile , che perifca. Di 
ut chiaramente fi raccoglie; 
che chi defidera vfcire dal pec 
cato ,e conferyarfi 1n gratia. s 
di Dio,e confeguirT'eterna fa- 
lute;e neceffario,che di quefta 
benigniffima Vergine fia dino, 
to; & alei humilmente,e con. 
fidentemente fpeffo ricorra , 


Come 
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Come niuno diudto della Beara 
Vergine muora dannato, 


V No de i più illuftri,& ec- 
cellenti priuilegi , che 
godela Beatiffima Vergine in 
Cielo,è quello di non permet- 
tere già mai, che alcuno de* 
fuoi diuoti muora dannato , 
ma che infallibilmente con- 
feguifca l'eterna falute. Cof 
dicono communementei San- 
ti Padri, S. Girolamo, S. Ago- 
ftino,S.Anfelmo, S. Bonauen- 
tura,S, Bernardo, & altri San- 
ri Dottori. Percioche , per 
gran peccatore, che vno fia, 
dice S.Anfelmo, fe della Glo. 
riofa Vergine Maria farà di- 
voto , per vigore del fpecial 
priuilegio, chella in ciò tie- 
ue fupplicherà tanto appref- 

H 4 to 


Modo di ricenere 
fo il fuo vnigenito figliuolo., 
chelo plac! erà nè gia mai cef 
farà fin che non gli habbia im 
petrato il dono della contri- 
tione;e con efla la diuina gra- 
tia,ela finale falute. Odile 
iue parole lib.orat. O' Maria» 
Vergine, voi con materno af- 
fetto abbraciate il peccarore 
vile ; & odiofo appreffo tutto 
il mondo né mai l'abbandona 
tejfin.che Iddio, per intercef- 
fion voftra a mifericordì ia pla- 
cato , nonl’habbia reftituit 
alla fua diuina gratia. L'iftet- 
fo dice S. Bonauentura Stim. 
Diu.amo.p.3.cap.19.con que 
fte parole . Veramente, ò Si- 
enora tc ATE 1a di mileri- 


alcuno 


lifpe 
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petriate la falute de’ fioi pec- 
cati , fericorrerà alla voílra 
Dp rotettione. 

Ne ciò douerà atrecat ma- 
rauiglia ad alcuno. Percio- 
che; e tanto potente, & = 
efficace appreflo Iddio lin- 
terceffione della fua Santi- 
ma Madre ( come già fü ea 
lato ad vn Santo huomo) c che 
non è cofa alcuna , ch’ella di- 
mandi per qual fi voglia fuo 
diuoto , che fubito ,non Pot- 
tenga pienamente, fecondo 
il fuo volere. Quindi è > che 
per enorme , & abomineuole 
peccatore, che vno fia, an- 
corche haueffe negato l'iftef- 
fo Dio, e la fua Madre, con. s 
tutto ciò ogni volta, che a lei 
confidentemen te ricorra,n’ot- 
tiene il perdono , & la falute, 
come ne fanno certa, & »cui- 
H 5 dente 


$9 


Modo di ricenere 
dente teltimonianza Timo« 
teo , riferito dal Merafrafte 
lib.z.c.27. & il B.Egidio nel- 
le Croniche diSan.Domenico 
lib.3. ¢.33.iqualt hauendo ri- 
nonciato a Dio, & alla fuas 
Madre,e fatta nel proprio fan 
gue vna poliza al Diauolo,fu- 
tono con l'aiuto della Beata 
Vergineliberati. Con ragio- 
ne dunque, dice S. Bernardo, 
ella è chiamata Regina di Mi- 
fericordia , poiche apre la 
abiffo della pietà, & miferi- 
cordia Diuina a ¢hiella vuo- 
le, e quando vuole, ecome 
ella vuole . Si che qualunque 
peccatore per fcelerato , & e- 
norme,che fia,non è poflibile, 
che perifca già mai, tutta vol. 
ta ch'effa Reginalo pigli nel. 
la fua protettione , & gli pors 
ga il fuo efficace aiuto. 

Non 
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Non deve , perquefto , il 
Chriftiano prender occafione 
da detteautrorità de Santi Pa 
ri, di perfeuerare nella ma- 
la vita , con fperanza poi di 
douer faluarfi nella morte. » å 
con l'aiuto della Mifericordio 
fa Vergine ; Perche fe bene ef- 
fa x come pietofifima Ma. 
dre,vía gran mifericordia con 
tutti i peccatori , maffime fuoi 
diuoti , li quali péccano per 
fragilità , & ignoranza; quel- 
li però , che peccano per ma- 
litia, & fono oftinati ne i pec- 
cati, in particolare nell’impu- 
rità, fijno certi, che come. 5 
{pregiatori della gratia dello 
Spirito Santo , meritano. di 
effer efclufi dalla fua virginal 
protretione, & aiuto; & che 
in vano li riufcifca la loro dis 
potione, 
i H 6 I 


Qn che confi Fe la linottone vere 
fo la Sa ima Vergine. 


T A diuotione verfo la Beata 
È. Vergine,confifte principal 
menre In quattro cofe. 
Primieramente in vn'alto 
concetto della Maeftà, & grå- 
dezza fuae della fua fomma_» 
bontà, carità ,e mifericordia 
verfo tutti. 
Secondo in hauer tenero af 
fetto dicordial amore con- 
giunto con riuerenza , € diera 
cia | em verfo lei, come 
Madre, Signora noftra be: 
nig niffima , € clementiffim a 
ralleg Lagos ch’ella fia quel- 
la, che è; cioè vera Madre di 
Dio. 
Terzo. In cercare ftudiofa- 


mente d’imitare le fue perfet- 
tife 


ane. 9I 


fono P- 


La $.Commun? 
tiffime virtù , come 
Humiltà , la Fede, $ Speranza z 
Carita, Purita, silice i ne, 
F ‘ortezza, Mag gnanimirà, Obe- 
diera TESS l'emperanza, 
Prudenza, Modeítia, Zelo del- 
l'honor di Dio, edella falute 
dell’anime,& altre fimili, che 
inlei a marauiglia rifplendet- 
tero. 

Quarto. Confifte la detta 
diuotione i in far varie cofe» 
in honor, & feruigio fuo , co- 
me ad isla riuerirla,hono- 

rarla,& fimili: sforzandofi an 
co di tirar alti. a farl’ifteflo, 
fecondo la conditione,e pofl- 
biltà di ciafcuuo. 


Modo. di rictuert. 


€ he honore dobbiamo portare vera 
fola Saurana Vergine: & 
" dm che confifte lados 
saria. 


Ice S, Tomafo. 2.24 q.24* 
att.2.ad 2. Che fe gli de- 

ue l'honore, & adoratione » 
d'Hiperdulia , qual confite 

rinciaplmente nell'interna-a 
ficognitione, & » riuerenza 
werfo tanto. Sourana Signo- 
ra, tioè in riconofcerla’ per 
vera Madre di Dio, come ẹ a 
& Superiora a noi, &a tutte 
Yaltre pure creature , in gui- 
fa, chetutto il bene foprana- 
surale di gratia, & di gloria; 
dale, come di mezo fegna- 
Jato , & »potente dobbiamo; 
dopo Dio, fperare , & ricono- 
feere, merce 2 gl'innumerae 


pL 
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bili, & fpeciali priuilegi ; che 
l'Eterno Dio gli ha concefio . 
Et per metter in prattica taf 
riuérenza, & adoratione , f 
potrebbe internamente co'l 
cuore, dire fomighiahti paro- 
lesa 

Io vi adoro per infinite 
volte, ò vera Madre del mio 
Signor Gieíu Chrifto. Viado- 
ro, ò Sourana Regina degli 
Angeli, & sImperatrice del- 
|Vniuerfo. Viadoro,;eriues 
rifco , ò dulcifima Vergine 
Maria Madre del mio ynico 
Redentore,&fimili.Hor que- 
te adorationi, &_sriuerenze 
interne del cuore come infi- 
nitamente piacciono a Dio: 
cofi fopramodo fono gratio- 
difime alla B. Vergine : & co- 
me di quefte inogni luogo ; e 
tempo fe nc può fare col cuo» 
re 


Modo di riceutre 
xclecentinaia,& migliaia,co- 
di deue chi è diuoto di effa_s 
Vergine farne fpeffo in honor 
fuo. Gioua pero aggionger 
qualche fegno efterno:almeno 
inchinando il capo; acciol’at- 
to dell’adoratione fia compi- 
to,e compofto dall’iuterno,& 
dall'efterno. 


ORATIONE. 


Nella quale fi fa na totale of 
ferta di f fielo alla B. Vergt- 
ne, e fi dimandano varie grå- 
gie meceffarie alla falute Cr per 
fertione Christiana. 


Antiffima, gratiofiffima s, 

foprabeniditiffima > So- 

urana Madre di Dio, femA 

re Vergine immacolatiflima 

Maria Regina del Cielo ; € 
della 


"Pug? apre no Me rei A 


c 
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‘della Terra, Auuocata ye Si- 


gnora mia fingolarifimas, 
lo. viliffimo peccatore.» ; 
quantunque per li miei mol- 
u, cgraui pecccati > &sin- 
gratitudini , indigniffimo c lel 
voitro ven erando con fpet-- 
to ;-& » de gli eterni tor- 
menti mille volte dignif- 
fimo : confidato nondime- 
no nella fomma bontà, cle- 
menza , e mifericordia vo- 
ftra , offero , dono , confacro 
in fempiterno , doppò Dio, 
al voftro dolciflimo, € fa- 
crofanto cuore. , nella pre~ 
{enza di tutta la Corte Ces 
lefte tutto il mio mifero $ 
& 5 tepido cuore, an ima-»5 
mente, forze; corpo , fenfi 
ancerni , & 9 chio g quan- 
to hò, e quato mai pof- 
fo haucre, dentro , € = fiers 
di 


Modo di viceuere 
di me: Supplicandoui con tut 
to l'affetto poffibile del cuore, 
e dell'anima mia, ¢ con tutto 
quell'affetto , con che vi pre- 
a, e fupplica tutta la Santa a 
Chiefa, e tutta la Corte Cele- 
fle , che vi degnare per il Sau- 
gue pretiofiffimo del vakra 
ynigenito Figliuol Giely Chri 
fto Saluator noftro , accettare 
guelta mia oblatione in odo- 
re di foauità & » impeuarmi 
vna perfetta contritione, K s 
eraendatione de" miei peccati, 
zatia di fuperare tutte lc ten- 
rationi, e difficoltà che mi oc- 
gorreranno nel Diuino ferui- 
tio , vn perfetto ftaccamento. 
da ogniafferto difordinato di 
quefte cofe terrene: odio, € 
naufea delle cofe fenfuali: g 
fto delle cofe— fpirituali , 
maffime della frequenza de 


Santi 


Za S, Commissione, 
Santi Sacramenti : ftudio fer- 
vente nell’imitatione delle vg 
{tre perfertiffime virtà patiene 
za torte nelle amuerfità : hu- 
mità nelle profperità : coftane 

za ne’ buoni propofiti: perfet= 
tà conformatione con la vo. 

lontà di Dio in tutte le cofe:li- 
beratione da ogni male;& ime 
petratione d'ogni bene: cons 

forte perfeneranza nella Di. 

uina gratia fin'alla morte,a fie 

neche, & al votro dilettiffi» 
mo Figliuolo, & a voi feruen- 
do perfettamente nella prefen 
te vita, meriti poidigoderui 
eternamente nell'altra jn Cie > 
lo. Amen, 


Modo di riceueye 


Bíodo di recitare la Corona del- 
la Beata Vergine, co” faot, 
mistery Í 


Dus , Imiocarai l'aiuto 
dello Spirito Santo,dicen 
do: Vent Sanéte Spiritus, reple- 
guorum corda fidelium s e ius 
amoris ignem $n nobis accende: 
& cofi dicendo ; chinerai i gi- 
mocchia terra 

Di poi timaginerai di ftar 
alla prefenza d’eflaVergine; 
& incomincierai la Corona 
in quefta manicra. 

Dirai il Pater nofter, & nel 
fine aggiongerai in honores 
della Santiffima Trinità : vn 
Gloria Patri,&c. Quero que- 
fte parole; Benedita fit Sana 
la t» indiuidua Trinitas nic, | 
Co femper per infinita fima fe- 

culo- 
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culorum, Amen. Chinandoigi 
nocchi a terrasò almeno il ca~ 
po: Ilche faraia tutti li Pater 
nofter di ciafcuna Decina. 


Nella prima Dečija. 


Farai memoria della Con: 
certione delle B. Vergine, di- 
cendo in ogni Aue Maria s 
Sanča Maria Mater Dei, Cons 
Cepta,era pro nobis peccatoribus, 
aunt & in bora sortis noffve , 
"Amen. lefu Benedictus.Et que. 
fto tenore feruarai in tutte P_ 
altre Dccine. Auuertendo,che 
mentre fi và dicendo la Deci- 
na, fi dourà far rifleffione al 
Mifterio , tenendo la mente.» 
fiffa in quello. 

Finita la Decina fi chiede- 
tà. vna gratia per li ee 

i 


Modo di viceszerè 
di quel Mifterio, con far tre 
atti di àdoràtione , amore ; è 
di béneditione verfo la Solis 
tana Vergine, nel modo fe 
guente. 


ORATIONE: 


Vi adoró,amo;e benedicó; 
per infinite volte; ó puriffidia 
Vergirie Matia i. pregaridoui 
pet li meriti della voftra im- 
macolata Cöücéttrióné,niim= 
pertiateil fanto tinidt di Dio; 
Amen; 


Nella fe tonda Detina. 
Farai memoria della Nati- 
nità della Beati Vergine; dis 
cendo irl ogni Avie Matias: 
Sanda Máris Matet Dei; Nas 
tà. Ota fro nobis peccatoribiti, 
ere, Finita la Decitia dirai ; 
ORA: 


——v — 


| 


— 


La S.Cosmihione, 
ORATIONE. 


Vi ádoró, amo; é benedic 
Pet infinite volte, à Santiffia 
má Vergine Maria; pregardo> 
ui per di metrici della Santa Na 
tiniti m'impecttiace petfettá 
contritiorie de miei peccati» 
Anten: 


Nella terk Decina, 
Fatai memoria della Prefen 
tatione della Beata Vergine 
dicendo in Ogni Aue María è 
SARÀ Mérit Mater Dsi Prefen 
tata,Orà pro nobis de cAroribusy 
C Finità lá Decíng dirai; — 


ORA: 


Mododi riceuere 


ORATIONE. 


Vi adoro amo, e benedico 
per infinite volte, ò gtatiofif- 
fima Vergine Maria , pregan- 
doui per li meriti della vo- 
{tra Santa Prefeutatione, mi 
impetriate odio. del mondo, 
& del peccato.Amen. 


Nella quarta Decina, 


tarai memoria dello Spon- 
e): A sd 
falitio della Beata Vergiue_s, 
dicendo in ogni Aue Maria: 
Santa Maria Mater Dei, De- 
fponfata ora pro nobis percato= 
ys bus, Gre Finita la Decina di 


rai 
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ORATIONE, 


Viadoro,amo, e benedico per 
infinite volte, ò beneditiffima 
^" Vergine Maria; pregandoui , 
x per fi meziti del voftro Santo 
-  Sponfalitio, m’impetriare_, 
t. gratia d'imitarmi nelle voftre 
> Sante virtù. Amen. 


Nella quinta Decina. 


Farai memoria della Annò. 
ciatione della Beata Vergine, 
7 dicendoin ogni Aue Marias: 

> Sandia Marta Mater Dei; Ansa- 
7 ciata ora pra nobis peccatori ws > 
2 Ge. Finita la Decina. 


ORA- 


Modo di riceuser 
ORATIONE. 


Viadoro amo, e benedico , 
per infinite volte,ò Sacratiís, 
Vergine Maria; pregandoui 
perli meriti della voltra San- 
ta Annonciauone , m'impce- 
triate perfetta Carità verío 
Dio. Amen. 


Nella fefta Dezina » 


Farai memoria della Vifita 
tione della Beata Vergine,di- 
i cendo in ogni Aue Maria: San 
' ta Marta Maier Ded. Vifttans, 
pra pro nobis peccatoribus , Ce. 

Finita la Decina dirai . 


- —— € 


r ORATION E. 


Vi adoro, amo, e benedico 
per 


0) 
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er infinite volte, ò Renignif= 
fima Vergine Marla ; pregane 
doui per li meriti della Santa 
Vifitatione, m'impetriate pet 
fetta carità verfo 1l proffimo. 
Amen. 


. Nelle tre ultime Aue Marie. 


Nella prima farai memo- 
ria della Purificatione della 
Beata Vergine, dicendo; Sai- 
Ga Maria Maer Dei , Purifi- 
cata.ora pro nobis peccaroribus ; 


Cree 
O-R: AST TONE, 


Vi adoro, amo, e benedico 
per infinite volte, ò imma- 
co'arifima Vergine Maria ; 

*egandoui per li meriti del. 

a volira Santa Purificido- 
i 2 ne, 


Mododi vicenere 
ne,m'impetriate perfetta Pu» 
rità di mente, & di corpo. 
Amen. 


Nella feconda Aut maria 

Farai memoria dell’ Affon- 
tione della B. Vergine in Ciel 
dicendo: Sana Maria Mater 
Dei, A(fumpta, cra pro nobis pece 
catoribus,t&c» 


ORATIONE. 


Vi adoro , amo, e benedico 
per infinite volte,ò Beatiffima 
Vergine Maria, pregandoui 
perla voftra Santa Affontio- 
ne,m’impetriate l'amore delle 
cole Celefti.Amen. 


C4" © Y. 


La S.Cozaigiteniont è 
Nella ter a Aue Maria. 
Farai memoria della Coro- 


natione della B. Vergine, di- 
cendo : Santa Maria Mater Des 


e Coronataz:ra pro nobis peccato» 


Yibus,Cc. 
ORATIONE. 


Viadoro , amo, e benedico 
per infinite volte, ò gloriofi(- 
fima Regina del Cielo, e della 
Terra ; pregandoui per la. 
voftra Santa Coronatione 5, 
m’impetriate perfeueranza_» 
nella Diuina gratia fino al fi- 
ne.Amen. 

Nel fine dirai vn Pater, 8_9 
Aue , perli morti, ò il Deproe 


, fundis, 


Cert. 


Modo di tígeuere 


Corona des fette Dalor: della 
Beata Vergine. 


Vefta Corona quanto à 
O i Pater, & Aue e l'iíteffa 
Corona, che quella d: fopra , 
cioè di fei Decine, con {e} Pa- 
ter nofler , & tre Aue Maria, 
con vn Pater in fine : Et fi di- 
ce in queito modo. 


Prima Orcina. 


Sidice in memoria dc! Do. 
lore, c'hebbe la B. Vergine » 
nella Circoncifione del fuo Fi 
geliuolo ,condolendofi feco , e 
dimandando vna gratia con 
quefte,ò fimili parole,nel fine 
della Decina. 
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ORATIONE. 


Santiftima Vergine Maria ; 
con tutto il cuor mio, mi dol- 
go con voi ccil'amaro Dolo. 
re,che fentitte nella Circone 
cifione del voftro diletto Fi. 
glivolo,pregandoui per li me 
ri: di quei lo 3 impe trarmi 
perfetta cafticà dell'animo , e 
Celcorjo. Amen 


Seconda Decina. 


$i dicein memoria del Do- 
lore c'hebbe la Beata Vergi- 
ne, — fuggì in Egitto 
col tuo F igl iuolo , > dicendo in 
fine. 


PE RI 


E SONE onis alti a 


Modo di riceuere 


ORATIONZE. 


Verginebenigniffima, con 
tutto il cuor mio , mi condol. 
go con voi dell'acerbo Dolo- 
re , che fentifte nella fuga del- 
PEgitto ; pregandoui per li 
meriti diquello, à impetrar- 
mi l'odio del peccato, & fuga 
d'ogni occafione di effo. Amé, 


Terza Decina. 


Si dice in memoria del Do- 
lore, c'hebbequando perfe » 
per tre giorni in Gierufalem- 
rs il fuo Figlinole,dicédo ne} 

ne. 
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ORATIONE. 


Vergine clementiffima, con 
utto il cuor mio,mi condolgo 
con voi dell'ecceffiuo Dolore, 
che fentiite.quando perdette il 
voitro caro Figliuolo, per tre 
giorni in Gierufalemme s pre- 
gidoii per li meri di quello d' 
1impetrarmi perfeucranza nel- 
la Diuina gratia fin'al fine. 


Quarta Decina» 


Si dice in memoria del Do. 
lore, ch’ella hebbe quando 
vide il fuo Figlinolo portar 
la Croce al monte Caluario , 
dicendo. 


ORA- 


Modo di riceucre 
ORATIONE. 


Vergine dolciffima, con tut 
to il cuor mio ni cond olco 
con voi dell'amaro Dolore, 
che fentifte , quando vedefte 
il voti roamato Figliuolo por 
tar la Croce al monte Calua- 
rio paS andoni perli meri- 
ri di que] Jlo psuanmi pa- 

ienza forte nelle tribolatio- 
ni. Amen. 


Quinta Decina. 


Si dice in memoria del Do- 
lore;ch’ella hebbe,quando vi- 
de il fuo Figliuolo Crocififfo 
fopra del monte Caluario, 
fiando ella al piede della Cro 
ceditendo in fine. 


ORA- 
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ORATIONE. 


Vergine amabiliffima , con 
tutta il mio cuore mj cogdol. 
£o con voi ‘dell’acerbiflimo 
Dolore, che fentifte al piede 
della Croce vedendo il vo- 
ftro dolciffimo Figliuolo pen- 
dente in Croce. Vi prego per 
li meriti di quello , m’impe- 
triate l'emendatione di tutti i 
miei viuJ;e peccati. Amen. 


Sea Decina. 


Si dicein memoria del Do- 
lore,ch’ella hebbe, quando fü 
dcpo/:oil Santifimo Corpo 
del signore dalla Croce, e lo 
prefe nelle fue fante braccia 
tutto ferito, & infanguinatos 
dicendo in fine. 

I6 ORA» 


Mode di ricenere 


ORATIONE. 


Vergine mifericordiofifi- 
ma, con tutto il cuor mio mi 
condolgo con voi del graue_s 
Dolore , che fentifte , quando 
riceuefte nelle voftre fantes 
braccia il facro Corpo del vo- 
ftro Figliuolo morto; pregan- 
douiper li meriti di quello a 
impetrarmi perfetta contritio 
nee remiffione de’miei pecca 
ti. Amen, 


Lt vltime tre Aue Marie, 
& Pater. 


Si dicono in memoria del 
Dolore,c'hebbela B.Vergine, 
quando fù fepolto il fuo Figli- 
uolo nel fepolcro ; dicendo in 
fige, 


ORA: 
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ORATIONE. 


Vergine immacolatiffima , 
tòn tutto il cuor mio mi con- 
dolgo con voi dell'acerbo do- 
lore, che fentifte , quando fu 
fopolto il voítro diletto Figli- 
we fable gr perli merj- 
tidiquello a impetrarmi vna 
fanta,e felice morte. Amen. 

In fine fi dica vn Pater, &_5 
s per li morti,ò il Deprofure 
it, 


Mode di ricemere 


Sette Salutations alla B.Vergi- 
nemolto grate. im memoria 
delle fitte allegre{ xe ,cb’elia 
hebbe nella pro fente vita. 


Prima Sal«tationt 


R Allegrateui, ò Sanuffima 
Vergine Marta,che efien 
do voi falutaza. dall’ Angelo 
Nuncio Celefte, & da eflo ri- 
chicita per {pola delPEteruo 
Ré del Cielo, folte fatta Ma- 
dre fua digniffima, concepen= 
do il Figliuol di Dio nel vo- 
ftro puriffimo ventre,con im- 
menfo gaudio della voftra_s 
Santiffima anima. Ameno. 
Aue Maria. 


DI *"* t^m B rS 


voga 


Za S.Communione . 
Seconda : a'utatione. 


Rallegrateui > © benignif- 
fin, a Vergine Maria, che ar- 
dendo voi nelle famm re del 
p iuino amore, {pinta da Jo 

Spirito Santo , fa ilie con mi. 
rabile prefiezza l'alte monta- 
gre cella Giudea, oue fa'utan 
cola Santa Vecchia Elifabet- 
ta;voif e le fingolarilodi, che 
ella vidiede, & voieleuata in 
ifpi irito magrifcafle il voitro 
. Iddio,& Siguere, Amen. Aue 
Maria. 


Tera Salutatione . 


Rallegrateni, ò Ve nerabi 
ima Vi ergine Maria,che_» 
quel gr an Meffia , & » vofiro 
aro figlio, che con f ardem- 
to 


Modo di riceuere 
te defiderio bramafte, che c6. 
parifie al Mondo per falute» 
noftra : Finalmentein capo di 
noue mefi lo vedefte nato a- 
uanti a i voftri puriffimi oc- 
chi tutto lampeggiante di Ce- 
efte lume,& »adorato da tut- 
rele fchiere de’ Bead Spiriti. 
Amen.Aue Maria. 


Quarta Salutatione. 


Rallegrarui sò Beatifima s 
Vergine Maria , che vedelte_, 
PVnigenito voftro Figliuolo 
effer adorato da i tre Magi 
per vero Dio, Re ,e Saluator 
del Mondo : la onde grànde. » 
{erza dubbio fù il gaudio,& » 
Vallegrezza, che feutifte nel 
vofiro cuore , vedendo già 
manifeftarfi la Diuinità del 
voltro 
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voftro Figliuolo,e dar cofi glo 
tiofo principio alla conuerfio- 
ne della Gentilità,e di tutto il 
mondo.Amen.Aue Maria, 


Quinta Salutatione; 


Rallegrateui ; 6 amabilifíi 
ma Vergine Maria, che dopò 
tre giorni trouafte il voftro 
dolciffimo Figliuolo Giesù nel 
Tempio , & lo vedefte ftare_s 
con gratiofo afpetto in mezo 
de’ Dottori , fptegando altiffi.. 
mi Mifteri delle Diuine Scrit. 
ture ; acuivraccoftaite, & s 
l'abbracciafte caramente,cone 
ducendolo con infinito voftro 
giubilo, & allegrezza,alla pa- 
terna Cala Amen, Aue Maria. 


Sta 


Modo di riceutre 
Sella Salutations, 


fallegrateui , ò Gloriofif 
fima Vergine Mar a,ché dopo 
d’effere ftata nella Paffione_s 
del voftro amabiliffimo Figli- 
uolo fepolta in vn mare im- 
menfo de Dolori ; finalmente 
la Domenica di mattina vi ap 
parue tutto gloriofo;accompa 
nato da quelle Beate Anime 
e Santi Padri;& da vneinnu 
merabile moltitudine d’Ange 
li Santi; iquali facendo dolcif 
fima armonia, fofte rapita , € 
folleuata in altiffima contem. 
platione delle Diuine gran-- 
dezze. Amen.Aue Maria. 


e; MOLA. 


‘as, pte eee TI 


Aa sd 


( 
! 
] 
] 
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Rall egrarent , ò mifericor- 
dioía Verg. Maria , che eflen- 
do giunta l'hora del voíiro 
felici iffimo tranfito , fi troua- 
rono prefenti miraco! oiame 
te tutti i Santi Apoftoli eren- 
defte l'anima votira gloriofa 
nelle mani del vofiro defide- 
ratiffimo Figliuolo . E dopò 
iKterzo giorno fofie affonta 
in Cielo , e fublimara ‘opra > 
Uri Chori de gla ngeli. & 3 
della Santifsima ‘Frinita fotte 
coronata,& oon ftitura Y egi- 
na degli Ang 1,& degli huo 
mini, con Imperic & 5 Vhi- 
uerfale Signoria ;opra tutte 
f € creature. Amen. A&ue Mae 

ria. 


$4. 


Modo} di viceuers 


Salutation: alla Beata Vergine g 
in memoria delle Sette Al- 
legrezte che gode in 
Cielo. 


Prima Salutatione. 


Gloriofiffima Vergine» 
Maria,viadoro,amo , e 
benedico , co: agratulandomi 
con effa voi per infinite volte, 
de! | fom: no contunto,che gode 
te in Cielo per e eflere voi fu. 
periorea turti gli angeli, « San 
ti nella gloria, e beatitudine . 
Per il che E Aa humil- 
mente m'imperriate vn’arden- 
te amore,e defiderio della glo 
ria del Paradifo. Amen. Aue. 
Maria. 
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Seconda Salutatione. 


O Beatiffima Vergine Ma- 
Tia,viadoro, amoye benedico; 
congratulandomi con effa voi 
infinitamente del fommo giu» 
bilo, chegodetein Cielo, per 
efler voi fopra tutti i Chori de 
de gli Angeli viciniffima alla 
Santiffima Trinità. Peril che 
vidimando humilmente,m’im 
Petriate il perfetto amor di 
Dio. Amen. Aue Maria. 


Tera Salutations . 


O Venerabiliffima Verpi. 
Pine Maria viadoro,amo,e be 
nedico; congratulandom: con 
effa voi infinitamente del 
fommo contento , che gode- 
te in Ciclo , per efler da tut- 


Modo di riceueve 
ra la Corte Celefte venerara è 
come Madre del fommo Ré ; 
e Monarca Vntuerío . Per 
il che humilmente vi dit 
dom' impetriate gratiad efe- 
re voft ro dinotifsimo ruo, € 
zelantifsimo del voftro hono- 
re. Amen. Aue Maria. 


ni in- 


Quarta Salutati nt, 


O Gloriofifsima Vergine 
Maria, Vi adoro, amo E cl e^ 
nedico ; con gra tulandom Y 
con effo voi fenza fine , del 
l'immeufo gaudio , che gode 
te in Cielo. per efi er voi quel’ 
la,che coh lo fplendore;e mat 
fta inefpticabile rallegrare ruf 
ti i Cittadini de! Para difo; 
fi: iendoli tutti d’inefl Fabi 
le giubilo ; e contento. Per i 
che vi prego humilmente m 

ine 


die. eee o né uie » oe ia I 
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impetriate gratia d'effer fatto 
partecipe della voltra beata 
prefenzain Cieloeternamen- 
te. Amen. Auec.- Maria. 


Quinta Salutations. 


O.Potentiffima Vergine_» 
Maria vi adoro amo, e bene- 
dico; c(i pie gr con 
efa voi infinitamente del gau 
dio ineffabile, che godere in 
Cielo,per effere voi perfetta- 
Mente vnita col Diuino vole- 
te,e potere tutto ciò , che voi 
Volete in Cielo, & in terra, 
Per il che vi prego humilmen 
te m'impetriate dal Signore 


{ Una perfetta conformità con 


a Diuina uolontà in tutte le 
Cole. Amen. Aue Maria. 


Sefa 


Modo di riceusre 
Sefa Salutations. 


O Benigniflima Vergine» 
Maria,viadoro,amo;e benedi- 
co; congratulandomi con.» 
effa voi infinitamente del Som 
mo contento , che godete ins 
Cielo, per effere voi larga ri- 
compenfatrice a voftro bene- 
placito di tuttti quelli, chez» 
nella vita prefente vi feruono. 
Peril che humilmente vi fup- 
plico m'impetriate gratia di 
feruirui perfettamente fin’a} 
fine. Amen. Aue Maria. 


Settima Salutations. 


O venerabiliffima Vergi- 
ge Maria, vi adoro, amo ,€ 
benedico ; congratulandomi 


si con 


d 
] 
i 
i 


eS a 
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conefia voi infinitamente del- 
l’indicibil gaudio , che godete 
in Cielo, perefler de! tutto 
certa , & ficura, che non può 
mai venir meno la pienezza» 
della voftra gloria. Per il che 
humilmente vi fupplico m’ 
impetriate ftabilità nel bene, 
& vna Santa, & felice morte. 
Anien. Aue Maria. 


Auusytimente . 


Quefte Salutation? dice il 
Bufto nel fuo Mariale,fe fa. 
ran fpefío; & diuotamente re- 
citate , fono fopra modo gra. 
iffime alla B. Vergine: poiche 
di cio in vna fua apparitione 
ne fege chiaro al Glorioío 
Martire S. Tomafo Cantuar. 
certificandolodi più che pro- 
k mette 


Modo di vites? a 
mette di tirrouarfi prefenie 
alli veri perfeueranti in ta di 
uotione nel giorno della loro 
morte: & di farin manieta , 
che per amor fuo fi faluino. 


Corona brene è Giesù 7 Me 
ria molzo vrsle. 


I dice il Pater noitet 1 
«J dieci Ane Marie, & tn fine 
le dus feguenti Orationi + 


Oratick? piä 


O Giesù pijffimo , 0 Mà- 
dreclementiffima habb!ate » 
mifeticordia all'anima mia» 
Togliete dame türto ciò , che 
difpiace à gli occhi voftri pu« 
rifimt. Nelle voltre “ani 
raccomipando l'anima mia 
adefío , & nell'hota della .s 


hie 
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morte mia. Ecco Signor mio. 
che mi raffegno tutto nel vo. 
ftro Diuino "beneplacito. Sia 
fatto in me,& di mela voftra 
Sanriffima volontà . Fate» 
ch'io fia feconco il voftro cuo 
re, acciò vi poffa meglio pia» 
cere, Amen, 


Orariene feconda , 


O Giesù buono, è Giesù 
dolce, per l'amara paff one,e 
morte voftra concedete ai vi 
ui perdono de'loro peccati,& 
la voftra Santa gratia; & ai 
fideli Defonti pace,e luce fem 
piterna Amen. 


Anuert:mento » 
Quefta Corona,dice il Blo- 


io, fe farà fpeffo , e diuota- 
K 2 mente 


Modo di riceyere 
mente recitata , è fopra modo 
grata alla Beata Vergine , &_s 
al fuo Figliuolo: di grand’vti- 
lità a chi ne farà diuote. 


Corena dei dedici Priuilegi come 
ceffi dalla SS. Trinità alla 
B.V ergine. 


Vefta Corona confta di 

tre Pater nofter,e dodici 
Aue Marie;e fi diuide in tre. 5 
poite, 


Prima Pofa . 

Si dice vn Pater nofter, e 
uattro Aue Marie in honore 
de 1 quattro Priuilegi con- 
cefli dall'Eterno Padre 
Beata Vergine, chefono i { 
guenti. — A 
1. L'effere ftata ripiena di 


gra- 
E 


C- 
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gratia fin dalla fua Concettio- 
xe nel uentre della Madre, 
2. l’effere ftataannonciata 
dall’ Augelo Gabriele. 
3. L'effere ftata foprauenu- 
ta dallo Spirito Santo. 
4. L'hauer concepuro nelle 
fue vifcere il Figliuol di Dio. 
In fine fi ringratial’Eterno 
Padre dei fuddetti Priuilegi à 
lei concefli congtatitandell 
con effa, e chledendogli vna» 
gratia nel modo feguente. 


ORATIONE. 


Onniporente, & Eterno Pa 
dre,ringratio infinitamente» 
la Maeítà voftra de i Priui- 
legi conceffi alla Santiflima— 
Vergine Signora Noftra : & s 
con voi me ne congratulo di 

wem. tutto 


III | 


i 


Modo di viceuers 
tutto cuore,ò Madre benedit- 
tiffima;pregandoui perli me. 
riti di tali Privilegi, aimpe- 
trarmi dall'Eterno Padre,pie 
no perdono de miei peccati. 
Amen. 


Seconda Pea. 


Sì dice vn Parer nofter es 
Quattro Aue Marie in honore 
di quattro altri Priuilegia lei 
conceffi dal fuo Vnigenito Fi 
gliuolo,che fono queíli, 

t. L'eflere flata {empre Ver. 
Sine fenza macchia . e Primi. 
Ceria della Virginità, 

2. Effere fata Madre fe. 
conda fenza danno alcuno de] 
la {ua Virginità, 

3. Noa hauer mai patito 
brauezza, ne moletiia alcuna 
nella {ua gravidanza. 


: 4 L'han 
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4. L'ha uer par torito fe: nza 
dol orc alc uno. 

ORATIONE 

Signor mio Giefi Chrift Fi 
pl iuolo di Dio vino gr tie 
infinite virendade i Privile, 
gi da voi conceffi alla vottra 
diletiffima Madre: E con voi 
di tutto cuore me ne coi 'Era- 
tulo, ó c lolciffima Vergine ; 
pregandoui per li me riti di 
que lli, a impetrarmi dalli. 
fteffo voftro tigliuolo edig 
del vino, & amore della vir. 
ti. Amen, 


Tertapola, 


$i dice il Parer noftcr, e 
quattro Ate Marie in i hatiore 
delli quattro vitia Pziuile gt 


k 4 d lei” 


Medo di riceuere 
àlei conceffi dallo Spirito Sã- 
to,che fono quefti. 

r. Magnanimità grandiffima 
ircredere le cofe della Santa, 
Fede. 

2. Profonda Humila in obe 
dire. 

3. faplenza , e prudenza_s 
grandiflima nel parlare,e trat- 
tare. 

4. Somma perfettione,e per- 
feueranza nell’operare. 


ORATIONE. 


Gratie infinite virendo, è 
Diuino Spirito Santificatore 
dell'anime , de i Privilegi con- 
ceffi alla Sacratiffima Vergi- 
ne. Spofa voftra: & con voi di 
tutto cuore me ne cougratulo, 
ò feliffima Vergine, pregan- 
douia impetrara me ancora 

gali = 
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dall'ifteffo Diuino Spirito le 
fudette virtù ad eterna fua.» 
gloria, e falute mia, Amen. | 
Infinedirai la Salue Regi- 


Da. 


Corona alla B, Vergine per imi- 
petrare buona morte. 


™ Vefta Corona confíta di 
Q fet Pofte,con tre Pater, 
& *» Aue in fine. Etfidice in 
quefta maniera . In luogo dei 
Pater nofter,fi dice la Salue. » 
Regina: & in luogo delle dieci 
Aue Marie , fi dice dieci volte 
l'Oratione feguente, in ciaícu- 
na Polta. 


Modo di ricenere 


ORATIONE. 


Maria Mater grati , Matey 
mifericor dia . tu me ab hofte pros 
tege , C hora mortisifufcipe , per 
tuam, tuique Fil] Sancitifumam 
Mortem Amen, 

Ouero il volgare. Maria 
Madre di gratia, e Madre di 
mifericordia , difendetemi da 
miei nemici, & nell’hora del. 
Ja morte mia ricevete nelle 
voftre Sante mani l'anima. , 
mia per li meriti della voftra 
Santiffima Morte, & del Vo. 
ftra Figliuolo. ^ men, 

In fine delle iei Pofte,fi di- 
cono tre Pater nofter in me. 
moria dell’Agonia > € morte 
del Noftro Saluatore in Cro- 
ce: E tre Aue Marie in memo. 
tia della Santiffima - del 
2 
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la Beata Vergine pregando. 
Ja, che ti impetri dal fuo Fi- 
£liuolo tutti gli aiuti neceffa- 
rij per fare vna Santa,e felice 
morte nel fignore. Poi fi dice 
vn Parer,& Aue per li morti, 
Ouero il De profundis, 


Diuore offeruationi in propofite 
della dimarione alla Beata, 
Vergine , 


Rimieramére , tutte le gra 

tie , che defidererai otte- 
nere dal Signore , haurai per 
coftume dl chiederle fempre 
per li meriti , & interceffione 
della B, Vergine, 

Secondo, Pregarai il Signo 
re nelle tue orationi , che vos 
£lieffaltare per tutto il mon- 

o ilSantiffimo Nome di Ma. 
tlajfiche da tutte lecreature 
977788 


Modo di viceutre 
fia conofciuta per quella sche 

efía è cioè per Vera Madre di 

Dio, e Regina del Cielo, € 

della terra. e come tale fia da 

tuttiamata, honorata, riueri- 

ta. 

Terzo, Ringratierai{peffo 
la Santiffima Trinità di tutte 
legratie, doni,e priuilègi, ho- 
nori, e grandezze digloria » 
conceffele in terra, & in Cie- 
lo ;¢ ti congratuleraidicuo- 
re con efla vergine di tanti be- 
ni. 

Quarto. Per tutti quelli, 
che nel mondo beftemmiano 
ilfuo Santo Nome, e non la 
conofcono,dirai la feguente_» 
Oratione , in qualche parte.» 
del giorno. 


Qra- 
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Oratione, per quelli, chebeff eme 
miano la B.Vergine ne la 

conofcomo « 


O Gloriofiffima , e fopra.» 
tutte le creature benedit 
riffima,e venerabiliffima Ver- 
gine Maria, per infinite volte 
vilodo , amo , e riuerifco : 
& vioffero tutte quelle lodi, 
amori, & s adoration) ; che 
in Cielo continuamente» 
vi rendono tutti gli Spirità 
Beati, & interra la Santa 
Chiefa , in ricompenfa di tute 
te l'ingiurie , e dishonori, 
che mai vifono ftati fatti fin 
hora , e fono per farfi fin'a] 
fine del mondo da’ miferi 
'eccatori: e per tutti quel. 
i ancora è ehe non Vi co. 

a. -— noke. - 


Medo di ricenere 
noi peso 5 iup p! tcanco? 
ogni affetto ad hauer toro mi 
fer bra secondurli pella_s 
Ítrada dell'eterna falute. Ame, 


1 con 


Brentmodo d'efevcita» l'anima 
nell'amor Diuino, 


Cy. Quanta allegrezza con- 


cepiíce il Cuor mio, 6 
mio Signore s 6 mio Dio nel 
contemp! larui incuel mj iglior 
modo ,ch'io poffo d he 
fete, In maniera tale, che per 
forza di Amore fon sforzato 
dire,che s'io foffi Dio, & voi 
fofte N,vorreicágiar ftato,& 
efier N, & che voi fofte D io, 

che però in quefti penfieri in 
ternandomi ,fempre mi fi 
aggionge *nuowa allegrezza. , 
la gloria, & » Signoria. Vni. 


UET- 
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uerfale, che tenere fopra turti 
noi, di modo che altro non.» 
bramo , fe ron che con ma- 
niere indicibili, & infinite di 
offequij ogni creatura v'ami, 
& ferui: effendo voi quel Dio 
buono, che fete; & perche o- 
gniragion vole, cheogn'vno 
vami, x »ferui,come Siguo.. 
re, & s Monarca dico dell V. 
niuerío , per quel fine più ec- 
cellente,che fi pud,non ritro- 
uandofi più alto. principio; è 
fine , che voi medefimo . Et 
queflo mio amore protelta 
non volete che fij principal. 
mente , perche io habbi ricé- 
uuto, riceui , è fij per riceuer 
beneficio alcuno da voi , ma 
perche fete infinitamente a- 
Mabile: ne meno voglio a- 
marui , & rellegrarmi per al. 
cun gufto pàrucolare , che di 

clo 


\ 


Modo di viceuere 
ciò potefi fentire,ne per altro 
imaginabile interefie,ma fola- 
mente; perche fete mio Dio 
degno, che tutte: le; volontá 
Angeliche , & humane ftijno 
fempre occupate in benedir- 
ui, magnificarui,& eflaltarui; 
xallegrandofi , che Voftra » 
Diuina Maeftà habbi tutta 
quella gloria, & »bene, che. » 

a , & che di efla fommamen- 
ce, ^in eterno vene ringra- 
tiano. 

Che però conofcerò all'ho- 
radi perfercamente amarui, 
quando dall’amor mio ne fe- 
guiranno l’infrafcrirtieffetti. 

Se egualmente vi amerò , 
quando con pietofa rigorofità 
micaftigaretej, come quando 
con fauori , & gratie fpiritua- 
li, & temporali mi vi mafira- 
rete piewolo, 

Et 
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Et fe riceuendo io le fopra- 
dette gratie,cò le quali da voi 
veniró inuitato 2 più perfetta- 
mente amarul, H fas feruirui, 
io fpog!iato de’ miei intereffi , 
8: s guiti (comegrato) non» 
mi fermarò in quelle, ma ben 
in voi, autor, & donator dî 
effe per douer prontamente» 
efequire il fopradetto fin vo- 
ftro. 

Se quando voi,mio Bene», 
permetterete , ch'io refti ari- 
do , priuo de’ gufti fpirituali, 
& s pieno di afflittioni, non-s 
per quefto m’inguieterò,ò tur 
bard, ma ben mi dolerd d'ha- 
uer ciò con le mie colpe meri- 
tato. 

Quando de’ miei peccati 
pentitò vi dimandèrò perdo- 
no, non per fuggir le pene do- 
natemi, ò per racquiftar li 
per- 


l Moda di m 

perduti beni, ma acció lani. 

I ma mia ric vade più pura, 
'ronta in feruitut. 

Quando io non portarò af 
fertione ad alc ina cola crea 
ra, che feparato da voi mi ten 

alegato il cuore,ma ben per 
obedirui amerò in voi, & ber 
voi tutte le creature, 

Quando fupplicandoui rac 
commandarò me Iteffo , & le 
cofe mie cori kar ira intentione 
di conformarmi folamente 
alla voftra Diuîna volontà; & 
| non per ridur quella alla 
| mia. 

Quand a fempre farò di. 
Ínoito,& pronto di4eruirui 4 
mod 2 voltro, & non a moda 
mio, Etchedi fempo in teme 
povorrà fo lamen tc 
cbe a NOI p lace 
mio amor prop rio ve 


| 
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bi alcuna parte. 

Se in qual fi voglia acciden 
te,0 buono,ò rio;che mi occo« 
ri,leuarò la mente a voi ficu- 
ro, & scerto,che immediata« 
mente dalla pietofa voftra_s 
mano;ouero permezo delle. s 
Creature voftre mi fücceda ;la 
doue fenza punto inquietar- 
mi contra quelle; ne in me.» 
lleffo mi raflegnarò totalmen 
tenel voftre diuin beneplaci« 
to 


Se col voftro aiuto virilme 
te fuperaro ogni miarepugná 
2a, & negligenza nel feruitui, 
Corrifpondendo prontamente 
alla mia vocatione. 

«Né ftimerò;,chele creatures 
dime penfino,ono, 

Né mi darà pena il vedere 
ni efler per amor voftro fprez 


* (%atos è mia Signore, ftimata 


vile 


Modo di viceuere 
vile, & da niente: anzi amerò f 
quefti tali , come cooperatori 
alla mia falute. 

Quando abborriró gli hono 3 
$i, & fauoricomeimpedimen j; 
ti al mio fpiritual profitto .Et § 
goderd de i bent, & honor! j, 
del mio proffimo;come quelli; y 
che più 2 lui conuengano , fa p 
pendofene egli meglio feruire; n 

er maggiormente profittaf 
nel voitro feruitio & effet r 
anco di buon'effempio ad al- g 
tri : & s'io comparendo efcu v 

ferò ciafcuno di ciafcuna s q 
fua imperfettionergccommat y 
dandogli a voi, & magnifi d 
cando la voftra bontà in v 
me, ficuro ch'io farei molti è 
peggio fenza il voftro aiuto; d 
col quale a punto maggio v 
mente vengono preferual f 
quelli si quali più ,ò meno V 
fano 
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no tal carird col proffimo. 
Così chiamerò fempre_s 
cato chi in tal maniera vi 
ama; poichenon ama fe, nes 
* infe fleffoviue, ma ama voi. 
t & in voi viue, viuendo voi 
7 în lui;la doue conofcendo in 
4 voi, quanto deue fare, dire, & 
y penfare,per voi folo amorofa- 
€ mente fa dice, & penfa. 
¥ Queftotale,vnico mio Dio, 
nulla hauendo ,il tutto pofle- 
* derà;fottommettendofi ad al- 
W tri dominàrà a quelli fuggen- 
Jo ogni contento, & £uito , 
ll viuerà confolato.In modo che 
' di talamor inebriato, & per 
4 voi d'amor languendo potrà, 
€ & dourà fempre andar gridan 
1! do Venite, c5 Videte, C» narrabo 
oi vobi s aui timetis Deum, quanta 
I! Jecit Dominys Anima miss 
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9 fa 
1 
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LITANIE- 


| Che ft cantano nella Ca- 


| fadiLoretoogni Sab- 
1 


| bato, & Feíle delia 
Madobggi 


i 

i K tiè eleifon. 

3 Es -hri fteeleifots 

p Kyrie éleifon. 
cite andi nos. 

W irite exaudi ros. 


"ter de coelis Deus, mife? ere 
nobis, 


n 


Fili Red lemptor mundi Deus, 
, mifetere nobis. 

b *Piritus San&e Daus, miro 
i te Dobis, 


i jan ita ; Trinitas vnus Deiis,mi- 
re nobis, 


La 


1- 


«tua: ACIE. ess 


a MR. Ari o 


{ARIA 
aip e x. 


Panta vir 
Mater Chrifti. 

Mater Diuinx gratiz. 
Mater puriffi ma. 
Mater caftiffima. 
Mater inuiolata. 
Mater intemerata. 
Mater amabilis. 
Mater admirabilis. 
Mater Creatoris. 
Mater Saluacoris. 
Virgo prud lentiffima. 
Virgo Veneranda. 

Virgo predicanda. 
V irgo pot tens. 

'irgo clemens. 
visa Fidelis. 
p iuftitia. 
Sedes fapientix. 
Cau noflrz latitiz. 
Vas {pirituale. 


ed di riceusre 


> Virginum. 


Ora 
orl. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
Ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
Ora. 
ora. 
ori. 
Ora. 
Ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 


Ora: 
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Vas honorabile. ora. 
Vas infigne deuotionis. ora. 
Rofa myitica. ora. 
Turris Dautdica. ora. 
‘Turris eburnea. ora. 
Domus Aurca. ora. 
Foederis Arca. ora. 
Janua coeli. ora. 
Stella matutina. ora. 
Salus infirmorum. ora. 


Refugium peccatorum . 
ora pro nobis. 
Confolatrix afflictorum s. 
ora pro nobis . 
Auxilium Chriftianorum . 
ora pronobis . 
Regina Angelorum. ora. 
Regina Patriarcharum . ora. 
Regina Prophetarum. ora. 
Regina Apoflolorum. ora. 
Regina Martyrum. ora» 
Regina Contefforum,. : ora. 
Regina Virginum. era, 
T kh Bm 


ne comes tal m BARA e 


Mode diricentre 


Regina Sanctorum omninm. 


ora pro! nobis. 
Agnus Dei, g jui tollis peccata 
mundi 15] arce nobis Domi- 


s Dei a qu i tollis pecca 
mundi 3 Stuaili mos E DO- 


tat 
mine. 
is De i, Oui tollis peccata 
m undi,m divers C nobis 


Antiphona . 


"m 


Sub tuum pre 
fus, Sancta Deis Genetrsx; noa 
firas deprecatione ne defpicias in 
neceffitatib. fed a periculis cune 
étis libera nos emper, Virg a Gi oe | 
viofase> Benedita 
y. Ora pro nobis Sancta Dei Gé 
nitrix. | 
Be. Vf digni efficiamur promif= | 
fionibu: Chy | 


Ore- 
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Oremus. 


Ratiam tuam » quafumms 

Domine, mentibus nostris 

infunde vi qui Angelonuncian 

te Chrifli filij tui incarnationem 

cog" utmus, per pajjionem etus a }| | 
C crucemsad refurreitionis gloa 

| riam perducamur. Per 65594 | 

dem, Chrisium Dominum nas 

firum. 


Modo di ricewere 


Oratione alla Bedla Ver 


gin 
17€ + 
5 


Occorretemi, è Signora. ; 

mia pietofiffima, e Vergi- 
ne Santiffima Maria, in ogni 
mia neceflità per fempre;& s 
inogniluogo nelle mie pre- 
fenti ang »uitie,& tribolationi, 
m particolar nel eranfito de l- 
l'anima mia fuori del corpo ; 
conuertite la tribolatione RR 
angufti a dique eli'amaro pun- 
to ingaudio , e confolatione 
dell'anima mia . Aiutate an- 
cora ,ò Signora mia Santifli. 
ma, e liberaremi dal Demo- 
nio,Prencipe delle tenebre , c 
dalle malignità,e da gli fpaué 
ti fuoi:e concederemi,ò Sarif- 
fima Vergine , ch'io me criti di 
pesfeuerare fino al fine di be- 

x ne 
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mein meglio operare > Pre- 
ate ancora il gratiofifimo 
igliuol voftro, vero Dio, € 

vero huomo ; che egli fteffo 
fi degni pigliar Panima mia_s 
infanta pace nell’hora della 
morte mia,il quale da voi ha- 
prefo la fua Santiffima;& im- 
macolata carne per ópra folo 
dello Spirito Santo , e quefto 
è Giefü Chrifto Signor No. 
ftro , ilquale infieme col 
Padre,e Spirito fan 
to viue, e re- 
gna Dio 
ne 
fecoli de’ fecoli. 
Amen. 


n 
g 


Orattone al 


D) Maria Vergine dolciffi- 
s ma Madre di Dio Regi» 
CC« 


na di gratia, Auuoc ata de’ 


bodecoh 
preg ghi d di me svi feruo 
e concede remi per voitrat 
tia, ch'io fia nel numero di 


jl at secon 

tid vir 

€ . Purific r 

gine immacolata, il cuor mio 


I peccato . Leuate , & 


da ogn 
diícacciate da me tutto quel- 
lo,che difpi | - 
ftri puriffim l 
f'anima dall'amore 
terreni, & vani; & ] 
all'amore de'beni celciti 
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| fempiterni:& fate,che quefto 
fa ogni mio ftudio,e diligene 
zi. Pregate,ò Vergine Santa, 
pir me appreffo il voftro Fi- 
gl.uolo adeffo, e fempre,e nel 
punto della morte mia ,& in 
quel giorno tremendo, e fpa- 
uerreuole del Giudicio, quan 
do :o farò per render cagione 
dell'opere mie, accioche per 
mezo voftro sò Vergine San- 
ta , habbia da fuggire quelle 
pene del fuoco eterno. Hoggi 
raccommando alla voftra» 
pietà l'anima mia > il corpo 
mio: reggettemi , gouernate- 
mi, edifendetemi da tutti li 
mali, e pericoli, e nemici di 
pa mondo e , degnateui 
d’intercedere per meappreffo 
il voftro Figliuolo, che mi 
perdonili miei peccati, dia a 
me vera Fede , ferma Speran- 
L 4 za, 


Modo di viceutve 
va ardente Carità , ela gratia | 
dello Spirito Santo; che fem- 
pre mi faccia fare la fua Sån- 
ta volontà;fi degni per fua... 
pietà , cuftodire quefta Cità 

da guerra, pefte, e fame; 

tutti li miei paren- 
ti amici, & » 
ogni fe- 
del 

Christiano da ogni max 

le. Amen, 


AVISO IMPOR 
tantifimo per praticar men 
glio la Gontritione . 


A Contrittione è cofa tran | IM 

to pretiofa,che chi vera- H 
I mente l'hauerà , fe bene ha- 
ueffe commeffo quanti, equa 

li fi voglia grauiffimi pecca- | 
ti, fubitoconfeguira il per. 
dono d’ognicolpa; farà ri- 
mefio nella gratta , & amici- 
tia di Dio : ricupererà le vir- 
tù infufe , & i doni dello Spi- 
rito Santo, che per il peccato 
hauerà perfo:e farà introdot= 
to nella vita, e gloria eterna, 
Íé&moriffe anco fenza Con- 

dE € fef 


Modo di vicenere 
feffione, non per pmahicameto 
divolora di far! ima per non 
hauer potuto, fe ben voleua » 
con fe fi ufi. Però per buena 

tone di ueíto libret 
tOo,T ateo breuemente 
il modo d'eflercitarlz 
da noi fi può; breuem 
lico; f erche per trattar que- 
fto paffo tanto importante , 
come merita,ricercaria vn li- 
bro intiero. 


Conti one, fe ben'é dono di 
Dio fop ranaturale , nondi- 
meno per ottenerlo fi ricerca 
la:noftra cooperatione,( he. 
può efle re dic lue forti, Vna.» 
picciola, l'altra grande. Pic- 

ciola chiam iamo quella , con 
laquale procuriamo íolamen- 
te stat quello , che è l'eflentia- 
le; 


, 
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le, & sil neceffario per las 
Contrittione, & è dolerfi de’ 
peccati; inquanto fono offefa 
di Dio, e proporfi di non far- 
li più,e di confeflarfi.Coope- 
tatione noítra grande farà, 
quando procuraremo d’haue- 
re il detto dolore ; e propofi- 
to grande, e molto intenío , 
e di fare quelle cofe, che a cio 
giouano,e fono due. 

La prima è, dimandarlo 
inftantemente;e fiducialmen- 
te a Dio. 

La feconda, fate diftinta- 
mente, e cordialmente li fe- 
guenti fette atti, e doueria_s 
ogn'vno procurare quelta » 
gran Contrittione,e non con- 
tentarfi di quella picciola sî 
per afficurar meglio la fuas 
falute, si anco perche niuno 
fi {uel contentare del folo ne- 
L 6 cellario 


Modo di ricenere 
ceffario nelle cofe corporali , 
& maflime quando voleffe fa 
re vn conuito a qualche gran 
Ré; quanto meno dobbiamo 
noi di si poco contentarci nel 
la Contritione,maflime effen 
do effa convito gratiofiffimo 
al Ré de' Ré , cioè all’ifteffo 
Dio Noftro Signore, & anco 
a tutto il Cielo. 
Lifetteattifono: primo, 
Cognitione. 2. Amore.5. Do. 
lore. Propofito di non pec» 
cat più. s. Propofito di con» 
feflarfi.6. Offerta. 7. Speran- 
725€ fi pofiono effercitare nel 
modo feguente; auuertendo 
però,che non batta leggere.» 
le feguenti parole , ma bifo- 
gna dirle di cuore. 
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1 Cognitione , 


loconofco, e confeffo, che 
hò peccato, & offeío voftra 
Diuina Maeftà , onde merito 
la pena deuuta 2 tanta meia 
peruerfità. Ma confeffo ifie- 
me ,cheancora p quefti miei 
peccati voi , Sign. mio Giefu 
Chrifto,fete afcefo in Croce, 
& hauete foprabondantemen 
te patito la penaa me douuta.. 


2, Amore. 


Come dunque potrò io nb 
lodare, non benedire , non a- 
mare tanta bontà tanta beni» 
gnità, tantg carità voftra vers 
Ío di me indigniffimo pecca» 
tore? vi lodo, vibenedico, & 
amo con tutto il cuore fopra 
ogn'al- 


Modo di riceuere 
ogn'altra cofa; perche fete 
meriteuolifiimo d'effer'ama- 
to, e preferito ad ogn'altra co 


fa infinitamente . 
3. Dolore. 


Ma vedendo, adeffo che id 
hò fatto tutto il contrario,poi 
che non folo non vi hò ama- 
to , € preferito adognicofa, 
ma vihó pofpofto all hitte eflo 
Diauolo dell'inferno , Tacen- 
do più tofto quel, che » piace 
adeffo nemico mio pefiimo , 
che quello, che piace alla vo- 
ftra infinita bontà , però mi 

doglio di tanta mia iniquità , 

e la detefto , e abomino fopra 
ogni cofa abomineuole, e y or 
rei più tofto effer morto mil. | 
le volte,c’hauere vn fol pecca 
to commefio. 


4 Pro« 
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4 Pro 


fito di non pec= 
usi. 


Hor che farò per Panuenj- 
Fe? mip ropongo fermamen= 
te, erifoluo con la vofira die 
uina gratia più tolto morire , 
che peccarmai più, e poiche 


ua gli altri x ati vno èef- 
porfi all’occafione prof ma 
di peccato, Però determino 


infieme dilafciare ,- € fuggire 
tutte l'occafioni del p CCCato 
fapendo maflime la grande» 
mia fra gilita. 


5. Propefito di Confef 

E perche voi, Signor mio 
Gieíu Chriflo, havete ordi- 
Dato, che fenza la € onfeffio. 
ne Sacramentale hauuta al 
meno 


Modo di vscenere 
meno in defiderio, quanno 
eealmentefar non fi può,niu- 
no pofla ritornare in gratia 
voftra, però propongo infie- 
me di Confeffare tutti li miei 
eccati al Confeffore voftro 
miniftro, & accettare humil- 
mente la penitenza, che mi 
darà, & effequirla compita- 
mente. 


6 Offerta. 

Ma perche sò ancora», che 
er fcancellare vn fol peccato 
non baftano li detti miei atti; 
anzi ne anco tutte le peniten- 
zedi tutte le creature infic- 
me,effendo quette finite , e la 
malitia del peccato infinita : 
pero diffidaromi di effi miei 
atti ( che però fono necefla- 
rij; fe bene non baftano ) ri- 
corro alla fodisfattione infi- 
nita 


— ^ 


te ii wp NN 
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nita della voftra Paffione,e...s 
quelta offero al v@ftro Eterno 
Padre, & a voi, & allo Spirito 
Santo, e per quefta applicata 
ame con la mia penitenza», 
dimando perdono , e non per 
la mia penitenza fola. 


7 Speranza. 


Finalmente „perche in due 
modi fi può fare vn'offerta ad 
vn Rè, l’vno dubitando fe ta- 
le offerta li fara grata;l'altro, 
non dubirando, ma fapendo 
certo,che gli farà grata se che 
per effa è pronto a far quello, 
che fe li dimanda : non dubi- 
tando io, ma fapendo certifi- 
mo, che l'offerta della Paffio- 
ne voftra, applicata a noi con 
la penitenza noftra vi é gratif 
tima , e per effa fete rifolutif. 
fimo 


| Medo di vicenere 
XK fimodiconcedermi la remif- 
| fione dei peccati : anzi vi fete 
a far cid obligato con lavo- | 
ftra promeffa,cco’ voftri me- 
riti infiniti. però io non folo 
vi dimando perdono;ma fpe- 
ro d'ottenerlo come tant'altri 
l peccatori l'hanno ottenuto; e 
talfperanza voglio rite- — | 
i nere fino all'vitimo i 
i fiato;a glotia 
t voitra 
eterna, Amen è 
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Confermatione del fopradetto 
aunifocon "vn'effetme 
pio notabile. 


Arra il Beato Raimona 

do, che fii Generale de? 
Fratri predicatori,e Confeffo 
re di Santa Ca ich erina da Sies 
na,come al pru icipio, che cog 
minció a lire le > Con feffios 
ni di quella Santa se legratie 
tanto flraordinarie , & mira» 
colo le, c che Chrifto Ne ‘tro 
efaceua ; fù te ntato 


one, e hiarirfs 

t rego S nta Cao 

( tes fle vua 
rimiolitac tritio» 

a ail 5 * dud I 

Cont fd € le diman lò: poi 

ion) aA 

che il d) feguente aq vn tratto 


hebe 


ria, per 
Signor Nofro. A qnetta con- 
fideratione affertaofa  fegui 
dolore interno , lagrime sfo- 
{oiri efterni con tanta abbon- 
danza;e vehemenza , che te- 
mene non li fi fpezzaffe. il 
cuore , & il petto ,ecosi Il B. 
Raimondo teftò chiarito del- 


Ja verird.che cercana; & infe- 
enò à noi prima, che la Con- 


diuotione, che fia, fenz& 
iun’altra diuotioné 


a 
Vale; 


irittionee la più vtile,e necef 


La S.Commurione. jo 
vale; che pèrò il B. Raimon- 
dolci dimandò più tofto, che 
qual fi voglia altra cola. Se- 
condo,che non baftano le for 
ze humane per exteneria , ma 
Vi vuole concoría particola.. 
re di Dio Noftro Signore . 
Terzo,che volendo Dio la no 
{tra cooperatione : 1a miglior 
cooperation nofira per orte. 
nere quelto gran cono 
mandarlo per mezo de i San- 
ti,come.il B. Raimondo lo di. 
mandò per mezo di S. Cathe. 
na, & aggiongere fimili atti 
a quclli;che fece il detto Bea- 
ro, e che in qualche modo al 
meno implicito , e Virtuale» 
Íuol fare ogn'vno , che ha ve. 
ra Contritione. ma giona far- 
! elplicitamente , e dittinta- 
mente;non folo nel modo po- 
fto Gi fopra à car. 9. e 79. ma 
anco 


Modo di vicenere 


ance più diftefamente,facen- | 
i nel modo , che» 


do fette atu nel 
qui fopra è pofto, &_sé gia } 
pratt Oo Ga più p e col 
tanto frurro,che a 


io particolarm 


bo i 


E = 
iu su sb di NI A Ro 


ra 


et 
> 
© 
e 
E 


[os 


| MOTIVO ALLA 


| CONTRITIÍONr. 


Ome è poffibile;o Ani= 
C ma mia redenta. conil 
pretiofiffimo fangue di 
| Giefu Chtifto,che non mandi 
fuori da queftocchi largiffi- 
į mifiumi di pianto,ogni volta, 
¥che in te raccolta vai confide. 
| tando l'offefc fatte al tuo Dio, 
al tuo Creatore, alla crea- 
uon della quale tutta. la San- 
| uffima Trinirà è concorfa,che 
| poteuati lafciar nel tuo, nien- 
te,ouero darti ogn’alttosinfe. 
|liciffimo eflere, non folo r. 
ha voluto create, ma formar- 
| tia fua imagine,e legendoti il 
Padre per figlia, l’incarnaro 
Verbo per forella s&il Spi- 
"ito Santo per fpofa ; dandoti 
\Santifima Vergine per ma 
dre, 


Modo di ricentre 
dre, & 9 auuocata, vn'An- | 
gelo per tuo cultode., & » | 
in fomma il Cielo tutto 
che ti protegga ; Xs ogni 
creatura,che ti ferua, & tu ine 
grata non li penfi?ne tiduole, 
neti turba, ne ti fpauenta il 
già commeffo fallo? Et pur 
f'ifteffo humanato figlio ita ; į 
come uio atlocato,auant I E- ] 
ierno Padre con le fue cine 
que fantiffime cicatrici, come 
zante lin: ue , che implorano 
il perdono delle tue colpe, Oi 
ferendo di quando in quando 
atti affettuofi di virtu fodis- 
fattorij, per li peccati che di 
momento in momento val 
comettédo;acciò,fi) tù alpet- 
tata à penitenza , differendoli 
quel caftigo, che immediata: 
mente ti fi conuerebbe, Er mf 
1j grantbunsa di uelto DI j 
che 
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che mentre farebbe conue- 
niente, che dell’infinitî pecca 
ti che hai commeffi diftinra- 
suente ne haueff: dolore ; egli 
però (ah mifericordia infini- 
ta) fi copiace,che il dolore fij 
iconfujo,& che s'eftendi gene 
ralmente à tutte ie colpe,&_s 
pur che fij dolore,che dall'in- 
timo del tuo cere venga , & 9 
che per obietto habbi l’offefa 
fatta alui con il propofito di 
emendarti,altro non vole. » , 
altro non brama. Nonti par 
quefta gra pietà del tuo Dio, 
& pur iono nell'inferno ani- 
me infinite c'hanno commef. 
fo molto minori iniquità del- 
le tue. Confidera in oltre il 
grandiffimo priuileggio , che 
tha fatto, eleggendoti per 
fua fpofa fra vn numero infi- 

nito di tant’anime reprobe_», 

M tut- 


Motiuo alla 


| tutto ch'egli fapeffe , che ins | | 
Ii fanti modi, doueiut efterii ru ! 

lla. Rrfnors+ | 
l bella,& ingrata. 


i f 
i 
f 
i 
meglio per té, c 
| ee de fattori ti tifpon 
|| alhora ft potrà dif , = 
i pet amot rifpondi,che s’: pet 
| ti il toccò de trauagli, è che | 


quell t faccino aprir l'orec- 
f chi e,chi nón sa, che il ti imoré 
| inaggiot forza hauerd che l'à 


tore 


Contrittón?, 13 3 


tore, là doue il cato nome di 
figlia perderefti, & 5 quel di 
eria ti rimatrebbe. 

Figlia dunque s ah figli. ss 
€he pur d ? 
d 


t di Dio ici Bglia,ricor 
di quel 
lia; ché.» 
mia li operafi); vigilánti ; 


li fat li 


iti, che iet inca 
"ati Pa ire li tamt 


tardí, perci 


itimar 

| jt , perche nón {04 | 

t 1 4Clo€ in Vis I 

| ta; maogn'hofa ; 6gni moe | 

Mento con Doüegratíe pros | 
i 


at peniie- 
ti in gratids 


ro A 


Motiuo alla 
& per confermarti nella pri- 
i ftina amicitia. | 
Vedi dunque infelice Ani- 
ma mia quanto Dio ti ftima , 
i] & prezza, & quanto ha ope- 
rato,& tuttatlia opera per "fa 
He tua, & pero humiliando- 
Lë confondend E in te ftef- 
r( come ct ne il fatto 
ie tuo) cosi poco con- 
lpr roprio interefie,ma. » 
| rivolta al tuo fpofo grida. So- 
i Mer vox IRAIN AULT mers.con la 
tua gratia preueniente, 6 mio | 
| Signo re,che con ogni humili] 
dimanderotti; Ja fufequente, p 
ranger le mie comtr«fle col- 
1 pe, &c confidata nella conco- 
| mitante farotti facrificio del 
! mio tranaglic ato Spirito, Afli- j 
curandomi che.Cor contrsis: ms 
G bumWiatum non defpicies, 


PRO, 


CERINERI ERINE RII 
| AEDE EEEE 


P-R OITESTATIONE 
da farfi ogni giorno per Fe 
bora della Mor- 
fe. 


Nnome della Santiffima,& 
Indiuidua Trinità, Padres 
Figliuolo, & Spirito Santo » 
To N. Proteíto alla prefenzas 
voftra Gloriofiffima Vergine 
Madre d'Iddio Maria , Santo 
Angclo di Dio cuftode mio , 
Santi miei Protettori , & voi 
‘Santi tutti del Cielo,che defi- 
dero,& voglio viuere,& mo- 
rire in quella vere Fede Cat- 
tolica,della quale fa profeffio 
ne la Santa Romana Chie- 
2 


M 3 Pro- 


Medo di viceune 

Protefto hora per Phora_s 
della Morte mia, che credo 
tutti gli articoli della fede, & 
tutta la Sacra Scrittnra cone 
forme l'efpofitione de' Dotto 
ri Cattolici, 

Protefto hora per alPhora, 
ch'io detefto’, & riprouo tut. 
tele Erefie,& fuperftitioni cà 
dannate ,& riprouate dalla_s 
Santa Romana Chiefa , emi 
compiaccio di morire in que- 
fta Fede, E 

Credo, che l'huomo poffa 

longer alla Gloria non per 
1 propij meriti , ma per vir. 
tu della Paffione di Giefi 
Chrifto,& che in altro modo 

iuno fi poffa faluare fe non 
per il merito dell'ifteffa paf- 
fione, 

Conofco di hauer offefo 
grauemente il mio Creatore 


da 
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da cui hó riceuuto tant! bene. 
neficij, perli quali gli rendo 
infinite gratie, & defidero, 
che egli fia da tutte le creatu- 
re feruito. 

Mi doglio di cuore hora_» 
per all'hora di ogni offefa » 
contra effo mio Signore , &_9 
contra qualunque de’ miei 

rofflimicommeffa, 

Mi doglio d'ogni negligen» 
za, & omiffione di bene ape» 
rare, & del poco conro,che_» 
ho fatto delle gratieconcefíc- 
mi dal mio Signore, 

Defidero ricordarmi tutti 
pn miei peccati, per poter 

auer di effi fpecial contri- 
tione, 

Mi doglio hora per quella 
hora di tutti quelli miei pec- 
cati, che io ho in qualunque 
modo commeffi, de’ quali nó 


M 4 mti 


Modo di victnsre 
miricofdo,che fe io ne hauef. 
fi memoria gli confeffarei al 
Sacer lotc. 

Mi doglio , che dopò Pha- 
uermi il mio Signore perdo» 
nato i miei peccati fon torna- 
tò à cadere negl’iftefli, ò fi- 
mili, ò maggiori, Xs mi pro- 

ongo rifolutamente con P- 
aiuto d'Iddio non voler mai 
in alcun tempo acconfen- 
tire à peccato di forte alcu- 
na. : 

Perdono per amor d’Iddio 
à tutti quelli, che in parole, ò 
in fatti hanno offefo me ò gli 
miei. 3 
Io fono apparecchi 


a 


fifia,che nella 
nore ; ò nella: 3 
voglia altra cofa da me 
to ofieío. 


S. Communione. 

Protefto che non bramo 

di viuere ne pür vn momen- 

to ditempodi piu di quel- 

lo piaccia alla Diuinabon- 
tà. 

Protefto,ch’1o intendo mo. 
rire lontano d'ogni difperauo 
ne, & svanagloria per bene 
operare ch'io hauefhi fatto, è? 
daogni dubbio nella Fede, & 
tengo pet verità infallibile, 
che via fol goccia del Deifi- 
to fingue del mio Sign. fpat- 
fa fopra l’Altare della Croce 
era baftatite per redimere tut= 

to il genere humano fe così 
foffe itato ifpediente. 
Protefto; che in cafo, che il 
inio fpirito diueniffe pufilla» 
nimo per la confideratíone » 
di douer apprefentarfi auanti 
altremendo Ditiino Giudicio 
per dar conto di uitte lé attio- 
Mi pe 


Modo di riceuere 
ni fue , & che per taleeccef- 

fo di timore, ò pure per debo 

lezzadellaragione io cadeffi 

in alcun'atto di difperatione, 
ò in qualche maniera io vacil 
laffimella Fede,ò commettei- 
fi altro peccato (che Dio no’! 
voglia: ) tutto hora, per all'- 
horaritrouandomi al prefen- 

te in ottimo fentimento , re- 

uoco , caflo, & annullo, &. » 
intendo , che non fia tenuto 

per fatto,p er a HEF queito OC 
correre in tempo , che lintel- 
letto ottenebrato non potrà 
difcorrerecon tutta la fua li- 
bertà, 

Fatte quefte protefte,fantif 
fima Madre d’Iddio fanto An 
gelo cuftode mio » fanti miei 
protettori , & voi tutti Beati 
del Cielo raccommandoui 
quefta mia, vltima =e ? 
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& fentimento per teftamento 
dell'Anima mia, accioche_» 
nell’vltima hora della mia vi» 
ta mi fiate fopra ciò fedeli te- 
Ítimonij,& protettori,& pre- 
goui ad impetrarmi vn lagri- 
mofo f?uardo, & pietofo fo- 
fpir.. in memoria de gl’infini- 
ti dolori , che pati il mio Sal- 
uatore mentre per fpatio di 
tre hore ftette viuo pendendo 
sù la Croce , & quetti gli di- 
mando per mitigar gli dolo- 
ri,& affanni , che all hora mi 
affliggeranno, : 

Etin fodisfattione ancora 
di tutti i miei peccati : offe- 
rendo l’immenfa carità dell'i- 
fteflo figliuolo d'Iddio con la 

uale egli tanto pau, & 5 

efideraua di molzo più pati- 
re in oficquio del fuo Eterno 
Padre, & » in fupplimento 
M 6 della 


Modo di picenere 
della contritione , che dovrei 
hauer hauuto io, & dourei 
hauere in deteftate le colpe_» 
paffate , & le enti t anzi 
pet hauer all’incontro io con 
mia graue colpa bramato di 
poter maggiormente pecca- 
te, corrifpondendo iniqua- 
mente al defiderio ardente , 
che teneua il mio Signore di 
maggiormente patire pef mia 
fodisfattione , & amore. 

Et voi, aduocata de gli aÈ 
flitti,fupplico cor li fum- 
miflione , che vogliate fatmi 
pattecipe in quella mia ane 

uftia d'vn amorofo fofpiro 
del voftto virginal cuore, & 
di vno di quelli [guardi , & 
fofpiri,che in tanta abbondá- 
za fpatgefte al pie della Cro- 
ce, mentre vedenate il voftro 
Figliuolo, & Rendetor mio 
{pie 
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fpitare vltimo fiato le quali 
lagrime, & fofpiri douendo 
offerite con la fepradetra inə 
tentione all’Eterno Padre in 
luogo di quello ch'io pecca- 
tor indegno fparger doueua » 
& hora dourei,pregande- 
ui finalmente,vi dea 
gniate intro- 
durmi in 
quel- 
Pameni luoghi del Patan i 

difo doue v'habbi a Ii 

godere per 
fempre , Amea.a. 


Modo di riceucve 


Le viiliiadi della Mef- 
Ja 


Sfendo efficaciflimo Inci- 
E. taméto all ‘ope ratoni y ir 
quofeil defiderio del premio ; 
pon farà fuori di propofito 
pr oporre qui, qu anto più br e 
uemeute fia poflibile, li gr {Ne 
diffimi benefici; „chefi 
uono, TR lioet n 
lai fan ita Mel 1 per ecci tare» 
maggiormer n w Panime > date 

allo Spirito à ftar prefen ti cò 
diuotione a vn tato sacrificio. 

Dalle medefime cagioni,a- 

dunque, perle quali fi d dice la 
Mella, fi cauano le fue vti! lita- 
di, quali fono. La prima,che 
er memoria della P affi al 
di Chrifto, La feconda ciò ci 
da acq ci dia la vita eterna è 
La 
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laterza | BP accesso del. 


la devoti . La quarta per 
miugar il foi nite > & raffred- 
dare il teruore della concupi- 


fcenza. Lag quinta,per P accre- 
{cin Ien to delle v VII rtudi , e per 
nettarfi da peccati veniali.La 
fefta = rarmar l'huomo con- 
tra le forze del Demonio. 
Narra Raimondoin vn fuo 
trattato , che fa del facrificio 
della Meffa alcune vtilitadi di 
uella cioe,che ogn'vno, che 
1j in ftato di gratia , vdendo 
Mefia ENT iù,che vno che 
dafie ciò,ch 1d in elemofina, 
&_sandaffein Pereg rinaggio 
tutto 1l tempo c lella vita fua . 
Che mentre s'odela Meffa le 
anime de' parenti non patifco 
no nel Purgatorio, Chedopò 
Vdita la Mefa tutto quello fi 
riceue riefce à maggior pro- 
fito 


Mododi vittutre 
fitto alla naturá noftra.Che l- 
orationi dell Meffa chiesgono 
da Dio più d'ogni altre che fi 
faccino al mondo.Che più va 
glia vna Meffa vdira con di- 
uotione , mentre fiamo viui , 
che cento vdite dopo morte 
per nol. 

L'Ifteffo autore nel medefi 
mo Trattato dieci gratie tac- 
conta, che riceue coliti, chès 
diuotamente ode la Meffa.La 

rima, che rilafcià i peccati. 
fa feconda,ċi riempiė della » 

gratia dello Spirito Santo.|La 
terza fà che loratione fia 
piamente effaudita da Dio. 
Ta quarta lo rende partecipe 
dell’oratione del Sacetdore . 
La quinta lo fa più ficuro dél 
la falute nel tempo della mot 
te. Sefta diminutíce le penes 
del Purgatorio. Settima fa, 
che 


wr: - 
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che gli Angeli fi diletano del. 
la compagnia di quelli tali, 
Ottaua da accrefcimento di 
gratia, Nona fortifica nella fe 
de. Decima difpone ad ottene 
relegrideallegrezze del Cie 
lo. 

Il P. F. Cherubino Ghiar- 
dacci Bolognefe Eremitano 
nella fua Inftitutione Chri. 
ftiana.Dice effer la Meffa vii. 
le à quattro cofe, le quali gli 
Nuomini deuono rettamente 
defiderare. 

Primala Meffa vale per or 
tenere così i beni corparali, 
come Temporali, come fono 
la fanità, il vitto, veftito,]a » 
profperità del viaggio,la rem 
perie dell’aria, i frutti della. s 
terra habitatione, & altre_s 
cofe fimili. 

Secondariameute vale per 
con- 


Modo di rierneve 
eonfegu ire i beni fpiritpali 
dell'anima,come fono la chia 
g2 vifione di Dio, la com- 
agnia degli Angeli,la glori- 
icatione de corpi ,la vita, 
eterna, & il Regno de’ Cieli 
Terzo vale per rimouere li 
quali del corpo, come fono la 
Infirmirà, le guerre la pefte,la 
prigionia „il nauf Fragio, la fte- 
gilità della rerrasla careftia, 8e 
altri mali, 
è le perrimonere 
all'ani- 


E mé! e; 
fa meftiria, la inclinatione à f 
viti, & la facilita al Imale V 1 
le ancora molto la Meffa a rie 
monere la pena del Purgato» 
rio dopò quefta vita. 
Finalmente la Meffa è di 
tanto valore, che fortifica la 
cde, 
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fede,accrefce la fperanza, in- 
fiammala carità , dona lavi. 
tasapporta la gratia, vnifceà 
Chrifto , fortifica il corpo al- 
le buone operationi , di. 
ende dall'infirmità ,e' prefi- 
dio contra il Demonio ; fpe- 
gne la concupifcenza carnale, 
purga dal peccato veniale,ec- 
cita à lafciar il mortale, ordi- 
hala mente,ritorna l'intellet- 
to, & muone la lingua à ren- 
er honore a Dio. 

L'Infinite vtilitadi dellas 
Meffad’alcuni végono riftret 
te in dodeci capi. Primo, che 
fe vnoandaffein Per egrinag- 
gio tutto il tempo di fha vita, 
& deffe tutto il fuo in clemo-- 

na non giouerebbe tanto, 
quanto vna mefía vdita con 
“euotione Dice.Sa Bernardo 
Secondo, quelli, che deuo- 


Mododi viceuere 
mméete odono la Meffa,fi fan- 
no veri compagni de gli An- 
geli. 

Terzo, vengono, rimeffi li 
ecc ati x veniali in diuerfe par 
ti di quella,cioè neldiril Co- 
fite 9r, nel far riuerenza al no- 
me di Giest i, & di Marianel 
tempo dell’cleuatione, perco- 
Vado il petto, quand lo fi di- 
ce, Nobis quoque peccatoribus s 

battendofi il petto, quando ft 
dice . , Domine non fnm digz us 
quan do fi dice il Pater, quan- 
do fi riceue la beneditione 
Quarto , difponeallacon- 
tritione de’ peccati mort: ali. 
Guinto a chiunque fi trot 14 
prefente alla Meffa fi può fpi- 
ritualmente communicarfi 
Sefto,quello,che € pr: 
alla Meffa fi fa meritewo! 


beni, che fi fanno da’ fede! 
per 
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per tutto il mondo. 

settimo, la oratione noftra 
vien più facilmente effaudita. 

Otrauo, Secondo S,Giero- 
nimo,& Agoftino Panime, p 
le quali fi offerifce il Sacriti- 
€io in quel mentre non fento- 
no alcun dolore nel Purgato- 
rr. 


No 


Nono , più vale ad vrani- 
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ma vna Meffa vdita in vitas, 
che mille dopó morte . Santo 
Aníelmo. 

Decimo,afferma Beda, che 
fe la donna grauidaPoccoref. 
fe partorire quel di,che haue- 
ra vdito Méffa, hauerebbe da 
Dio particolar gratia, di par- 
torire profperamente con fa- 
lute anco del figliuolino. 

Vndecimo,dice S. Ambro- 
Bio,che il vitto , che fi piglia 
quel giorno della Mella, vdi- 
31 | — 8 


Modo di ricestre i 
Saf oi » oroftt 
ror O; 


II ta s rlefce a miglior p 
ogn' altra cola li riul it 0 
fpera » nonli manche mai 
ae neceflarie all vità nue 

12,1011 morirà re nå- 
n \ 
| mo,Beda,Ra noac J ÍO. OG Cl 
| fone , che di ciò copioiamen 


re,hanno i 
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